| ISTAT 

| Rallenta 
| inluglio 

| ilcalo 
del custo 
della vita 


L'inflazione 


marcia al ritmo 


del mese scorso: 


+0,4 per cento 


— ROMA — Le strategie volte 
al contenimento dell’infla- 
Zione sembrano aver atte- 
| Nuato i loro effetti: secondo 
le prime anticipazioni relati- 
Ve alle otto città-campione 
(tra le quali Trieste), a luglio 
l'incremento. dei prezzi al 
consumo dovrebbe oscillare 
tra lo 0,3 e lo 0,4 per cento, 
Più o meno come in giugno. 
| Seidatilstat a livello nazio- 
| nale confermeranno questi 
‘orientamenti, il tasso iten- 
denziale di inflazione si 
manterrà tra il 5,6-5,7 %. A 
Giugno il costo della vita si 
era portato al 5,6 %,.il punto 
| Più basso della curva..dei 
Prezzi dal dicembre ‘89. 
Quindi non ci sarebbe stato 
Un miglioramento della si- 
tuazione inflattiva rispetto al 
Mese scorso. Ricordiamo 
| Che uno degli obiettivi della 
| Politica economica del go- 

Verno è il ridimensionamen- 
| to del tasso tendenziale al 5 
Per cento. 

A luglio la città più cara è Mi 
| lano (RE 0,6 %), mentre i 
prezzi si sono mantenuti sta- 
bili a Palermo e a Bologna. 
Le voci, che più contribuisco- 
no ad alzare l'indice genera- 
le, sono «abitazione» e «ri 
Creazione, spettacoli, istru- 
«zione, cultura». Trieste in 
Contro-tendenza: a giugno il 
Costo della vita era aumenta- 
to dello 0,9 %, a luglio l’in- 
Cremento è stato dello 0,4 
Vo. 
Critiche alla politica econo- 
Mica e sociale governativa 
Sono state mosse dalla Conf- 
commercio («attenzione ai 
rinnovi contrattuali») e dalla 
Confindustria («no ai conti- 
nui provvedimenti di aggra- 
Vio delle imposte indirette»). 
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Servizio di 
Federica Barella 


UDINE — Può sembrare incre- 
Abile, ma è vero. Il gadget più 
Sclusivo della storia dello 
Port viene realizzato a due 
LESS dal capoluogo friulano. 
si zolle del fondo erboso dello 
TE adio Olimpico di Roma pri- 
i tan @ di essere vendute ai supet- 
del pallone saranno accu- 
ratamene preparate dall'a- 
panda agricola «Tacoli-Asqui- 
Pag; I Bicinicco, un piccolo 
cui E Nella Bassa friulana, il 
lan, itolare ammette con rilut- 
que di esser coinvolto in 
«Sia ta operazione. 
Amo stati contattati — spie- 


UNITA’ 
“ Accordo 
sui tempi 
delvoto 
tedesco 


| deputati tedeschi hanno approvato l'altra notte a larga 
maggioranza un compromesso che consente di accan- 
tonare provvisoriamente i contrasti sui tempi delle ele- 
zioni generali tedesche, diatriba che tiene in bilico il 
governo De Maizière. A Bonn c'è tuttavia preoccupazio- 
ne che il contrasto allunghi i tempi della riunificazione. 


FUGHE A CUBA. Altri tre cubani sono riusciti a fuggire in 
un'ambasciata all'Avana. Stavolta è toccato alla rappre- 
sentanza svizzera, dove si sta esaminando la possibilità | 
«dell'asilo politico. Madrid'intanto, dopo aver richiamato 
il suo ambasciatore, ha ammonito duramente Fidel Ga- 
stro a non tentare soluzioni di forza. A pagina 7. 
LINEA DURA DI WALESA. In Polonia la linea dura di 
Lech Walesa contro la deregulation economica gover- 
nativa ha vinto in modo schiacciante nel sindacato-par- 
tito Solidarnosc. Dalle consultazioni interne è uscito in- 
Vece clamorosamente battuto il premier Tadeusz Mazo- 
Wiecki, fautore ovvianfente di una politica di collabora- 
zione fra sindacato e governo. A pagina 7. 


Le zolle de 
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ICCOLO 


Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


Martedì 24 luglio 1990 


DOPO IL SERVIZIO SUI RAPPORTI TRA CIA E P2 


Il Tg1 sotto Inchiest 


LA LOTTA ALLA MAFIA 


Cossiga s'impegna con Palermo 
Telefonata dopo le lamentele dei giudici slioiaico 


ROMA — E' stata una tele- 
fonata importante quella 
giunta ieri al procuratore 
della Repubblica di Paler- 
mo, Pietro Giammanco, Il 
Capo dello Stato, France- 
sco Cossiga (nella foto), ha 
infatti chiamato il capoluo- 
go siciliano per chiedere 
informazioni — sull'attività 
svolta dall'ufficio diretto 
proprio da Giammanco, 
specie in rapporto alle dif- 
ficili indagini sulla mafia. 

E’ stata così immediata la 
risposta del Presidente 
della Repubblica al docu- 
mento predisposto dai ma- 


ga — da chi sta portando 
avanti questo affare, la società 
‘Ottima’ di Venezia. Abbiamo 
anche già fatto alcuni esperi- 
menti con alcune zolle dell''O- 
limpico”, tutti risultati poi otti- 
mie a giorni, quando tutto sa- 
rà definito, arriveranno le altre' 
zolle da lavorare». 

Reita un segreto come l’'a- 
zieida di Bicinicco si sia assi- 
culata questa «esclusiva». «La 
vertà — commenta con un 
Piztico di orgoglio il titolare 
dela «Tacoli-Asquini» — è 
chenoi abbiamo già una lunga 
espirienza nel settore dell’es- 
siccizione del'tabacco e quin- 
di alpiamo potuto, mettere in 


gistrati palermitani, i quali, 
tra le altre cose, lamenta; 
vano l'estrema esiguità del 
loro organico, ritenuto in- 
sufficiente per poter svol- 
gere con celerità e profes- 
sionalità tutto il lavoro a lo- 
ro assegnato. Lo stesso 
procuratore  Giammanco 
ha dichiarato che il presi- 
dente Cossiga ha assicura- 
to che per le questioni af- 
frontate nel documento in- 
terverrà sul ministro della 
giustizia, Giuliano Vassal- 
li. 


Servizio a pagina 5 


ROMA — La Rai-Tv è nella bu- 
fera. Il Tg1 finisce sotto inchie- 
sta per l'esplosiva e non anco- 
ra suffragata intervista in cui 
sedicenti agenti della Cia han- 
no rivelato colegamenti con la 
P2 ed azioni destabilizzanti, 
tra cui l'assassinio del pre- 
mier svedese Olof Palme, con 
la connivenza. del governo sta- 
tunitense. | chiarimenti chiesti 
dal Presidente Cossiga hanno 
avuto il loro avvio: Andreotti 
ha fatto intervenire l’Avvoca- 
tura dello Stato che si è rivolta 
alla Procura della Repubblica 
che ha aperto l'inchiesta. 

Dagli Stati Uniti, dallo stesso 
quartier generale della Cia, 
giungono intanto secche 
smentite e le dichiarazioni re- 
se in particolare da Dick Bren- 
neke nella clamorosa intervi- 
sta sono definite delle «scioc- 
chezze» mentre si nega che 
egli abbia mai fatto parte dei 
servizi americani. Gelli, pure 


Severo richiamo 
del direttore Rai 


ai responsabili 
delle testate 


chiamato in causa nelle di- 
chiarazioni televisive, si è 
messo a disposizione del go- 
verno e lo ha fatto presentan- 
do una lettera ad Andreotti. 

Mentre il giornalista Ennio Re- 
mondino, autore delle quattro 
puntate dell'inchiesta che è 
scoppiata come una bomba 
sul mondoi politico italiano, è 
tornato negli Stati Uniti alla ri- 
cerca di ulteriori prove, le rea- 


Andreotti fa intervenire l’ Avvocatura dello Stato 


zioni non si sono fatte attende- 
re. In linea di massima sono 
tutte favorevoli all’intervento 
di Cossiga per il ristabilimento 
della verità in rivelazioni così 
scottanti. Da parte sua il diret- 
tore generale della Rai-Tv Pa- 
squarelli ha lanciato un severo 
richiamo alla linea di condotta 
‘del servizio pubblico radiote- 
leviso nella specificità delle 
competenze dirigenziali e di- 
rettoriali. Secondo alcuni 
esponenti politici la diffusione 
dell’intervista non è venuta a 
caso ma in una sorta di con- 
traltare alle rivelazioni sem- 
pre più inequivocabili che il 
terrorismo aveva solidi rap- 
porto con l'Est. Quindi politica, 
strumentalizzioni ed etica pro- 
fessionale entrano tutte assie- 
me. nel calderone di questo 
nuovo «caso italiano». 


Servizi a pagina È 


COMITATO CENTRALE PCI NEL SEGNO DELLA FRATTURA 


Occhetto: dialogo o scissione 
Ultimatum al fronte del «no» 


Ma l’opposizione, dopo una lunga 


- riunione, ha bocciato la linea 


del segretario, decidendo tuttavia 


di non abbandonare la costituente 


fici 


ROMA — Achille Occhetto, 
al comitato centrale del Pci, 
ha presentato una relazione 
preoccupata, senza. veleni 
ma con un passaggio parti- 
colarmente duro: «Se fra 
maggioranza e minoranza 
non si sviluppa un dialogo, 
vorrebbe dire che siamo già 
due partiti. Allora una scis- 
sione, anche se non voluta, 
potrebbe diventare inevita- 
bile». Ma il fronte del «no» 


non cede. Dopo una riunio- 
ne, ha deciso di bocciare la 
relazione del segretario, an- 
che se non intende uscire 
dalla costituente: «Restiamo 
nel processo costituente, ma 
con la nostra identità». Ma 
quali spazi restano per una 
convivenza tra maggioranza 
e minoranza? 


Cecchi a pagina 2 


IL VOTO FINALE SLITTA A SABATO 


Emittenza tv: battute conclusive 


Partiti orientati a stabilire per tutti un tetto pubblicitario 


ROMA — L'intesa destina- 
ta a mettere la parola fine 
alla guerra sugli spot tele- 
visivi è ormai dietro l’ango- 
lo. | partiti politici sono 
orientati verso la decisione 


di stabilire un «tetto» pub- 
blicitario per tutti, sia perla 
tv di Stato, sia per le emit- 
tenti private. 

Oggi il testo definitivo del 
maxiemendamento. verrà 
approvato dal Consiglio 
dei ministri per essere pre- 
sentato all'esame della 
Camera subito dopo. Ma 
ormai sembra assodato 


che il dibattito subirà un ri- 
tardo di un giorno o forse 
due. Mentre in un primo 
momento si era program- 
mato il voto finale pet gio- 
vedì, sembra che esso non 
potrà avvenire prima di sa- 
bato. 

Il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti (nella fo- 
to), partirà per Mosca do- 
mani, ma rientrerà venti- 
quattr'ore dopo, pronto per 
affrontare il momento più 
delicato dello scontro. 


Sanzò a pagina 2 


DISASTROSO AVVIO, POI PERDITA STABILIZZATA 


Wall Street col brivido 


Timori di un altro dunedì nero» - Ribassi anche in Furopa 


Wall Street: la Borsa di New York ha vissuto una giornata molto difficile. 


VERRANNO «LAVORATE» DA UN'AZIENDA AGRICOLA DI BICINICCO 


Questa operazione tutta la no- 
Stra. più alta professionalità. 
Ora non ci resta che aspettare 
e Vedere se questo affare fun- 
ziona, se la gente, cioè, acqui- 
sterà queste famose zolle». 

| responsabili dell'utficio di Mi- 
lano della società veneziana 
che cura l’intera operazione 
non hanno dubbi in merito. 
L'affare funzionerà. Le richie- 
ste per acquistare i pezzi di 
campo sui quali Klinsmann e 
compagni hanno conquistato 
la Coppa del mondo di calcio 
fioccano numerose. Un tifoso 
tedesco si è già assicurato per 
la modica cifra di sei milioni la 
zolla di terra comprendente il 
dischetto dal quale Brehme ha 


calciato il pallone del rigore 
che ha assicurato alla Germa- 
nia la vittoria nella finale con- 
tro l’Argentina. 

E proprio dalla Repubblica fe- 
derale tedesca le prenotazioni 
continuano ad arrivare in ab- 
bondanza. La maggior parte 
delle 306 mila zolle in cui è sta- 
to diviso il prato dell'Olimpico 
sene andrà così oltralpe, dopo 
aver subito la necessaria tra- 
sfomazione nell'azienda agri- 
cola di Bicinicco. Per confezio- 
nare questo originalissimo 
souvenir sportivo il tappeto er- 
bosò dello stadio romano vie- 
ne trasportato dalla capitale a 
Bicinicco avvolto in rotoli, 35 


l'Olimpico passano per il Friuli 


metri quadrati a viaggio, da 
una ditta di trasporti di Porde- 
none, la «Berpol». Nell’azien- 
da di Bicinicco, poi, viene es- 
siccato e quindi spedito a Por- 
togruaro dove le zolle vengo- 
ne. imballate nelle apposite 
confezioni a forma di stadio. 

Chi lo desidera può anche sce- 
gliere la zolla sempreverde in 
cubo di plexiglas (il prezzo è di 
200 mila lire); quella coltivabi- 
le costa 100 mila. L’operazio- 
ne ha anche un risvolto benefi- 
co: parte del ricavato sarà de- 
voluto all'associazione per la 
lotta ai tumori e al Coni per la 
costruzione di nuovi impianti 
sportivi. 


Il mercato sarebbe stato 


condizionato dal bilancio negativo 


di molte importanti società 


americane. In giù anche il dollaro 


NEW YORK — Inizio di setti- 
mana all'insegna dell'Orso a 
Wall Street: dopo un disa- 
stroso avvio di giornata, con 
tilmori di un altro «lunedì ne- 
ro», l'indice Dow Jones ha ri- 
preso quota, poi si è stabiliz- 
zato su una perdita percen- 
tuale che si aggira intorno ai 
due punti (circa 70 nominali). 
Hanno perso terreno tutti i 
trenta titoli Dow Jones: parti- 
colarmente penalizzato il 


settore della ristorazione, 
con pesanti flessioni della 
McDonald's, Il mercato sa- 
rebbe stato condizionato dai 
negativi risultati di bilancio 
di molte, importanti società 
statunitensi. Wall Street ha 
trascinato nella caduta an- 
che le Borse europee. Infine 
sensibile ribasso del dolla- 
ro. 
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PASTICC. COSTA DEI BARBARI 
SS.14 
Sistiana (TS) 


Un'insegna illycaffe è simbolo 

di grande arte e di scienza esatta. 

Essa contraddistingue un locale dove si 
serve un espresso eccellente. 

ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


L’Italia brucia 


ROMA — Cresce l’allarme per quanto riguarda 
gli incendi, che si stanno sviluppando con una 
frequenza impressionante in quasi tutta la 
penisola. Vastissime zone coperte da boschi e 
da macchia mediterranea sono state distrutte 
dal fuoco. Gli aerei della Protezione civile non 
riescono a far fronte all'emergenza e i vigili del 
fuoco sono troppo pochi per arginare una 
devastazione di così vaste proporzioni. 
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MORIRONO 13 OPERAI 
Tragedia della Montanari’ 
Condannati nove imputati 


ROMA — Nove dei 23 imputati sono stati condannati dal 
tribunale di Ravenna per la sciagura avvenuta il 17 marzo 
del 1987 a bordo della «Elisabetta Montanari» dove periro- 
no 13 operai soffocati dal fumo sprigionatosi da un incendio 
che si era sviluppato in una stiva; la nave era ancorata nel 
porto di Ravenna per alcune riparazioni. 

Le condanna variano da un massimo di sette anni e sei 
mesi a un minimo di quattro mesi di reclusione. Le pene più 
pesanti riguardano i titolari della Mecnavi (il cantiere dove 
si stavano effettuando le riparazioni sulla «Montanari») , 
Enzo e Fabio Arienti, riconosciuti colpevoli di rimozione 
dolosa dei presidi antinfortunistici, ritenendo assorbiti in 
questo capo d'accusa anche i reati di omicidio e disastro 
colposo. Agostino Tirri, l'operaio che azionando il cannello 
della fiamma osidrica innescò l'incendio nella stiva è stato 
condannato a un anno e quattro mesi. 


Servizio a pagina © 


Usine, l'elezione di Zanfagnini 
è siittata di una Sanna 


UDINE — Il segretario re- 
gionale del Psi Piero Zan- 
fagnini (nella foto) dovra. 
attendere ancora una set- 
‘timana per insediarsi co- 
me sindaco di Udine. Sul 
nome del rappresentante 
“Socialista c'è pieno accor- 
‘do ma resta da definire la 
suddivisione dei referati. 


Serviziin Regione 
Lr .c|i, 


Adriatico, la guerra delle cifre: 
| Brancati protesta con De Lorenzo 


TRIESTE — Le cifre diffuse dal ministero della Sanità 
sulla percentuale di praticabilità delle spiagge dell'A- 
driatico hanno sollevato un vespaio di polemiche. L’as- 
sessore regionale alla Sanità Mario Brancati ha inviato 
ieri un telegramma al ministro De Lorenzo sollecitando- 
lo a fornire chiarimenti sulle cifre emerse nei giorni 
scorsi secondo le quali la nostra regione presenterebbe 
il 47,8 per, cento di costa non balneabile. Numeri che 
varrebbero al Friuli-Venezia Giulia un primato poco in- 
Vvidiabile. Ha protestato anche il sindaco di Lignano Fer- 
raris, accusando il ministero di aver diffuso una tabella 
che che si presta alle interpretazioni più disparate. 


Servizi in Regione 
e reni coste 


I VOSTRI 
APPUNTAMENTI 


MERCOLEDI? 
GIOVEDI” 


Salute 
Turismo 


DOMENICA Agricoltura 


I Spa i domenica Vacanze Ra 
AL LUNEDI” Inserto sportivo 


Sez 


sionista dal dilettante. 


zione. 


Parliamo di corda in casa dell'impiccato. Va sotto pro- 
cesso in queste ore l'informazione. L'usbergo della li 
bertà di stampa sta per essere di nuovo indossato fuori 
stagione sotto le intemperie delle polemiche e dei dub- 
bi che investono il servizio pubblico della Rai-Tv nella 
ricerca degli «scoop». La confusione regna sovrana. 

| giornalisti godono del prestigio di essere ed agire da 
professionisti, quali sono. Un esame di Stato li forma e 
un Ordine li garantisce e li tutela, quindi devono potere 
e sapere godere della fiducia della gente, cioè del pub- 
blico cui si rivolgono attraverso la carta stampata e il 
video. Chiediamo a chi usufruisce dell’informazione, 
cioè a tutti: vi fidereste di un medico che vi sbaglia la 
diagnosi? Vi fidereste di un architetto che vi mette a 
soqquadro la casa? Vi fidereste di un ingegnere che fa 
crollare i ponti sotto il primo carico che li affronta? Si 
può allora giustificare l’uso di rivelazioni o notizie di- 
rompenti che non abbiano avuto il conforto di un ri- 
scontro obiettivo e non abbiano superato l'esame-veri- 
tà? L'errore è sempre ammesso nella speculazione 
umana, l'inesattezza è talvolta il prodotto della fretta 
con cui bisogna agire. Non scagliamo la prima pietra. 
Ma la superficialità non può godere delle stesse atte- 
nuanti e, soprattutto, la diffusione di temi e argomenti 
che incidano profondamente sui rapporti internaziona- 
li e sconfinino nelle conseguenze penali devono rice- 
vere il conforto di quel controllo che distingue il profes- 


Può accadere che in un Paese quale il nostro,in cui 
l'unilateralità dei diritti ha cancellato il condominio. con 
i doveri, porti a una distorta pretesa di dire ciò che si 
vuole e come si vuole, gabellando la presunzione per 
‘omaggio alla libertà. Quando si perde la misura delle 
cose sorgono subito i partiti contrapposti degli inno- 
centisti e dei colpevolisti. Non sapremo mai chi ha ra- 
gione e chi ha torto: i polveroni di casa nostra sono 
sollevati proprio per questo. Ognuno si terrà la parte di 
verità che più gli comoda e nessun prezzo sarà presen- 
tato all’incasso. Resta la coscienza dell'agire, ma in 
certi templi anch'essa è finita all'incanto della lottizza- 


(tt) 


‘LEGGE SULL’EMITTENZA 


Politica 


LA RELAZIONE DI OCCHETTO AL COMITATO CENTRALE 


Pci, il’no’ non recede 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — L'obiettivo era il 
solito: tentare di recuperare 
il fronte del no dentro la «Co- 
sa». Per fare questo il segre- 
tario della svolta, Achille Oc- 
chetto, si è presentato ieri 
mattina alla: platea del comi- 
tato centrale del Pci con una 
relazione ‘ampia, spaziosa. 
Trentasette cartelle senza 
veleni, per ribadire che in- 
dietro non si torna («di fronte 
a ciò che accade nessuno 
Può più ripetere gli argo- 
menti del XIX congresso») 
ma per avvisare anche che 
«se fra maggioranza e mino- 


ranza non si sviluppa un dia: 


logo, vorrebbe dire che'sia- 
mo già due partiti. Allora una 
scissione, anche se non vo- 
luta, potrebbe diventare ine- 
vitabile». Un passaggio duro, 
preoccupato, che ha giustifi- 
cato l'appello lanciato poco 
prima dal segretario agli uo- 
mini del no: «Qualcuno forse 
ha frainteso la svolta del 12 
novembre — ha scandito Oc- 
chetto — Ebbene, io faccio 
una proposta precisa: qua- 
lunque siano state le posi- 
zioni allora assunte, svilup- 
piamo da adesso una fase di 
ricerca sul nuovo inizio ne- 
cessario»., 

Com'è andata? Per decidere 
il daffarsi, appena Occhetto 
ha terminato di leggere la 


Tetto’ a Berlusconi 


La Fieg ha chiesto una normativa per i periodici 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Se non è stato fatto 
‘apposta, ha però tutte le ca- 
ratteristiche per sembrarlo. 
Gorbacev ha chiesto ad An- 
dreotti di rinviare di un gior- 
no la sua visita a Mosca. E 
così il presidente del Consi- 
glio potrà seguire di persona 
fino all'ultimo la formulazio- 
ne dell'intesa. destinata a 
mettere fine alla guerra degli 
spot. Un rinvio, casuale o 
concordato che sia, che capi- 
ta più che mai opportuno, 
perchè nonostante il suo di- 
Sincanto Andreotti non sa- 
rebbe partito volentieri sa- 
pendo che una spina come 
quella dell’emittenza-tv, 
avrebbe potuto tornare a 
pungere durante la sua as- 
senza da Roma. 

Si va verso la decisione di 
Stabilire un «tetto» pubblici- 
tario per tutti. Ai limiti attual- 
mente imposti alla Rai, si af- 
fiancheranno dunque anche 
quelli imposti alle emittenti 
private. Al testo definitivo del 
maxiemendamento si è lavo- 
rato fino a notte (da Andreotti 
c'erano Martelli, Mammiì e 
Cristofori). Oggi verrà appro- 
vato dal Consiglio dei mini- 
Stri per essere presentato al- 
l'esame della Camera subito 
dopo. Ma ormai il dibattito 
subirà un ritardo di un giorno 
0 forse due: mentre in un pri- 
mo momento si era pro- 
grammato il voto finale per 
giovedi, sembra che non po- 
trà avvenire prima di sabato. 
Andreotti partirà per Mosca 
domani, ma rientrerà ventri- 
quattr'ore dopo, pronto ad 
affrontare il momento più de- 
licato dello scontro, quello 
del voto definitivo di Monte- 
citorio al provvedimento sul- 
l'emittenza-tv. Anche ieri 
manifestava il proprio ottimi- 
smo, ma resta deciso a risol- 
Vere la questione anche con 
il voto di fiducia se le cose 
dovessero nuovamente 
complicarsi durante le ulti- 
me battute. Spera, natural- 
mente, che una volta rag- 
giunta l'intesa. dentro la 
maggioranza, anche la sini- 
stra Dc consideri accettabile 
il compromesso proposto: 
«Viviamo in una fase di gran- 
di contraddizioni, perchè 
mentre si elogia continua- 


IL PICCOLO 


mente la deregulation, poi si 
deve però stabilire quante 
Volte mettere la pubblicità in 
unfilm».. 

In sostanza i punti principali 
del maxiemendamento re- 
stano quelli già noti nei gior- 
ni scorsi: spot, indici di affol- 
lamento e sponsorizzazioni 
Vengono agganciati alla di- 
rettiva comunitaria che pre- 
vede un intervallo pubblici- 
tario ogni 45 minuti per i film 
di durata normale (da un'ora 
e un quarto, ad un'ora e tren- 
ta). Fino all’ultimo più diffici- 
le si è confermata la questio- 
ne del tetto pubblicitario: alla 
Rai si pone un limite all’ap- 


provvigionamento di fondi, - 


sia che vengano dal canone, 
sia che vengano dalla pub- 
blicità: in pratica perla Rai la 
situazione resta come ades- 
so. Cambia invece per le 
emittenti private, perchè si 
stabilisce un tetto sul nume- 
ro di reti disponibili, sugli in- 


fondato nel 1881 


dici di affollamento, e sulle 
risorse complessive del set- 
tore che possono essere uiti- 
lizzate da un singolo sogget- 
to. 

Inoltre il privato non potrà 
‘avere una posizione rilevan- 
te, nella televisione e nella 
carta stampata: il limite com- 
plessivo alle risorse (cano- 
ne, pubblicità, introiti da ven- 
dita di quotidiani o periodici) 
viene stabilito nel 200 25 per 
cento, a seconda che si tratti 
di un editore cosiddetto «pu- 
ro» (cioè che limita i suoi af- 
fari all'editoria) o di editore 
che spazia in vari altri settori 
industriali. In definitiva, ope- 
ratore pubblico ed operatore 
privato vengono trattati allo 
stesso modo. 

leri, prima che avesse inizio 
l’ultima riunione, terminata 
quasi a notte, a Palazzo Chi- 
gi era giunta anche una dele- 
gazione degli editori, guida- 
ta dal presidente della Fieg, 
Giovannini, la quale ha la- 
mentato che tra i punti deboli 
del provvedimento in discus- 
sione c'è il fatto che esso po- 
ne dei limiti ben precisi ai 
quotidiani, limiti abbastanza 
relativi alla televisione, men- 
tre non pone nessun limite ai 
periodici: «E questa è una 
assurdità» osserva Giovan- 
nini. Gli editori chiedono in 
sostanza che una normativa 
antitrust venga stabilta an- 
che per i periodici, semmai 
limitatamente. alle testate 
che occupano almeno dieci 
giornalisti, ed abbiano una 
diffusione di almeno 50 mila 
copie a numero, ed infine ab- 
biano entrate pubblicitarie di 
almeno due miliardi l’anno. 
Inoltre per quelle testate pe- 
riodiche che superino tale 
griglia, si potrebbero stabili- 
re limiti al possesso contem- 
poraneo da parte dei titolari 
di reti private: in fondo è già 
previsto un limite del genere 
per l'incrocio quotidiani-te- 
levisione. 

Di questi argomenti si è par- 
lato anche durante la riunio- 
ne serale, e Cristofori ricor- 
da che alcuni dei problemi 
sollevati sono già risolti con 
il provvedimento in discus- 
sione alla Camera. Oggi si 
saprà se altri vengono presi 
inconsiderazione nel maxie- 
mendamento. 
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sua relazione il fronte del no 
si è riunito in una stanza di 
Botteghe Oscure. Una riu- 
nione convulsa. Presenti tutti 
i big del dissenso insieme a 
Giancarlo Pajetta che, a sor- 
presa, ha chiesto di assiste- 
re ai lavori. Alla fine fa deci- 
sione: il no boccia la relazio- 
ne del segretario come «de- 
bole e piena di contraddizio- 
ni», «senza riferimenti allo 
stato disastroso del partito». 
Ma non per questo abbando- 
na la costituente. Anzi. «Noi 
— ha spiegato Ersilia Salva- 
to riprendendo il pensiero di 
Ingrao — restiamo nel pro- 
cesso costituente ma con la 
nostra precisa identità, bat- 
tendoci per la rifondazione 
comunista». «Anche perché 
— ha aggiunto Chiarante — 
Occhetto finalmente ha mes- 
so da parte la polemica stu- 
pida sul diritto o meno di esi- 
stere per una componente 
comunista nel partito, am- 
mettendo la pari dignità per 
tutti». Più tardi, è stato Ser- 
gio Garavini, dalla tribuna, a 
Spiegare ufficialmente la po- 
sizione. 

Il no, insomma, non recede 
dalle proprie posizioni. L'o- 
biettivo di fondo rimane la 
«rifondazione comunista», 
Un progetto in antitesi alla 
svolta di Occhetto. «Anche 
perchè — ha affermato ama- 
ro Diego Novelli — dalle ma- 
cerie del Pci non può nasce- 


re nulla». Sarà il congresso 
di gennaio, dunque, a deci- 
dere definitivamente la parti- 
ta. Fino ad allora, respingen- 
do ogni seduzione di scissio- 
ne, il no continuerà la sua 
battaglia dall'interno. ‘del 
partito. Una posizione appa- 
rentemente unitaria, matura- 
ta però dopo tre ore di di- 
scussione intensa nella qua- 
le non sono mancati momen- 
ti ditensione. Stamattina alla 
tribuna sale Pietro Ingrao. 
Toccherà al vecchio leader, 
con il suo intervento, chiari- 
re fino a che punto è profon- 
do il baratro fra i due fronti. E 
chiarire, anche, quanto sia 
compatto il fronte del no. 

leri Ingrao, dopo un silenzio 
che durava da oltre un mese, 
è muovamente intervenuto 
alla riunione del no. Un di- 
scorso breve, secco, per in- 
vitare, sì, a «dare unsegnale 
al partito. A smetterla con le 
critiche distruttive e ad ini- 
ziare a dare delle risposte», 
ma anche per ricordare, co- 
me ha voluto sottolineare Li- 
bertini, che «i giochi non so- 
no ancora fatti. E noi lavoria- 
mo per vincere». Un inter- 
vento con una interpretazio- 
ne che resta in'sospeso. 

E a lui, a che cosa dirà que- 
sta mattina dalla tribuna al 
quarto. piano di Botteghe 
Oscure, guarderà con occhio 
del tutto particolare lo stesso 


Occhetto e il suo entourage. 
Le 37 cartelle del segretario, 
infatti, sembravano cucite su 
misura nel'tentativo di stabi- 
lire un dialogo con il cari- 
smatico leader del dissenso, 
dopo le: aperture fugaci di 
Ariccia. Una lunga introdu- 
zione dedicata ai problemi 
internazionali, con larghe 
sottolineature care ai temi di 
Ingrao (il pacifismo, il terzo- 
mondismo; le contraddizioni 
dell'Occidente) che hanno 
portato Occhetto ad ondeg- 
giare fra proposte per l'im- 
mediato (la rinuncia dell’Ita- 
lia agli F16) e per un futuro 
non proprio prossimo (come 
quando ha indicato, provo- 
cando una serie di risolini in 
sala, la «messa a coltura del 


‘sahara»). «Sembra una rela- 


zione scritta da due ghost 
writer — ha sibilato poco do- 
po Renato Nicolini — uno 
che gli fa citare Togliatti, l'al- 
tro che gli fa dire le cose più 
assurde». 

Su una sola cosa Occhetto è 
stato intransigente: sui tempi 
e sui percorsi della svolta, ri- 
badendo che con il congres- 
so di metà gennaio «nascerà 
un nuovo partito della sini- 
stra, un partito che abbia una 
grande aspirazione: quella 
di superare il dramma stori- 
co della sinistra italiana, la 
sua permanente divisione». 
Ma per arrivare al partito 
nuovo, ha avvertito Occhet- 


to, «dobbiamo capire che ab- 
biamo bisogno gli uni degli 
altri. Nessuno considera i 
compagni che hanno parlato 
di rifondazione delle forze 
marginali». Da qui l'invito al 
fronte del no ad «un nuovo 
inizio» e all'ingresso in «una 
casa comune di diverse ispi- 
razioni e, itinerari politici e 
ideali della sinistra, nella 
quale possano convivere an- 
che forze che si ispirano agli 
ideali del comunismo». 
Per il resto una relazione te- 
sa a non inasprire i rapporti 
con il Psi, invitato da Occhet-. 
to a un «ripensamento critico 
della propria collocazione»; 
a, sottolineare il. carattere 
non antisocialista del refe- 
rendum elettorale; a ribadire 
la disponibilità per un «go- 
‘verno delle riforme» che 
cambi le regole del gioco ea 
indicare come il Pci sia pron- 
to a dar battaglia per soste- 
nere la legislatura contro la 
«corbelleria  antidemocrati- 
ca di una crisi sugli spoto sul 
referendum». Una relazione 
spaziosa, attenta a nonscon- 
tentare né gli attuali alleati 
miglioristi, né gli auspicati 
alleati del fronte del no. Toc- 
cherà a Ingrao, questa matti- 
na, dire se per Occhetto il fu- 
turo potrà avere qualche 
orizzonte sereno o se sono 
in arrivo nuovi, violenti fortu- 
nali. 


GLI ESPERTI ANALIZZANO I VARI ASPETTI DEL DISASTRO 


Ustica: spunta la guerra elettronica 


Il radar di Marsala sarebbe stato «ingannato» - Dibattito sulla portata del sistema di Poggio Ballone 


Le dichiarazioni che l’attuale 
comandante della base ra- 
dar di Poggio-Ballone ha ri- 
lasciato il 4 luglio circa la 
portata del suo radar (220 
miglia), apparentemente 
sembrano in contrasto con la 
ricostruzione dei tracciati ra- 
dar riportati'sul settimanale 
«Rinascita» del 10 giugno. 
Più precisamente, come po- 
teva un radar con una. porta- 
ta massima di 220 miglia, pa- 
ri a 396 chilometri, vedere 
sopra il cielo di Ustica che di- 
sta da Poggio-Ballone ben 
495 chilometri e addirittura 
oltre fino alle coste della Si- 
cilia, tanto da rilevare l’inizio 
delle tracce AJ405 e AJ453 
rispettivamente alle ore 
18.40 e 18.42 del 27 giugno 
del 1980? ‘Apparentemente 


sembra un controsenso ma . 


in realtà non lo è, perché è 
possibile raddoppiare la por- 
tata del radar dividendo per 
due la sua frequenza di ripe- 
tizione. 

Infatti, inserendo un divisore 
di frequenza realizzato con 
due soli transistor o con un 
circuito integrato, è possibile 
dimezzare la frequenza di ri- 
petizione (sincronismo) e 
raddoppiare la portata del 
radar, purché si disponga di 
un ripetitore di tipo standard 
con una scala da 500 chilo- 
metri. Il ripetitore contiene 
circuiti elettronici che pilota- 
no il tubo a raggi catodici sul- 
lo schermo del quale è pos- 
Sibile vedere i segnali capta- 
ti dal ricevitore del radar. 
Ovviamente effettuando que- 
ste semplici modifiche si di- 
mezza il ritmo informativo, e 
si degrada la possibilità di 
vedere bersagli molto picco- 
li, come ad esempio un cac- 
cia in avvicinamento che si 
presenti di prua, ma per ve- 
dere un aereo di linea che 
voli ad oltre 6000 metri di al- 
tezza non ci sono problemi. 
Analizzando attentamente le 
caratteristiche dei radar mi- 
litari pubblicate nella presti- 
giosa rivista «Interavia» nel- 
l'aprile del 1987, ed i dettagli 
riportati nella rivista «Micro- 
Wave-Journal» del febbraio 
1987, sembra si possa affer- 
mare che il radar con portata 
di 220 miglia di Poggio-Bal- 
lone.sia proprio il «gioiello» 
della Selenia cioè il radar 
modello Rat-31-Sd. Purtrop- 
po non è dato a sapere se a 
tale radar era servito un ri- 
petitore con scala da 500 chi- 
lometri, ma l'esperienza ma- 
turata lo fa ritenere possibi- 


le. Gli esperti potranno 
obiettare che la curvatura 
terrestre poteva impedire al 
radar di Poggio-Ballone di 
vedere oltre 433 chilometri, 
applicando la nota formula 
che tiene conto dell'altezza 
delradar e di quella dell’ae- 
reo. Ma come molti sanno, 
nei mesi primaverili ed esti- 
vi, c'è un'eccellente propa- 
gazione per l'onda emessa 
dal radar, la quale va ben ol- 
tre ad una leggera curvatura 
terrestre. Basti pensare che 
nel 1942 radar inglesi basati 
in India, vedevano le nostre 
navi lungo le coste della So- 
malia. Un'altra perplessità è 
data da quanto riporta in 
un'intervista a un perito di 
parte, il settimanale «L'E- 
spresso» del 6 maggio, in 
merito a una taratura ano- 
mala dell'estrattore dati ra- 
dar, del radar della Marconi 
in funzione nell'aeroporto di 
Ciampino quella sera del 27 
giugno del 1980, il quale 
avrebbe fornito dati non affi- 
dabili relativi alla distanza 


Servizio di 


dei caccia. ” 

Evidentemente. il perito di 
parte degli ufficiali dell’Ae- 
ronautica non ha pensato 
che. l’estrattore dati radar, 
indipendentemente dalla 
sua taratura (ma sarebbe più 
opportuno, dire in. funzione 
delle scelte imposte nella fa- 
se di progetto), tratta tutti gli 
aerei che vede nello stesso 
modo ai fini della distanza, 
indipendentemente dalle lo- 
ro dimensioni fisiche. In me- 
rito alla differenza fra la di- 
stanza rilevata dall’ottimo 
radar della Marconi basto al- 
l’epoca a Ciampino, e quello 
basato a Marsala, circa la 
posizione del Dc-9, è eviden- 
te che qualcuno con un appa- 
rato per la «guerra elettroni- 
ca» ha ingannato il radar di 
Marsala. Infatti il radar basa- 
to a Ciampino operava a una 
frequenza molto bassa e in- 
consueta, e poteva essere 
«ingannato» solo dall’appa- 
rato per la «guerra elettroni- 
ca» modello An/Alq-122 del- 
la Motorola, montato di nor- 


CAMBIO DELLA GUARDIA NELL’INCHIESTA 


Priore al posto di Bucarelli 


Gaetano Basilici 


ROMA— Il giudice istruttore Rosario Priore, uno dei magi- 
strati di punta nelle inchieste sul terrorismo durante gli 
anni di piombo, è da ieri il nuovo titolare dell'istruttoria 
sulla tragedia di Ustica, in sostituzione di Vittorio Bucarel- 
li. Che mercoledì scorso — dopo la polemica con il vicese- 
gretario socialista Giuliano Amato, a proposito di foto che 
gli americani avrebbero scattato al relitto del Dc 9, e le 
aspre critiche al SUO operato mosse dagli avvocati di parte 
civile — aveva chiesto di essere esonerato dall'incarico, 
motivando la sua decisione due giorni dopo con una lette- 
ra di tre pagine al presidente del tribunale Carlo Minniti. E 
proprio nell'ufficio di quest'ultimo ieri mattina è avvenuto 
il passaggio ufficiale delle consegne da Bucarelli a Priore. 
Come primo atto istruttorio, lunedì prossimo il nuovo re- 
sponsabile dell'inchiesta sul disastro conferirà agli undici 
esperti internazionali (otto italiani, un tedesco, due ingle- 
si), precedentemente nominati da Bucarelli, l'incarico di 
chiarire una volta per tutte le cause della tragedia: missile 
o bomba. Questa seconda ipotesi è stata sostenuta, a con- 
clusione della seconda perizia supplementare, da due dei 
cinque esperti della commissione Blasi che hanno esami- 
nato i resti dell'aereo. Stamane Bucarelli comincerà a tra- 
smettere a Priore tutti gli atti dell'inchiesta finora svolti. 

La delega a Rosario Priore era scontata. Egli appartiene, 
infatti, come Bucarelli, all'Ufficio stralcio, (che prosegue le 
inchieste giudiziarie cominciate prima dell’entrata in vigo- 
re nel nuovo codice di procedura penale), e ne è il compo- 
nente più «anziano». ll magistrato stava per essere trasfe- 
rito alla Procura generale, ma, anche in base alle indica- 
zioni fornite dal Csm, è stato ritenuto utile farlo rimanere al 


‘NON CI SARA’ ALCUN AUMENTO DI CAPITALE 


Solo un’inutile cerimonia l'assemblea Mondadori 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Il copione è già 
scritto. L'assemblea straor- 
dinaria della Mondadori pre- 
vista per questa mattina a 
Segrate non delibererà al- 
cun aumento di capitale, si li- 
miterà a espletare alcune 
formalità e si scioglierà nel- 
l’arco di pochi minuti. 

Convocato. in epoca di 
asprissimi conflitti tra l'ala 
guidata da Silvio Berlusconi 
e lo schieramento di De Be- 
nedetti, - l'appuntamento di 
Oggi aveva in origine un ca- 
rattere addirittura esplosivo. 


Carlo De Benedetti e la Cir, 
possessori della stragrande 
maggioranza del capitale di 
risparmio, ma in minoranza 
per quanto riguardava il pos- 
sesso dei titoli ordinari, ave- 
Vano infatti messo a punto un 
piano di aumento di capitale 
che, premiando anche i titoli 
di risparmio con azioni ordi- 
narie, avrebbe spostato gli 
equilibri a loro vantaggio, 
consegnando nelle loro ma- 
ni — a giochifatti — anche la 
maggioranza — dell’assem- 
blea ordinaria. 

L'iniziativa. aveva natural- 
mente suscitato proteste e 
reazioni tra le fila di sua 


emittenza Silvio Berlusconi. 
Non a caso da quel momento 
era stato annunciato che in 
coda a ogni assemblea 
straordinaria ne sarebbe 
stata tenuta una speciale dei 
soli azionisti di risparmio, 
per cassare le delibere pre- 
se dalla generalità dei soci. 
Così, tra infinite schermaglie 
e numerosi rinvii motivati 
dall'esistenza di presunte 
trattative di pace, l'assem- 
blea straordinaria è stata in- 
fine collocata buona ultima 
tra le scadenze di questa ge- 
stione societaria. 

Nel frattempo, tuttavia, lo 
scenario è mutato. Il lodo ar- 


ma sui bombardieri B-52, 
mentre è assai facile ingan- 
nare radar operanti nelle 
bande di frequenza L, S, C, 
X, K, a condizione che essi 
non dispongano della possi- 
bilità di trasmettere «ad agi- 
lità di frequenza», In questo 
caso solo apparati prodotti in 
Italia e Usa, specificatamen- 
te per «guerra elettronica», 
possono ingannare il radar 
adagilità di frequenza. Main 
questo caso l’ingannatore 
deve essere trasportato su 
un aereo che sia almeno bi- 
posto, perché è necessario 
dedicare completamente al- 
meno un uomo alle comples- 
se regolazioni che si effet- 
tuano sull’ingannatore, con 
l'ausilio di un computer ove 
siano già stati predisposti 
particolari programmi dedi- 
cati al radar da ingannare, 
frutto. di una precedente 
azione di spionaggio elettro- 
nico, tesa a misurare diversi 
parametri, quali la frequen- 
za di trasmissione, la durata 


suo posto. Del resto Priore conosce già una buona parte 
degli atti sulla vicenda. Si è occupato dell'indagine sul Mig 
‘ libico precipitato sui monti della Sila il 18 luglio ’80 (ma per 
alcuni la vera data della caduta sarebbe quella della stra- 
ge di Ustica, in cui il Mig sarebbe coinvolto) ed'è consulen- 
te della commissione stragi proprio per Ustica. 
La «Bucarelli story» ha le sue ultime convulse battute a 
partire da mercoledì 11 luglio quando, davanti alla com- 
missione stragi, Giuliano Amato ricorda che nel settembre 
'86 Bucarelli gli disse di avere fotografie del relitto scattate 
dagli americani prima del recupero. Bucarelli replica; «E' 
una notizia falsa». Amato insiste: «Mi parlò di quele foto». 
Sabato 14 luglio gli avvocati di parte civile sollecitano la 
Procura generale presso la Corte d'appello di Roma a fare 
piena luce sulle contrastanti versioni fornite da Amato e 
Bucarelli. Martedì 17 luglio Bucarelli chiede di essere eso- 
nerato e querela Amato per diffamazione. Venerdì 20 lu- 
glio infine il giudice spiega, in una lettera al presidente del 
tribunale, i motivi che l'hanno indotto a lasciare l'inchiesta 
sulla strage di Ustica, ribadendo di «non avere mai avuto 
foto di provenienza americana» e di aver ispirato la sua 
attività istruttoria «esclusivamente alla ricerca della veri- 


tà». 


ll missino Tomaso Staiti di Cuddia, membro della commis- 
sione stragi, ha chiesto al presidente Libero Gualtieri di 
valutare l'opportunità di una «trasferta» della commissio- 
ne negli Usa per «indagare in maniera approfondita alcuni 
fatti emersi recentemente» in merito alla tragedia di Usti- 
ca. Comprese le dichiarazioni fatte al Tg1 dall’ex agente 
della Cia Dick Brenneke sui presunti legami tra Cia, P2 e 
terrorismo, per verificare «se quei legami potevano in 
qualche modo servire a coprire o depistare la verità anche 


sul caso Ustica», 


bitrale delle scorse settima- 
ne, riconoscendo la validità 
del contrattoche era stato sti- 
pulato a suo tempo tra Luca 
Formenton e la Cir, ha dato 
all'ingegnere di Ivrea anche 
la. maggioranza dei. titoli 
Mondadori ordinari... 

Di più, gli uomini di Carlo De 
Benedetti sono tornati a Se- 
grate a rioccupare tutte le le- 
ve di comando, allonanando 
anche fisicamente i prede- 
cessori' (perfino Luca For- 
menton, da qualche settima- 
na, ha sgomberato ij propri 
uffici stabilendo il proprio 
quartier generale a. Milano, 
presso il Club degli Editori, 
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dell'impulso di trasmissione, 
la frequenza di ripetizione, 
la potenza di trasmissione, e 
l'ampiezza dei lobi seconda- 
ri dell'antenna del radar. 

Circa l’asserzione che le 
tracce del caccia che attaccò 
il Dc-9 potevano essere cau- 
sate da frammenti dello stes- 
so aereo prodotti dall’esplo- 
sione, un piccolo calcolo ma- 
nuale della durata. di 15 mi- 
nuti consente di escluderlo, 
e di stendere su questa affer- 
mazione un velo pietoso. 
Quanto esposto e quanto di 
seguito riportato, consente 
di escludere i seguenti Pae- 
si, circa la responsabilità 
dell’abbattimento del Dc-9: 
A) Usa: non disponevano 
«all'epoca» di un missile a 
guida radar con una carica 
esplosiva talmente ridotta da 
essere compresa fra 3 e 5 
chilogrammi, poiché il missi- 
le AIM-9C era stato già ra- 
diato nel 1978, cioè due anni 
prima della tragedia di Usti- 
ca, a causa della sua bassa 
probabilità di colpire il ber- 


la società Mondadori che si 
occupa delle vendite per cor- 
rispondenza). 

In questo quadro così diver- 
so la Cir ha scoperto di non 
avere più molta fretta di ef- 
fetture quella ricapitalizza- 
zione che un paio di mesi or- 
sono veniva definita «indero- 
gabile» e «vitale». 

La spiegazione ufficiale di 
questo disamore risiede ns|- 


‘la necessità, per i nuovi an- 


ministratori, di esaminare a 
fondo i conti prima di decife- 
re sul da fare. 

Ma poichè il nuovo deusex 
machina di Segrate è quello 
stesso Corrado Passera ‘he, 


Achille Occhetto mentre legge al Comitato centrale la 
sua relazione di trentasette cartelle. 


saglio. 

B) Francia: vale quanto detto 
per gli Usa, inoltre non ha 
mai impiegato nelle testate 
esplosive né Tnt né T4. 9 
C) Libia: non disponeva di 
missili a guida radar sui Mig 
23 né di ingannatori. | radaf 
dei Mig 23 prodotti in Urss 
per l'esportazione, non di- 


spongono di un particolare / 
tubo elettronico ad onde pro-, 


gressive denominato TWt, in 
grado di generare un'onda 
continua che guidi il missile 
verso il bersaglio designato. 
D). Inghilterra: vale quanto 
detto per Usa e Francia. 

E) Italia: vale quanto detto - 
per Usa, Francia e Inghilter- 
ra.con la sola eccezione dei 
primi prototipi del missile 
Aspide lanciati nel 1978 da 
bordo di navi. 

Quarto riportato si basa sul- 
le perizie del laboratorio in- 
glese specializzato in esplo- 
sivi, il «Rarde», che: accertò 
sulla base dei fori presenti'in 
alcune parti della carlinga e 
nel portellone di uscita, che 
la carica esplosiva del missi- 


le era di peso molto ridotto, 


da 3a 5 chilogrammi di Tnte 
T4 e che la velocità delle 
schegge prodotte dall’esplo- 
sione della testata del missi- 
le era di circa 400 metri al se- 
condo. Quest'ultimo dato, 
però, lascia perplessi, poi- 
ché la velocità della schegge 
o frammenti della testata di 
guerra dei missili aria-aria, 
oscilla. normalmente dai’ 
1700 metri al secondo, per 
cariche esplosive-di 5 chilo- 
grammi, a 2300 metri al se- 
condo per cariche di 15 chi-! 
logrammi. Una velocità di 
circa 400 metri al secondo è 
tipica solamente dei missili 
antiaerei terra-aria spalleg- 
giabili, come lo Stinger ed al- 
tri. Ed è bene ricordare, che 
fra questi c'è anche il «Blow- 
pipe».a guida radio, che può 
essere diretto verso un ae- 


reo da terra o da bordo di. 


una nave o da altro aereo 
tramite un misore ottico di ti- 
po stabilizzato. Non è insoli- 
to che esso sia installato 
(con una piccola. modifica 
consistente nell’eliminazio- 
ne della prima carica di lan- 
cio) all'interno di finti serba- 
toi sulle ali di aerei di tipo 
Executive (aerei a reazione 
in grado di trasportare da 4a 
8 per&one) sovente impiegati 
dai servizi segreti di molti 
Paesi. 

[Paolo Galli] 


proprio coi conti alla mano; è 

stato per un buon semestre 

paladino dell'aumento di ca- 

pitale, è evidente che la spie” 

gazione appare un po’ deb0: 

le. ù 

Tant'è. Con il nulla di fatto d' 

oggi, ogni possibile ricapità” 

lizzazione slitta al prossim0 

anno. Pochi, del resto, S9” 

ranno gli amministratori pre- 
senti a questa inutile cerimo- 

nia. 

Certamente mancheranno 

Berlusconi e il suo braccio 

destro Fedele Confalonieri, 

entrambi a Roma per segui- 

re da vicino l'iter della legge 
sull’emittezna televisiva. 


o) | Martedì 24 luglio 1990 


A re è stato chiamato dall'uni- 
Versità californiana di Berke- 
ul: ley a far parte del «Mars in- 
Vestigative group» (Gruppo 
di indagine su Marte), un or- 
Qanismo che conta fra i suoi 
membri 32 fra i più illustri‘ 
astronomi americani. Sagan 
231 colleghi devono rispon- 
dere a un interrogativo non 
tanto semplice: in tempi re- 
moti, su Marte si è sviluppa- 
la ono unaciviltà? E se è esi- 
Stita, questa civiltà ha lascia- 
to to o no delle tracce? 
na Vediamo perché una curiosi- 
te tà quasi fantascientifica è 
di entrata in laboratori unici e 
PI i Preziosissimi per il progres- 
Li So della conoscenza e dell’u- 
o manità. 
n Tutto è nato il 25 luglio 1976. 
‘e Quel giorno la sonda ameri- 
d- cana «Viking 1», che volava a 
in | 1873.chilometri da Marte, in- 
la —viò alla Terra migliaia di fo- 
le tografie del pianeta rosso. 
È Proprio alcune di quelle im- 
to | magini gettarono in seguito 
he | Un po' di scompiglio nel 
r- | Mondoscientifico, dividendo 
sj | 9listudiosi in guelfi e ghibel- 
le lini. Un dibattito che prose- 
la Que oggi e terminerà soltan- 
to, si presume, dopo il Due- 
fe mila, quando gli astronauti 
Lai Calpesteranno la casa del 
D «dio della guerra». 
i Eccoci al sospirato dunque, 
È attraverso una dichiarazione 
e 
k 
I, 
e 
e 


Primo piano 


| 


e) OLTRENOI 


Ma guarda: 
c’è ancora 
chi crede 
ai marziani 


i Rispunta una volta ancora l’interrogativo 
antico: su Marte si è mai sviluppata la vita? 


| è mai nata una civiltà? e questa civiltà 


ha lasciato le sue traèce? Sul «pianeta rosso» 
C'è una singolare struttura rocciosa che 
assomiglia a un volto. Una Sfinge spaziale 
oil banale prodotto dell’erosione dei venti? 


Lc—@ 


Articolo di 
Alfredo Scanzani 


Fu per decisione del notissi- 


| mo astrofisico Carl Sagan 


Che nel 1972, a bordo della 
Sonda «Pioneer X», fu messa 
Una placca con sopra scolpi- 
te Je figure di una donna, di 
Un uomo e altri simboli che 
indicano la posizione della 
Terra; destinazione stella Al- 
debaran, nella costellazione 
del Toro; arrivo previsto fra 
due miliardi di anni circa, 
sempre che qualche creatu- 
ra dello spazio non'catturi la 
Sonda durante il viaggio. 

E a proposito di Carl Sagan 
(non ha mai nascosto di cre- 
dere nell'esistenza di civiltà 
extraterrestri, alcune certa- 
mente superiori alla nostra) 
Va aggiunto che il ricercato- 


FREMCRAOIO 


Dal corrispondente 
igî Forni 


LONDRA — Una inchiesta te- 
hi Visiva sulla strage avvenuta 
7 Birmingham nel 1974 ha su- 
Citato in Gran Bretagna pole- 
Che molto simili a quelle di- 
«gp Panti in Italia, per i servizi 
co Tg Uno sulle ipotizzate 
| rg@Nessioni tra la Cia e il ter- 
Egusmo italiano. 
ta Ponenti dei vari partiti bri- 
Ti sono insorti contro la 
anCia televisiva di respon- 
pabilità criminose che non sa- 
la doo State. perseguite con 
Stray Vuta energia dalla magi- 
Il'cgra e dalla polizia inglesi. 
Ntroverso programma è 


di Richard Hoagland, giorna- 
lista scientifico: «Con un 
computer ho scoperto su 
Marte una scultura gigante- 
sca che ha la forma di un vol- 
to umano. E' alta 1500 metri 
e somiglia in maniera incre- 
dibile alla celebre Sfinge 
egiziana. A una distanza di 
circa dieci chilometri dal vol- 
to, ho trovato quattro enormi 
piramidi». 

Nel febbraio del 1985, Hoa- 
gland confidò a un giornali- 
sta italiano: «Dopo anni di ri- 
cerche oso dire che queste 
costruzioni non sono un'illu- 
sione, né uno scherzo della 
natura. Ho anzi la fondata 
certezza che quella che io 
chiamo città delle piramidi” 
sia l'ultima traccia di un'anti- 
chissima civiltà marziana o 
un segnale lasciato da intel- 
ligenze extraterrestri prove- 
nienti da un mondo\lontano 
forse migliaia di anni luce 


“dalla nostra galassia». 


Tecnici e scienziati della Na- 
sa non la pensano così, sono 
scettici, sostengono che si 
tratta semplicemente d'una 
grande roccia modellata dal 
gioco dei venti. Replica Hoa- 
gland: «Io non voglio fare po- 
lemiche, rischiamo però di 
perdere un'occasione im- 
portante». 

Le ultime’ comunicazioni 
scientifiche dicono che molti 
asteroidi fra Marte e Giove 
sarebbero circondati da 
un'atmosfera (la . scoperta 
viene dall'Urss), mentre l'e- 
same di 55.000 fotografie ha 
offerto un’altra affascinante 
ipotesi sul pianeta rosso: il 
suo «cuore» sarebbe pieno 
di acqua, fatto importantissi- 
mo proprio in vista delle futu- 
re esplorazioni umane. 
Curiosità finale: certe tradi- 
zioni che si perdono nella 
notte dei tempi hanno sem- 
pre parlato di «civiltà auto- 


noma marziana, che al pari | 


di quelle di pianeti diversi 
del sistema solare avrebbe 
avuto come simbolo evoluti- 
vo la piramide». 
L'appuntamento con una bri- 
ciola di verità «toccata con 
mano» è rimandato, come 
detto, a dopo il Duemila. 


stato trasmesso ieri sera dalla 
televisione. indipendente ltn 
per la serie. documentaria 
«World in action» (Mondo in 
azione) prodotta dalla compa- 
‘gnia Granada. 

Un individuo; il cui volto era 
stato oscurato in modo da ren- 
derlo irriconoscibile, ha rive- 
lato attraverso il video di ave- 
re cooperato nell'esecuzione 
dell'attentato di sedici anni or 
sono, che uccise:21 persone e 
ne ferì 162. Le indagini svolte 
dopo le esplosioni si concluse- 
ro con gli arresti e con le con- 
danne all'ergastolo di 6 perso- 
ne che costituivano — secon- 
do la pubblica accusa — una 
cellula eversiva dell’Ira ope- 


[OO INCHIESTA — 


COSSIGA / MENTRE L’ESTERO E’ SCETTICO 


In Italia divampano le polemiche 
I partiti politici compatti dalla parte del Presidente 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Mentre il mondo politico italiano 
approva in larga parte l'intervento di Cos- 
siga critico nei confronti del Tg1 per il ser- 
vizio che ipotizzava legami della Cia e del- 
la P2 nell’omicidio di Olof Palme e una pe- 
sante responsabilità nell'avere alimentato 
il terrorismo in Italia, dall'estero arrivano 
secche smentite: La Cia nega sdegnata 
ogni ipotesi di coinvolgimento e se gli in- 
quirenti svedesi ammettono di aver già 
preso in esame, senza risultati, la pista 
«italiana», il presidente del consiglio An- 
dreotti si è rivolto alla magistratura e tutti i 
partiti sono compatti nel chiedere di fare 
piena luce sulla vicenda. 

La prima bordata viene dal quartier gene-- 
rale della Central intelligece agency di 
Langley, Virginia, da dove non si usano 
mezzi termini nel tacciare Brenneke di es- 
sere un millantatore. «Sciocchezze, scioc- 
chezze, sciocchezze — ripete il portavoce 
della Cia, Mark Mansfield — ogni singola 
par'ola di questo personaggio è assoluta- 
mente falsa. Abbiamo, appreso la cosa 
dalle agenzie e disposto qualche control- 
lo, ma non è emerso nulla: Brenneke non è 
mai stato associato o impiegato dalla Cia 
in nessun modo, nonostante tenti di accre- 
ditarlo». 

Neanche la Svezia prende sul serio l’ipop- 
tesi Brenneke. Il responsabile dell’indagi- 
ne sull’omicidio Palme, Hans Oelvebro, 
sostiene che «l'informazione su un even- 
tuale legame trala loggia P2 e l'assassinio 
non è nuova: fa parte di varie migliaia di 
informazioni che ci interessano senza che 
noi la privilegiamo rispetto ad altre». Un 
pò poco per costituire una prova a soste- 
gno delle accuse del sedicente agente se- 
greto. : 

Ma se all’estero la vicenda viene trattata 
con il massimo dello scetticismo, in Italia il 
fuoco della polemica divampa altissimo 
coinvolgendo la Presidenza del consiglio 
che dopo l'intervento di Cossiga si trova a 
dover gestire la patata bollente. Chiamato 
in causa da interrogazioni dei democri- 
stiani, dei socialisti e dei missini oltre che 
da due corsivi del'«Popolo» e della. «Voce 
repubblicana» Andreotti ha reso noto di 
aver interessato dell'argomento l’Avvoca- 
tura dello Stato che si è rivolta alla Procu- 
ra della Repubblica di Roma, che ha già 
‘aperto un inchiesta. 

Da parte di tutte le forze politiche c'è la 
richiesta della massima chiarezza: se le 
gravi accuse fossero vere che lo si dimo- 
stri, altrimenti varino presi provvedimenti. 
Così si esprime l'ufficio di presidenza del 
gruppo De della Camera che con un'inter- 
rogazione che ha come primo firmatario il 
capogruppo Scotti vuol «conoscere con. la 
massima urgenza gli elementirin possesso 


del Governo nonchè le iniziative assunte 
per accertare la veridicità della trasmis- 
sione e procedere alternativamente in mo- 
do esemplare su una delle due richieste 
elencate dal presidente Cossiga». Sulla 
stessa linea anche il socialdemocratico 
Caria e i missini, che chiedono unn inter- 
vento di Andreotti in Parlamento. 

I socialisti vanno oltre e in una nota di Sal. 
vo Andò che verrà pubblicata domani sul- 
l'«Avanti» chiedono di «verificare con 
scrupolo se, al di là del'attendibilità dello 
scoop, vi sono alla base di esso scopi o 
disegni diversi». «Mentre da più parti ci si 
interroga sul ruolo avuto dai paesi dell’est 
nel terrorismo — osserva Andò — l'in- 
chiesta del Tg1 può costituire o apparire 
come un diversivo, come una contromos- 
sa per indirizzare altrove attenzioni che 
potrebbero per alcuni essere imbarazzan- 
ti»: un parere condiviso dal capogruppo li- 
berale Battistuzzi. 

Unica voce in controcanto è quella del Ver- 
de-arcobaleno Franco Russo, che dopo 
aver sottolineato che «le logge massoni- 
che trovano il presidente Cossiga sempre 
molto all'erta», sostiene che le interviste 
del Tg1 hanno anzi «ampliato le informa- 
zioni: dovè il delitto?». 

Parere ben diverso quello del, «Popolo», 
che senza mezzi termini pone sotto accu- 
sa la prima rete Rai. Osservando come 
«nessuno possa escludere che le testimo- 
nianze raccolte dal Tgi e proposte con 
tanta enfasi siano state drogate», il quoti- 
diano della Dc rileva che «è comunque 
gravissimo che su temi di tanta delicatez- 
za sul piano politico e su quello dell’infor- 
mazione pubblica il Tg1 non abbia sentito 
il dovere di scavare nel passato dei perso- 
naggi che snocciolavano la loro verità, 
evitando di cadere nell’imbroglio». «Se 
questo .sarà dimostrato — sottolinea il 
quotidiano democristiano — allora nessu- 
no potrà celarsi dietro la necessità e l’o- 
biettività dell’informazione per diffondere 
veleni da una televisione pubblica dallà 
quale abbiamo diritto che quanto ci vierie 
propinato sia passato a un rigoroso, pun- 
tuale setaccio». Gli aspetti della vicenda 
legati alla natura della Rai sono sottoli- 
neati anche dalla «Voce Repubblicana» 
che in una nota pubblicata oggi osserva 
invece che l'episodio dimostra «lo svuota- 
mento della riforma Rai» che ha reso il 
servizio pubblico succube di Dc, Psi e Pci 
rendendo «molto difficili i criteri di severa 
applicazione della professionalità e della 
selezione delle fonti e delle notizie». 
«Questo e non altro, perchè non. si può 
certo pensare che il giornalista Rai debba 
rispondere del suo lavoro in maniera di- 
versa da qualsia altro: ogni passo in que- 
sta direzione porterebbe a rinunciare alla 
dimensione investigativa e a diventare di- 
spensatori di veline». 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Ennio Remondino 
è di nuovo negli Stati Uniti. Il 
giornalista del Tg1, autore 
delle quattro puntate dell’in- 
chiesta (andata in onda tra il 
28 giugno e il 2 luglio) che ha 
allarmato Cossiga, sta cer- 
cando le prove dei fatti «rive- 
lati» a suo tempo dai sedi- 
centi ex agenti della Gia Ibra- 
him Razin (apparso incap- 
pucciato nell’intervista) e 
Dick Brenneke. Dopo il «j'ac- 
cuse» del Quirinale e la sec- 
ca smentita arrivata ieri dal- 
la Cia («tutte sciocchezze, 
Brenneke non è mai stato 
nostro agente»), riuscirà a 
dimostrare che l’informazio- 
ne del Tgi non è «avventata 
e temeraria»? 

Prove più consistenti attende 
anche il giudice istruttore 
Francesco Monastero, titola- 
re di una inchiesta sull’attivi- 
tà della P2, iniziata con il 
vecchio rito e destinata quin- 
di'a chiudersi entro il 24 otto- 
bre. Monastero ha interroga- 
to Remondino il 7 luglio scor- 
so alla presenza del pubbli- 
co ministero Elisabetta Ce- 
squi. Il giornalista ha conse- 
gnato all'inquirente quattro 
fotocopie e le trascrizioni 
stenografiche delle intervi- 
ste di Razin e Brenneke. Ha 
detto ai giudici di aver co- 
minciato da incontri con Ste- 
fano Delle Chiaie e France- 
sco Pazienza e di essere ar- 
rivato successivamente a 
Ibrahim Razin. Il giornalista 
ha descritto i suoi viaggi at- 
traverso gli Stati uniti, i con- 
tatti con personaggi della 
Cia e dell’Fbi, fino al «colpo 
di fortuna» (questa la sua de- 
finizione) dell'incontro con 
Dick Brenneke, un sedicente 
ex agente della Cia, già as- 
solto da alcune accuse in un 
tribunale di Portland, «con 
un archivio ben fornito». 

Da lui Remondino ha avuto 
le quattro fotocopie che ha 
depositato alla procura della 
Repubblica di Roma e poi 
consegnato ai giudici Mona- 
stero e Cesqui. Sarebbero le 
prove dei finanziamenti del- 
la Cia a Licio Gelli. Una foto- 
copia conterrebbe una serie 
di numeri, corrispondenti ad 
alcuni conti bancari svizzeri 
sui quali sarebbero transitati 
i soldi (fino a dieci milioni di 
dollari al mese) diretti alla 
P2 


Un’altra rappresenterebbe 
un patto segreto tra i con- 
traenti di un ulteriore conto 
svizzero intestato a una cer- 
ta «P7». E' datato 1987. Le ul- 
time due fotocopie fornisco- 
no l'elenco di società con se- 
de a Vaduz, nel Liechten- 
stein, e i relativi conti banca- 
ri. Comprenderebbe anche 
la lista di trenta nomi di per- 
sonaggi che hanno operato 
su quei conti. 


COSSIGA / LA MAGISTRATURA APRE UN'INCHIESTA 


Ora si cercano le prove 


La Cia sull’intervista-bomba: Brenneke non è mai stato nostro agente 


Il Presidente Cossiga in un consueto atteggiamento ammonitorio, che ben si addice 
a quest’ultimo «caso» che ha sollevato con la sua lettera. 


COSSIGA / «LA RAI NON E’ DIVERSA» 


Tutti d'accordo: no alla censura 
I giornalisti uniti, ma la Dc chiede maggior rigore 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Lui ne € assolu- 
tamente convinto, anche în 
. Rai il giornalismo va fatto 
così, con grande rigore ma 
senza vincoli speciali, nel 
rispetto delle regole che 
valgono per tutta la stam- 
pa. Nuccio Fava, non sem- 
bra turbato dalla bufera 
che si sta scatenando in- 
torno a lui. Non cambierà il 
suo modo di dirigere il tgi. 
Più drasticamente, ma.per 
un avvicendamento da 
tempo annunciato, lascerà 
molto presto quella poltro- 
na. Lo farà — assicura — 
con assoluta. serenita’. 
«Non mi sento colpevole, 
ne' da criminalizzare», af- 
ferma tranquillo dalla loca- 
lità. di vacanze dove si tro- 
vaconla famiglia. 
Ordine dei giornalisti e Fe- 
derazione nazionale della 
stampa rifiutano ugual- 
mente e con decisione un 
giornalismo Rai sottoposto 
a controlli troppo stretti. 


«Certo, maggiore e' il nu- 
mero di persone a cui un 
giornalista si rivolge e 
maggiore deve essere la 
sua prudenza», afferma 
Guido Guidi, presidente 
del consiglio nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti. 
«Non bisogna lasciarsi vin- 
cere dalla voglia di scoop. 
Ma non e' pensabile intro- 
durre un sistema di auto- 
rizzazioni: equivarrebbe a 
imporre una censura», Per 
la Fnsi «é giusto che sia ac- 
certata la fondatezza e cor- 
rettezza delle notizie tra- 
smesse, ma cio non auto- 
rizza in alcun modo ad im- 
maginare le testate giorna- 
listiche della Rai come un 
luogo nel quale si trasmet- 
tono solo informazioni uffi- 
ciali». In questo modo «si 
eviterebbe la tentazione 
dello scoop — sottolinea 
ancora la Fnsi — ma si uc- 
ciderebbe l'informazione 
stessa». 

Il quotidiano della Dc é cri- 
tico e chiede maggiore ri- 
gore. «Non ci troviamo di 


fronte a un settimanale o a 
un quotidiano qualsiasi — 
si legge sul Popolo — 
bensi ad una televisione 
pubblica per la quale pa- 
ghiamo tutti il canone e 
quindi abbiamo diritto che 
quanto ci viéne propinato 
sia passato ad un rigoroso, 
puntuale setaccio». Sull’A- 
vanti il deputato socialista 
Salvo Ando scrive che 
«un'informazione insieme 
pubblica e socialmente ir- 
responsabile costituisce 
una contraddizione intoile- 
rabile». Di diverso tono la 
presa di posizione della 
‘Voce reppubblicana"'. 
Scrive l'organo del Pri che 
«non si può certo pensare 
che il giornalista Rai debba 
rispondere per cio stesso 
del suo lavoro in maniera 
diversa da qualsiasi altro 
giornalista». Il rischio e' 
quello ‘di trasformare tg e 
gr Rai — mette in guardia il 
quotidiano repubblicano 
— in «dispensatori di veli- 
ne». 


COSSIGA / DURISSIMA LETTERA DEL DIRETTORE DELLA RAI AI RESPONSABILI DI TESTATA 


Pasquarelli tira subito il freno 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Pasquarelli ha tirato 
il freno. Basta con l’informa- 
zione «parziale e incompleta», 
«screditante e diffamatoria». 
Stop agli scoop senza control- 
lo sull’«affidabilitaà’ e serieta 
delle fonti», alle interviste sen- 
za «contraddittorio», ai servizi 
senza «confronto fra idee o te- 
si contrapposte». E' il decalo- 
go al quale il direttore genera- 
le della Rai chiede si attenga- 
no d'ora in avanti i direttori 
delle testate radiofoniche e 
giornalistiche. E chi sbaglia, 
pagherà. Né più né meno co- 
me qualsiasi direttore di gior- 
nale che non rispetti i patti sot- 
toscritti e la linea politica con- 
cordata con l'editore. E' il pri- 
mo, clamoroso effetto della 
lettera inviata nei giorni scorsi 
dal presidente della Repubbli- 
ca ad Andreotti relativa ai ser- 
vizi del Tg1 sui rapporti fra Cia 
ep2: 

«lo rappresento l'editore, e voi 


rante sul territorio metropoli- 
tano inglese. 

1 6 condannati hanno sempre 
continuato a protestare la loro 
innocenza, affermando che fu- 
rono indotti a parziali ammis- 
sioni di colpevolezza dalle vio- 
lenze cui erano stati sottoposti 
durante gli interrogatori. Una 
revisione del processo è stata 
sollecitata da numerose per- 
sonalità. ‘ 

Il sedicente attentatore dichia- 
radi avere militato nell’Ira e di 


essersene dissociato dopo’ 


avere compiuto la strage. Egli 
proclama l'innocenza dei 6 
condannati, precisando che 
due differenti persone — una 


siete gerarchicamente sotto- 
posti alle mie direttive», dice 
in sostanza Pasquarelli ai di- 
rettori responsabili in una du- 
rissima lettera il cui testo e' 
stato reso noto ieri dall'ufficio 
stampa della Rai. E li richiama 
ai princìpi e alle leggi che re- 
golano il servizio pubblico ra- 
diotelevisivo. La «circolare» 
del direttore generale parla 
molto chiaro. Il direttore resta 
il responsabile dell’informa- 
zione in base alle norme del 
contratto di lavoro giornalisti- 
co, conferma Pasquarelli. Ma 
«la responsabilità del direttore 
di testata — dice testualmente 
la lettera — deve gerarchica- 
mente conciliarsi con la parti- 
colare disciplina legislativa 
Prevista per la Rai per la quale 
spetta al direttore.generale la 
responsabilita dello svolgi- 
mento del servizio radiotelevi- 


‘sivo nel quadro degli indirizzi 


della commissione parlamen- 
tare e secondo le direttive del 
consiglio di amministrazione, 
e da questo affidate al diretto- 


“|| DossiGA/A LONDRA ESPLODE UN CASO PER PIU’ VERSI SIMILE 


«Ero dell’Ira, quella bomba l'ho messa io» 


delle quali sarebbe attualmen- 
te detenuta per altra causa — 
furono coinvolte con lui nel- 
l'occultamento delle bombe in 
due «pubs» di Birmingham. 
L'apparente rimorso non im- 
pedisce però all’intervistato di 
tutelare ancora oggi la propria 
impunità ai danni dei 6 inno- 
centi che continuano a langui- 
re in carcere. 

| produttori del programma 
«World in action» si sono im- 
pegnati a non rivelare l'identi- 
tà del corresponsabile (vero o 
presunto) della strage, ma 
così facendo sono diventati — 
sostengono alcuni deputati — 
«suoi complici dimostrando 
inoltre la volontà di irridere al- 


«Basta con scoop e interviste 


senza controllo e contraddittorio». 


Si fa rovente l’atmosfera 


nei piani alti di viale Mazzini 


re generale». 

Sono e intendo restare il re- 
sponsabile della Rai di fronte 
al Parlamento e al consiglio, 
soprattutto per quanto riguar- 
da i servizi di informazione, di- 
ce insomma Pasquarelli, che 
neigiorni scorsi aveva raccol- 
to personalmente al Quirinale 


le preoccupazioni di Cossiga. . 


Un principio che viene ribadito 
con forza in chiusura di circo- 
lare: «Il direttore generale e 
garante della puntuale attua- 
zione del piano editoriale ap- 
provato dal consiglio di ammi- 


la giustizia». 

Benché i dirigenti della Grana- 
da sostengano di essere vin- 
colati dal segreto professiona- 
le, il parlamentare conserva- 
tore lan Gow li ha accusati di 
«riprovevole . irresponsabili- 
tà». 

Un altro deputato della mag- 
gioranza tory, Anthony Beau- 
mont-Dark che rappresenta la 
circoscrizione di Birmingham 
sconvolta dalla strage, ha sol- 
lecitato il sequestro del docu- 
mentario televisivo e l'incrimi- 
nazione di quanti hanno parte- 
cipato alla sua realizzazione, 
rifiutandosi di collaborare con 
gli inquirenti. 


nistrazione, di cui si sottoli- 
neano, per l'informazione, la 
completezza, il pluralismo, 
l'imparzialità e, ove necessa- 
rio, il contraddittorio e il con- 
fronto fra idee o tesi contrap- 
poste». Tradotto significa che, 
se il Tg 1 vorrà intervistare di 
nuovo l’ex agente Dick Bren- 
neke dovrà mettere le sue di- 
chiarazioni a confronto con le 
versioni ufficiali della Cia o 
dell'amministrazione Usa, se 
l'ex sindaco Orlando attacche- 
ra in televisione Salvo Lima, 
l'interessato dovra avere la 


possibilita di replicare. Vita, 
dura per i cercatori di scoop, 
ed una dura bachettata sulla 
dita a Nuccio Fava, direttore in 
scadenza del Tgl. 

Domani il consiglio d'ammini- 
strazione della Rai.si occupe- 
ra probabilmente della vicen- 
da. L'argomento non è all’or- 
dine del giorno, che è stato fis- 
sato venerdì scorso, ma certa- 
mente molti consiglieri chie- 
deranno di discutere la que- 
stione che sta arroventando 
l'atmosfera ai piani alti del pa- 
lazzone di viale Mazzini. C'e' 
chi, probabilmente, solleverà 
una questione di metodo. «La 
legge di riforma ha istituito un 
sistema di relazioni fra Parla- 
mento e consiglio d'ammini- 
strazione che potrà anche non 
piacere, ma che resta l'unico 
punto di riferimento vigente — 
dice un consigliere d'ammini- 
strazione de — perchè allora 
rivolgersi al governo su una 
questione di competenza delle 
Camere?». Su questo tema so- 
no d'altronde in molti, all’inter- 


no del consiglio, a pensarla 
così, 

Una risposta indiretta a Pa- 
squarelli è venuta ieri sera dal 
comitato di redazione del Tg 1. 
«I giornalisti del servizio pub- 
blico, in fatto di informazione, 
hanno tutti i doveri degli altri 
giornalisti e ne hanno anche di 
maggiori — dice una nota — 
spetta alla commissione par- 
lamentare di vigilanza garanti- 
re che il servizio pubblico ope- 
ri secondo i criteri suddetti. 
Per cui, a parte il rispetto della 
legge penale, il servizio pub- 
blico Rai è tenuto a rispondere 
del suo operato solo alla com- 
missione parlamentare di vigi- 
lanza, secondo la disciplina 
legislativa vigente». Ma nelle 
redazioni, più che alla lettera 
di Cossiga, l'attenzione è tutta 
rivolta alla prossima raffica di 
nomine ai vertici. Il consiglio 
d'amministrazione dovrebbe 
decidere il 2 agosto, ma sem- 
bra che tutto slitterà a settem- 
bre. 


Nuccio Fava, direttore del 
Tgl. 


Ma in Svezia nessuno crede alla pista 
dell'intervento P2 nel delitto Palme 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Grande ri- 
lievo dei mass-media svede- 
si per l'intervento di Cossiga 
sul caso «P2-Palme»: radio, 
televisione, giornali, hanno 
riportato con ampi servizi la 
richiesta del Presidente del- 
la Repubblica italiana di an- 
dare a fondo su quanto a suo 
tempo presentato dalla Rai 
come una serie di sensazio- 
nali e nuovi fatti e notizie in 
grado di portare luce sul mai 
risolto assassinio del pre- 
mier svedese, ucciso in una 
strada di Stoccolma la notte 
del 28 febbraio 1986. 


La Svezia non crede in ogni 
caso che quanto riferito dalla 
Rai sia di qualche valore: la 
famosa pista P2, che sareb- 
be stata sostenuta dalla Cia 
«non è per niente nuova, so- 
lo una delle tante e con nes- 
sun diritto di priorità» ha det- 
to ancora una volta Hans Ol- 
vebro, il commissario della 
polizia criminale a capo del 
gruppo che, nonostante sia- 
no trascorsi quattro anni e 
mezzo dal giorno del delitto, 
continua ad esaminare, stu- 
diare, valutare e riprovare 
l’ingente materiale di cui di- 
spone tra cui almeno dieci- 
mila informazioni, tutte regi- 


strate da un apposito compu- 
ter in grado anche di collega- 
menti paralleli e di ricercare 
grazie ad impostazioni di 
memorizzazioni i più trascu- 
rabili o modesti fili o indica- 
zioni nelle più disparate di- 
rezioni. A 

In effetti, quanto trasmesso 
dalla Rai a fine giugno era 
stato riportato in Svezia già 
nell'autunno 1986 come indi- 
cazione generica dei lavori 
in corso per la ricerca del- 
l'assassinio del Premier: tra 
le varie attività, anche l'ana- 
lisi della cosiddetta «traccia 
telegramma» (nome in codi- 
ce) e cioè l'accertamento di 


cosa significasse il messag- 
gio ‘che tre giorni prima del 
delitto Licio Gelli ha o avreb- 
be inviato a Philip Guarino, 
collaboratore dell’allora vi- 
cepresidente Bush: «Di al 
nostro amico. che. l'albero 
svedese deve venire taglia- 
to». Non si è mai fatta luce 
piena sul vero significato del 
telegramma stesso, ma se- 
rie indagini credono di aver 
individuato l’albero svedese 
nella. società Eriksson. di 
Stoccolma, gigante multina- 
zionale nel campo delle co- 
municazioni allora in. lotta 
per affermarsi sul continente 
americano. 3 


NARRATIVA: ZAZUBRIN 
E una «Scheggia» 
punse i Soviet 


ARTE 
Caravaggio 
ai maltesi 


LA VALLETTA — Il «San 
Gerolamo» è tornato a 
casa. Il ministro italiano 
ai beni culturali, Fac- 
chiano, ha personalmen- 
te riconsegnato il quadro 
dipinto dal Caravaggio 
alle autorità maltesi. Da 
due anni il dipinto si tro- 
vava' all'Istituto centrale 
del restauro «San Mi- 
chele» di Roma, dove è 
stato sottoposto a-un ac- 
curato «maquillage» da 
parte degli esperti re- 
stauratori. 

«San Gerolamo», uno 
dei quadri più preziosi 
nel: patrimonio. artistico 
maltese, era stato trafu- 
gato dal museo della cat- 
tedrale di San Giovanni 
a La Valletta il 29 dicem- 
bre 1984. Venne ritrova- 
to in un calzaturificio 
dell’isola di Malta quasi 
tre anni dopo: il 4 agosto 
1987. Furono accusati 
del clamoroso furto An- 
drea Facchetti, figlio del 
titolare del calzaturificio, 
@e Frederick Attard, un 
impiegato maltese. | due 
sono in attesa di proces- 
so. Per asportare il di- 
pinto dalla cornice, i la- 
dri lo avevano seriamen- 
te danneggiato. Per que- 
sto. venne inviato a Ro- 
ma, dove nel luglio 1988 
è iniziato il restauro. 
Effettuato il passaggio 
delle consegne tra l'Ita- 
lia e Malta, il Caravaggio 
resterà per una settima- 
na al quartier generale 
della polizia di La Vallet- 
ta, dove sarà esposto al 
pubblico. In seguito ri- 
prenderà il suo posto 
nella cattedrale di San 
Giovanni, dove è custo- 
dito l’altro grande qua- 
dro dipinto dal Caravag- 
gio durante .il suo sog- 
giorno maltese: il «San 
Giovanni decollato». 
Intanto, è già stata pro- 
gettata una mostra da ef- 
fettuare in collaborazio- 
ne tra l'Italia e Malta. Sa- 
rà dedicata a Mattia Pre- 
ti, l'artista calabrese che 
visse nell’isola di Malta 
nel tardo Seicento. L'an- 
nuncio è stato dato du- 
rante la cerimonia di ri- 
consegna del «San Ge- 
rolamo» dal ministro 
Facchiano. 


Recensione di 
Maria Teresa Carbone 


E' molto probabile che nei 
prossimi anni (sempre che le 
tendenze in atto si confermi- 
no e si rafforzino) l'Unione 
Sovietica si riveli un enorme 
forziere colmo di tesori arti- 
stici e culturali rimasti a lun- 
go nascosti. Per la verità, fi- 
Nora, il flusso di opere «con- 
gelate» è stato inferiore al 
previsto, anche se qualcosa 
sta cominciando a uscire dal 
silenzio degli archivi. Il ro- 
manzo breve «La scheggia» 
di Vladimir Zazubrin, propo- 
sto di recente da Adelphi 
(pagg. 127, lire 12 mila), è ad 
esempio uno di questi testi- 
fantasma dimenticati per ol- 
tre mezzo secolo, e pra final- 
mente riscoperti e' riportati 
all'attenzione del pubblico. 
La curatrice, Serena Vitale, 
Spiega infatti nella sua nota 
conclusiva (intitolata appun- 
to «Un racconto-fantasma») 
che Zazubrin — nonostante 
la. notorietà raggiunta per 
avere scritto nel 1920 il «pri- 
mo» romanzo sovietico, 
«Dva mira» (Due mondi), de- 
finito da Lenin «un libro terri- 
bile, un libro utile» — propo- 
se «La scheggia» a diverse 
riviste e acconsentì anche a 
rielaborarlo, ma non riuscì 
mai a vederlo pubblicato. Il 
racconto, composto nell’ot- 
tobre 1923, è stato riscoperto 
un paio d'anni fa nella sezio- 
ne manoscritti della Bibliote- 
ca Lenin ed è uscito quasi 
contemporaneamente agli 
inizi del 1989 su due riviste 
sovietiche, una delle quali — 
«Sibirskie ogni» (cioè Fuochi 
della Siberia) — lo aveva ri- 
fiutato al tempo della sua 
composizione, più di sessan- 
t'anni prima. 

E come stupirsi di questo ri- 
fiuto, anche in un periodo, 
come la fine del 1923, che se- 
condo le più recenti versioni 
della. storiografia sovietica 
Vide un momento di relativa 
libertà, presto soffocato dal- 
le. repressioni. staliniane? 
Sarebbe stato possibile, o 
meglio pensabile, anche al- 
lora, pubblicare un racconto 
incentrato di fatto sulla crisi 
di coscienza di un capo della 
Ceka la cui vita è ritmata da 
centinaia e centinaia di ese- 
cuzioni capitali, sempre 
uguali, sempre diverse, 
sempre terribili? 

«La bianca casa di pietra a 
tre piani» scrive a un certo 
punto Zazubrin «con la ban- 
diera rossa, con l’insegna 
rossa, con le sentinelle di 
guardia, continuava a digri- 


gnare con indifferenza i den- 
ti di ghisa del portone, a'cac- 
ciar fuori rosse lingue di san- 
gue coperte di bianca bava 
(quando faceva caldo co- 
spargevano sempre di calce 
il sangue colato dai camion 
che trasportavano i cadave- 
ri). Non sa il dolore di quelli 
che lì lavorano, né di quelli 
che lì vengono portati o arri- 
vano in visita». 
©Con una lingua concitata-e 
contratta, Zazubrin descrive 
momento per momento, nei 
particolari, il lavorio inces- 
sante di questa terribile 
macchina di morte che «ag- 
guantava bracciate di arre- 
stati, li masticava, li inghiot- 
tiva nelle gole di pietra dei 
sotterranei, li digeriva nel 
suo ventre di pietra; e poi li 
Sputava, li scatarrava, li ri- 
gettava sulla strada in forma 
di muco,’ saliva, sudore, 
escrementi». 
E in mezzo a questo lungo 
orrore emerge, rapidissima, 
la figura di un condannato a 
morte, il padre del protago- 
nista, che al suo aguzzino 
(un compagno di scuola del 
figlio) si rivolge, pochi minuti 
prima. di essere fucilato, 
«con voce dolce, di velluto»: 
«Il bolscevismo è un fenome- 
no patologico temporaneo, 
un accesso di rabbia che ha 
colpito la maggioranza del 
popolo russo... La tua malat- 
tia, la malattia di tutto il po- 
polo russo, è certamente 
guaribile, e col tempo scom- 
parirà senza lasciare tracce, 
e per sempre». 
Per la presenza di una figura 
come questa (che secondo 
Serena Vitale rappresenta in 
qualche modo l’incarnazio- 
ne dell’«autorità sacrale» di 
Dostoevskij), oltre che per le 
descrizioni precise e feroci 
degli orrori compiuti innome 
di lei, la Rivoluzione, non ap- 
pare in fondo sorprendente 
che Zazubrin nonsia riuscito 
a pubblicare «La scheggia». 
Può invece essere fonte di 
qualche stupore una frase 
dello stesso autore contenu- 
ta in una lettera destinata a 
un redattore di «Sibirskie 
Ogni», che aveva espresso 
riserve sul racconto: «Spero 
che mi creda — scrive Zazu- 
brin — se le dico che votevo 
scrivere un’opera rivoluzio- 


- naria, utile alla rivoluzione». 


Una simile affermazione, ri- 
ferita a un testo che almeno 
oggi appare come un impla- 
cabile atto d'accusa, mostra 
quanto resti da studiare, e da 
capire, sugli anni che segui- 
rono il 1917. in Unione Sovie- 
fica. 


Cultura. 


LETTERATURA / LUTTO 


Puig, l'eterno vagabondo 


Un argentino cosmopolita, detestato in patria, narratore tra realtà e fantasia 


CITTA’ DEL MESSICO — Il 
suo vagabondaggio si è 
concluso a Cuernavaca. 
Manuel Puig, 58 anni, scrit- 
tore di origine argentina, è 
morto nella città messica- 
na, 60 chilometri a sud di 
Città del Messico. Nei gior- 
ni scorsi era stato operato 
per l'asportazione della ci- 
stifellea. Secondo quanto 
ha riferito la televisione 
privata messicana «Televi- 
: sa»; il decesso è stato cau- 
sato da complicazioni post- 
operatorie, 
Manuel Puig era nato a Ge- 
neral Vilegas, in Argenti- 
na, nel 1932. Cresciuto in 
un paesetto di provincia, 
dove la gente era abituata 
a sognare per evadere dal- 
la piatta realtà quotidiana, 
trovò nel cinema il suo sal- 
vagente. 


— raccontava — ma ac- 
compagnavo la mamma, 
nata in città e che al cine- 
ma non voleva rinunciare. 
Il primo film che ho visto di- 
cono sia ’La sposa di Fran- 
kenstein'. In genere amavo 
le figure positive, le *sante’ 
come Norma Shearer, gli 
eroi come Tyrone Power, 
le ballerine come Ginger 
Rogers o Eleanor Powell, i 
film come 'Il grande Zieg- 
feld'. Amavo la morale dei 


«All’inizio ero spaventato. 


LETTERATURA /PERSONAGGIO 


Scrittore, con il cinema nel cuore 
A renderlo famoso fu «Il bacio della donna ragno» 


buoni e dei cattivi e il lieto 
fine, mentre non mi piace- 
vano'le signore aggressive 
come la Dietrich e la Craw- 
ford. L’aggressività era 
fuori ad aspettarmi». 

Il bambino Manuel Puig di- 
ventò in fretta adolescente, 
poi ragazzo. Dal buio delle 
sale cinematografiche, do- 
ve si era deliziato con cen- 
tinaia di film, passò alla 
realtà degli «studios» ame- 
ricani ed europei, dove la- 
vorò come sceneggiatore e 
aiuto regista per parecchi 
anni. Cominciò a girare il, 
mondo, senza sosta. E finì 
a frequentare, tra l’altro, il 
Centro Sperimentale di Ci- 
nematografia a Roma. 

Ma, il cinema, Puig preferi- 
va vederlo dalla parte dello 
spettatore. Forse per que- 
sto abbandonò le scuole di 
cinematografia e si mise a 
tavolino a scrivere il suo 
primo romanzo. Quel libro, 
pubblicato nel 1968, non 
poteva non essere un can- 
to d'amore per il mondo di 
celuioide. Già il titolo, «Il 
tradimento di Rita. Hay- 
worth», la dice lunga. Si 
trattava, infatti, di una diva- 
gazione sui miti hollywoo- 
diani, che la critica apprez- 
zò abbastanza. 

Situazioni da cinema, tra- 
piantate in un mondo pic- 


colo borghese, costituiro- 
no l'ossatura di «Una frase, 
un rigo appena», il roman- 
zo pubblicato nel 1969 che 
impose Puig all'attenzione 
mondiale. Il libro, la cui tra- 
ma era composta da un al- 
ternarsi di racconti e fram- 
menti di lettera, ritagli di 
giornali e atti amministrati- 
vi, venne considerato il ca- 
postipite di un nuovo modo 
di fare letteratura in Argen- 
tina. Ma non solo nel Pae- 
se latinoamericano. 

A consacrare Manuel Puig 
non fu il terzo romanzo, 
«Fattaccio a Buenos Aires» 
(1973), ma «Il bacio della 
donna ragno», che uscì tre 
anni dopo. Portato sullo 
schermo dal regista Hector 
Babenco, trovò in William 
Hurt (nella parte dell'’omo- 
sessuale) e in Raoul Julia 
(nella parte dell’oppositore 
politico) due splendidi in- 
terpreti. 

In seguito, Manuel Puig 
non ha più trovato la felice 
ispirazione per replicare il 
successo del «Bacio». Nè 
«Pube angelicale» del 
1979, nè «Sangue d’amor 
corrisposto» del 1982, nè 
«Triste rondine maschio» 
dell’ 86, nè «Scende la not- 
te tropicale» dell'89 sono 
riusciti ad affascinare pie- 
namente critica e lettori. 


Servizio di 
Edoardo Poggi 


Con l'Argentina, il suo paese 
natale, Manuel Puig ‘aveva 
un. rapporto intessuto in 
egual misura di amore e di 
odio. Gli piaceva l’aspro 
paesaggio della  «pampa 
secca», lo incantavano i mil- 
le incroci etnici dei suoi abi- 
tanti, l'abitudine di ogni fami- 
glia di offrire punti di riferi- 
mento immaginari ai ragazzi 
parlando in casa dei nonni 
russi, italiani o spagnoli. A 
terrorizzare lo scrittore era, 
invece, la. violenza sempre 
pronta a esplodere tra il po- 
polo quando entravano in 
gioco scelte politiche. E non 
capiva l'occhiuta idiozia di 
dittatori che si proclamava- 
‘no garanti di demagogiche 
verità. } 

La scelta dell'esilio era stata 
perciò naturale, quasi fisio- 
logica. E infatti nel 1956, po- 
co più che ventenne, Puig 
aveva attraversato l'Oceano 
per approdare in Europa. Fa- 
cendo subito tappa a Roma, 
dove ad attrarlo c'era il Cen- 


‘tro Sperimentale di Cinema- 


tografia. Un luogo magico, 
se si considera che sin da 
adolescente Puig aveva ado- 
rato il cinema e quanto rap- 
presentava. 

«Roma fu comunque una 
doccia fredda — ha poi ricor- 
dato in un'intervista —. Ero 
tutto von Sternberg e Metro 
Goldwyn Mayer, Greta Gar- 
bo e Francesca Bertini, e mi 
sono ritrovato in piena este- 
tica zavattiniana. L'ideologia 
dominante era quella del 
neorealismo puro, che 
escludeva a priori la validità 
di ogni ricerca formale. E io 
ho vissuto. quell'ideologia 
come qualcosa di repressi- 
vo. Che alla fine si è però ri- 
velato molto utile, perché mi 
ha dato un punto di riferi- 
mento chiarissimo: magari 
da negare, ma chiarissimo». 


Da Roma a Rio 


senza tregua 

Abbandonata Roma, Puig ha 
continuato a vagabondare 
per il mondo: prima appro- 
dando a Parigi, quindi a New 
York e infine a Rio. Senza 
mai dimenticare una scoper- 
ta fatta a Buenos Aires, 
quando si era accorto che 
solo le immagini dello scher- 
mo corrispondevano alla 
realtà. «Decisi che era così 
durante l’infanzia. E in segui- 
to mi sono persuaso che la 
vita quotidiana è solo un.we- 
stern di serie B, continua- 
mente proiettato intorno a 


Martedì 24 


«L'esistenza 


d’ogni giorno? 


Solo un western 


di serie B) 


crollabile certezza Puig ha 
ancorato l’intera sua produ- 
zione narrativa, da «Il tradi- 
mento di Rita Hayworth», il 
libro del folgorante esordio, 
sino al recente «Scende la 
notte tropicale». 

«Ho finito per fare romanzi 
realisti sull'immaginario», 
spiegava a Capri quando gli 
venne assegnato il Premio 
Malaparte. Salvo poi aggiun- 
gere con ironia: «Ho sempre 
tentato un dialogo tra due 
mondi, quello del realismo.e 
quello della fantasia, tenen- 
do i piedi ben piantati per 
terra, ma guardando a Zieg- 
feld, ilcreatore delle stelle». 
Per farlo ha messo a punto 
una tecnica particolarissi- 
ma, inimitabile, fondata sul- 
l'intreccio di fatti banali e di 
grandi miti, sul contrasto tra 
miraggi di splendore impor- 
tati da sfavillanti metropoli 
grazie al cinema e l’atmosfe- 


ra di contrade provinciali 


asfissiate dall’'isolamento. 
Da questa alternanza Puig 
non:si è mai discostato. Cia- 
scun capitolo di «Una frase, 
un rigo appena» (1969) por- 
tava in epigrafe citazioni di 
versi del tango, a sottolinea- 
re la distanza tra la fascino- 
sa Buenos Aires e le disav- 
venture di un misero dongio- 
vanni della Pampa. Lo stes- 
so accade in «Fattaccio. a 
Buenos Aires» (1973), dove il 
racconto vero e ‘proprio si 
sovrappone con spezzoni di 
sceneggiature di mitici film 
hollywoodiani. E ancora le 
ombre della grande cinema- 
tografia Usa si affollano nel- 
la misera cella descritta in 
«Il bacio della donna ragno» 
(1976), a lenire il dolore dei 
due prigionieri. 

Sebbene i suoi libri siano im- 
pastati e nutriti di riferimenti 
al mondo del cinema, Puig 
non ha mai cercato di abban- 
donare la letteratura per la 
regia. E a chi gli chiese una 
volta perché, rispose: «Co- 
me avrei potuto fare cinema 
negli anni Sessanta? Allora 
l’arte di raccontare era un 
peccato. Avrei voluto far.co- 
se tutte immaginazione, 
avrei voluto ricostruire i me- 
lodrammi di Hollywood, e 
certo nessuno sarebbe stato 


me», ha detto. A questa in- 


CINEMA: RICORDO 


Sellers e la comicità impeccabile 


Dieci anni dalla scomparsa del grande attore: una classe, uno stile non rimpiazzati 


Articolo di 
Vittorio Spiga 


Anche scomparsi, alcuni at- 
tori, non molti, lasciano un'e- 
redità così ricca (di film, di 
personaggi, di invenzioni) 
che restano con immutabile 
simpatia nella memoria, e 
soprattutto nel cuore, dello 
spettatore. Peter Sellers (og- 
gi cade il decennale della 
sua morte; era nato nel 1925) 
è uno di questi «semprever- 
de». La sua classe, il suo sti- 
leil suo virtuosismo non so- 
no stati rimpiazzati. 

Non imitava nessuno; non 
aveva imitatori. Ancora oggi, 
rivedendolo in televisione, si 
resta ammirati e inevitabil- 
mente trascinati al diverti- 
mento dalle sue interpretra- 
zioni. Non solo quelle più po- 
polari, come la serie della 
«Pantera rosa» di Black Ed- 
Wards, in cui aveva creato il 
catastrofico ispettore Clou- 
seau (destinato a prolungar- 
si, con materiale di recupe- 
ro, anche: dopo la morte del 
protagonista). 

Sellers resta indimenticabile 
anche, e verrebbe da dire 
soprattutto, per altri film cui 
diede un apporto fondamen- 
tale al successo presso la 
critica e presso il vasto pub- 
blico: oltre a La signora omi- 
Gidi, del 1955, che nel ruolo 
di un originale e improbabile 
assassino instradò l'attore 
inglese verso il successo in- 
ternazionale, occorre ricor- 
dare il lucido e tagliente Lo/i- 
fa, e il satirico e geniale // 
dottor Stranamore, entrambi 
firmati dal grande regista 
Stanley Kubrick. Fu proprio 
con questi due capolavori, ri- 
spettivamente del '62 e del 


Peter Sellers con Elke Sommers nel film «Uno sparo nel buio». L’a 


ttore, nato nel 


’25, aveva debuttato come musicista e fantasista in teatro, alla radio e în tv. 


'64, che l'attore inglese si im- 
pose per la sua versatilità, 
nutrita di ironia anche beffar- 
da, e lasciò per tutti gli anni 
Sessanta e Settanta il segno 
di un talento di prim'ordine. 

Talento che ebbe riscontro 
anche sul versante di un'in- 
terpretazione  drammatica- 
mente inquietante, come nel 


-caso di O/tre il giardino di 


Hal Ashby. Chi era abituato a 
Vedere Peter Sellers nei 
panni dell'imbambolato 
Clouseau, e non aveva intui- 
to le sue potenzialità, rimase. 
ammirato davanti alla per- 
formance: anche in questo 
caso il film, pur accolto be- 
nevolmente dalla critica, de- 
ve la sua clamorosa acco- 
glienza presso gli Spettatori 
al personaggio interpretato 
da Sellers. Oltre il giardino è 


l'immagine della genialità 
come incrinatura dell'infor- 
mazione massificata: nella 
Parte del giardiniere Chan- 
ce, che da anni non ha alcun 
rapporto con il mondo ester- 
no, Sellers offriva la staticità 
ironica del suo volto e con 
sofisticata levità rendeva in- 
dimenticabile il suo stupido 
e «luminoso» personaggio; 
dimostrazione vivente (come 
diceva Truffaut, tutto ciò che 
appare sullo schermo è più 
vero della vita stessa) della 
relatività di ogni significato. 
Relatività che riguardava an- 
che il cinema, come teneva 
sempre a ribadire lo stesso 
Sellers.. 

Il quale, pur se aveva scelto 
per passione esistenziale la 
carriera dell'attore (ma co- 
me non avrebbe potuto, visto 


che ìl music-hall dava da vi- 
Vere ai suoi genitori e fu su- 
bito, fin dalla nascita, la sua 
unica casa?), con altrettanta 
dedizione volle vivere, sen- 
za risparmiare né tempo né 
energie per inseguire la sua 
irrequietudine. Viaggi, belle 
e giovani donne, ricchezza; 
dolce vita, alta società. 

Non c'è che dire: affascinanti 
traguardi per chi aveva ini- 
ziato la carriera artistica, 
giovanissimo sulle tavole del 
varietà e che, ventenne, cre- 
dette di toccare il cielo con 
un dito quando ebbe una ru- 
brica fissa alla radio inglese 
come imitatore. Prima e im- 
portante tappa artistica per 
l'attore. Infatti la duttilità del- 
la voce di'Peter Sellers (che 
gli spettatori italiani, pur- 


troppo, non hanno mai potu- 

to ascoltare) ‘era, assieme 

alla straordinaria mimica, la 

più rilevante componente 

della sua vocazione al tra- 

sformismo e al virtuosismo. 

Qualità che avevano reso 

l'attore, presso il pubblico in- 

glese, un beniamino amatis- 

simo, ben oltre il riconosci- 

mento per le sue interpreta- 

zioni cinematografiche: Sel- 

lers, infatti, per lunghi anni fu 

l'appuntamento natalizio cui 

non si poteva mancare, e il 

suo show televisivo (fatto di 

gag, imitazioni, nonsense, 

mimiche, barzellette) era en- 

trato a far parte della tradi- 

zione di un popolo, come 

quello anglosassone, non 

molto facile ad ampliarne il 

ventaglio.: î 

La verità quasi nuda, Il ruggi- 
to del topo, Il piacere della 

disonestà, Ciao Pussycat, 

Soffici letti... dure battaglie, , 
Invito a cena con delitto, Il 
diabolico complotto del dot- 

tor Fu Manchu, Uno sparo 
nel buio: a dieci anni dalla 

scomparsa restano, nel ri- 

cordo del pubblico, gli squin- | 
ternati, pasticcioni, distratti, 

complessati, svagati perso- 

naggi che Sellers ha saputo 

costruire con impeccabile e 

catastrofica comicità. 

In ciò, per il disastroso rap- 

porto con la realtà, imparen- 

tato con i grandi comici del 

muto. E a essi vicino per il 

piacere instancabile nel vo- 

ler divertire le platee di tutto, 
il mondo. Per rendere la vita 


x un po’ più soffice. A_ Peter 


Sellers si addice ciò che nel- 
le pagine «Vecchie inglesi», 
scrisse Palazzeschi: «Il riso 
è il profumo della vita in un 
popolo civile». 


POLEMICA: LONDRA — 


Rushdie, nuovi guai 


Film filo-islamico bloccato dalla censura inglese 


LONDRA — In nome della li- 
bertà di espressione, Sal- 
man Rushdie ha dichiarato 
la propria contrarietà alla 
decisione della censura bri- 
tannica, che ha proibito la 
programmazione in. Gran 
Bretagna di un film pakista- 
no in cui il romanziere viene 
ritratto come un criminale al 
servizio di Israele e «giusti- 
ziato» da Allah con un fulmi- 
ne. 

Rushdie, com'è noto, conti- 
nua a vivere nascosto da 
quando, un anno e mezzo fa; 
l'ayatollah iraniano Khomei- 
Ni (poi defunto) lo condannò 
a morte per avere scritto 
«Versetti satanici», romanzo 
Che mette alla berlina Mao- 
metto. Ma, ‘attraverso Fran- 
ces D'Souza, sua ammiratri- 
ce e presidente del «Comita- 
fo di difesa di Rushdie», lo 
scrittore ha fatto ugualmente 
sapere di ritenere giustifica- 
ta la protesta dei musulmani 
per la censura .del film 
«Guerriglieri internaziona- 
li». 

«Rushdie ritiene che non va- 
da deciso in anticipo quello 
che il pubblico deve o non 
deve vedere senza che ci sia 
la prova che un film può pro- 
vocare disordini», ha detto la 
signora D'Souza. «La reazio- 
ne della comunità musulma- 
. na è comprensibile in sé; es- 
si ritengono di essere stati 
offesi dal libro e pensano 
che si applichino due pesi e 
due misure a loro svantag- 
gio». 

Nel film, prodotto nel: Paki- 
stan, dove ha ottenuto uno 
straordinario successo. di 
pubblico, Rushdie viene ri- 
tratto con nome e cognome 
come agente di un complotto 
internazionale contro. l'l- 
slam, che tortura e uccide i 


Il momento del film 
pachistano censurato in 
cui Salman Rushdie viene 
ucciso da una «folgore» 
divina. 


musulmani, finché non viene 
incenerito da un fulmine del 
cielo. 

Uno degli esponenti di mag- 
giore spicco dell'Islam in 
Gran Bretagna, Sher Azam, 
presidente del consiglio del- 
le moschee di Bradford, ha 
dichiarato che ricorrerà in 
appello contro la decisione 
della commissione britanni- 
ca di classificazione dei film. 
«Il divieto mostra chiara- 
mente che c'è discriminazio- 
ne: si usano due diverse bi- 
lance e l'ipocrisia contro i 
musulmani», ha detto, soste- 
nendo che il pubblico ha di- 
ritto di vedere il film. 
Secondo la commissione, in- 
vece, «questo film costitui- 
sce un caso palese di calun- 
nia criminale ai danni di un 
cittadino britannico, Salman 
Rushdie, e di calunnia gra- 


Ve». l censori hanno fatto sa- 
pere al distributore del film 
che la decisione può essere 
modificata se viene cambia- 
to nome al personaggio che 
impersona Rushdie e se ven- 
gono tolte le grida della folla 
che chiede la morte di Rush- 
die. 

Il «Times» di Londra intervie- 
ne nella vicenda con un edi- 
toriale in cui si osserva che 
anche Rushdie mette in sce- 
na il personaggio del profeta 
Maometto nel suo libro, ma 
si è giustificato dicendo che 
la trama è solo invenzione 
romanzesca. «| distributori 
sosterranno a loro volta che 
un film che mostra Mister 
Rushdie che taglia la gola ai 
buoni musulmani o che — 
tortura anche peggiore — li 
costringe ad ascoltare dei 
nastri con sopra incisi i "'Ver- 
si satanici’ deve pure esse- 
re visto come invenzione im- 


maginaria. 
«In ogni caso — conclude il 
"Times! — il divieto vuol di- 


re che milioni di persone, e 
non. poche migliaia, vorran- 
no vedere un film che così di- 
Venterà famoso. La censura 
è sempre controproducen- 
te». 

La polemica innestata dalla 
decisione censoria ha indot- 
to il presidente della com- 
missione giudicatrice, Ja- 
mes Ferman, a dichiarare 
che si è trattato di una deci- 
sione dibattuta e sofferta, 
perché «quelli tra noi che 
credono nella libertà di 
espressione ritenevano for- 
temente inopportuno accre- 
scere il malessere della co- 
munità musulmana e pensa- 
vano che si dovesse prende- 
re il film con un pizzico di 
buon senso». 


luglio 1990 | 


disposto a investire su di $ 
me». ; 
Apprezzato ovunque, Puig! 
ha dovuto a lungo fronteg?. 
giare l'ostilità degli argenti. 
ni. Una ostilità cieca, sorda @ 
preconcetta, intrisa di vio 
lenza. Un quotidiano di Bai: 
res ha addirittura scritto «au- 
guriamo maledizione eterna 
a Puig e ai suoi libri», mentre. 
nel 1973 la sua opera poteva 
esser venduta solo sottoban: | 
co, dopo che il governo l'a: | 
veva costretta alla «exibitioN 
limitada» al pari delle riviste. | 
pornografiche. p 
Di lui un critico ha osservato 
che amava «gli intrecci alla 
Scott Fitzgerald manipolati 
seguendo le indicazioni de- 
gli sceneggiatori di telenove- 
las brasiliane». Un commen- 
to che a Puig piacque moltis- 
simo. Diceva che in questa 
frase erano racchiuse. tutte 
le sue ambizioni: analizzare 
i sentimenti quotidiani degli 
uomini e delle donne e i 
grandi miti diffusi dai media. 
Senza inventare niente, limi- 
tandosi a sovrapporre i di- 
versi piani. 9 


Materiali veri 
montati e smontati 


«lo non immagino nulla — ha 
spiegato —. Mi servo di ma- 
teriali veri, di discorsi che 
ascolto. Montandoli e ri- 4° 
smontandoli costruisco le 
mie storie. Del resto ho sem: | 
pre rubato al reale, così co- 
me ho sempre preferito alla 
terza persona l’uso della pri 
ma perché più vicina all'l0 
dei personaggi. Cerco sem- 
pre di ascoltare la voce del 
miei personaggi, una voce 
che in certi casi è viva, in al 
tri solo un ricordo. E l’unico 
modo per rispondere a certe 
domande che mi stanno @ 
cuore, per affrontare certi 
problemi». 

E' certo in virtù di questa tec- 
nica — impiegata anche nel 
la nutrita produzione teatra= | 
le — se Puig è riuscito all | 
sediarsi al vertice di una jp0 | 
tetica graduatoria dinarrato-; 
ri latinoamericani, spodes 
stando dal trono un maniera: 
to Garcia Marquez. Central 
do, inoltre, un obiettivo per 
altri utopico: esser popolar@ . 
sia tra i lettori più ingenui sia 
tra quelli più raffinati. Tutti 
egualmente stupiti di fronte 
alla sua capacità di mescola: 
re ingredienti diversissimi, 
vezzi:e feticci, restituendo in 
romanzi quasi sempre per- — 
fetti l'immagine di una con- — 
traddittoria realtà in. bilico 
tra integrazione con l'Occi- 
dente e sottosviluppo. 


LIBRO 
Kirk danza 
col diavolo 


WASHINGTON —_ Kirk 
Douglas esordisce con 
un romanzo erotico. 
L’attore americano (73 
anni) ha appena pubbli- 
cato presso la casa edi- 
trice Random House 
«Danza col diavolo», un 
condensato di sesso, ne- 
vrosi e cinema nella mi- 
| glior tradizione del ro- 
manzo hollywoodiano, «I 
suoi fans resteranno 
scioccati» ha scritto sul 
«Washington Post» il cri- 
tico Christopher Sche- 
mering: «Ci troveranno 
incesto, prostituzione, 


sterminio, suicidio e un 
ménage a fre, tutto nelle 
prime 50 pagine». 

Protagonista del roman- 
zo è Danny Dannison, re- 
gista di origine ebraica, 
le cui memorie affonda- 


no nel campo di concen- 
tramento di San Sabba, 
‘a Trieste. La sua storia si 
intreccia con quella di 
Luba, giovane prostituta 
polacca dal passato 
stravagante; «Vergogna 
è una parola che non 
esiste nel suo vocabola- 
rio», 

«Danza col diavolo» è la 
storia della redenzione 
di Danny, dei suoi tenta- 
tivi di fuga dai sensi di 
colpa: per aver rinnega-! 
to la religione dei padri, 
per i film commerciali 
che dirige, per il disordi- 
ne della sua vita sessua- 
le. «Me lo sono letto in 
una sola sera» ha com: 
mentato Schemering@: 
secondo cul il libro è «af- 
fascinante, sofisticato © 
profondo». Per Douglas 
è la seconda fatica lette- 
raria: qualche anno fa 
colpì le librerie. con 
un’autobiografia di suc- 
cesso, «Ragman's Son» 
(Il figlio dello stracciven- 


dolo). n 
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4 | IL CAPO DELLO STATO TELEFONA A PALERMO 


up: 


interni 


PALERMO — Il Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga ha telefonato ieri al 
procuratore della Repubbli- 
ca dì Palermo, Pietro Giam- 
manco, per chiedergli infor- 
mazioni sull'attività del suo 
ufficio, specie in rapporto al- 
le indagini sulla mafia. L'ini- 
ziativa del Capo dello Stato è 
conseguente al documento 
con il quale hanno segnalato 
le carenze nel loro organico 
e le loro ripetute sollecita- 
zioni perché esse siano col- 
mate. 

Nel documento, inviato per 
conoscenza anche a Cossi- 
ga, i giudici palermitani han- 
no fatto tra l’altro presente 
che a causa dell’esiguità del 
personale «viene  frustata 
l’ansia di giustizia che emer- 
ge dalla magistratura nelle 
cui azioni molti cittadini ave- 
vano posto piena fiducia a 
volte esponendo con corag- 
gio la propria vita al pericolo 
di rappresaglie mafiose». || 
procuratore Giammanco ha 
dichiarato che il Presidente 
Cossiga gli ha assicurato 
che per le questioni affronta: 
te nel documento interverrà 
sul ministro della giustizia 
Giuliaho Vassalli. 

Alla procura della Repubbli- 
ca di Palermo sono attual- 
mente assegnati, oltre al dot- 
tor Giammanco, due procu- 


gistrati antimafia 


ratori aggiunti (Giovanni Fal- 
cone ed Elio Spallitta) e 17 
sostituti. La tabella, appro- 
vata dal Consiglio superiore 
della magistratura, sugli or- 
ganici giudiziari in rapporto 
all'entità delle sedi, prevede 
che a Palermo prestino ser- 
vizio tre procuratori aggiunti 
e 24 sostituti. Vi sono pertan- 
to otto magistrati in meno. Di 
recente il Csm ha assegnato 
alla procura di Palermo tre 
nuovi sostituti: Francesco Lo 
Voi, Gioacchino Natoli e 
Ignazio De Francisci. Nessu- 
no dei tre ha potuto però as- 
sumere ancora il nuovo inca- 
rico, essendo rimasti per esi- 
genze di servizio nei loro 
ruoli. precedenti (il primo 
quale pretore, gli altri due 
quali giudici istruttori). 

Dopo la pubblicazione della 
vacanza dei posti in procura, 
al Csm sono pervenute nu- 
merose domande da magi- 
strati che aspiravano a es- 
servi trasferiti. Tali domande 
sono state respinte perché 


Ì 


(Cossiga vuole sapere 


| Ha chiesto notizie sulle difficoltà dei ma 


la Giustizia — come è preci-| 
sato nel più recente docu-| 
mento — il raddoppio dei po- 
sti inorganico a Palermo. 

Fra l'altro i magistrati della| 
procura di Palermo lamenta- | 
no che il ministro Vassalli} 
non ha utilizzato nessuno dei; 
105 posti in più previsti per il! 
1990 per rinforzare l'organi-! 
co palermitano. Il procurato-! 
re aggiunto Giovanni Falco-! 
ne in un'intervista ha dichia-! 
rato che: «Il documento pone | 
inevidenza una mancanza di 
attenzione alla specificità! 
dei problemi di Palermo che; 
non sono dissimili da quelli. 
di altre parti d'Italia, ma che 
qui assumono una più grave| 
rilevanza perché incidono in 
una realtà, caratterizzata da 
una forte presenza della cri- 
minalità organizzata». Dopo 
«iniziative parlamentari dei 
deputati democristiani Calo- 
gero Pumilia, Alberto Alessi 
ed Enzo Nicotra rese note 
nei giorni scorsi, il comuni- 
sta Nino Mannino, compo- 


Siè spenta 
Maria Pomegiani 
ved. Sarti 


(Luciana, cuoca) 


I figli CLAUDIO e RENATO, 
le nuore VILMA ed ANNA, le 
nipotine CINZIA, FLORA e 
ROMANA, la sorella GINA 
con la nipote WALLY, unita- 
mente ai parenti tutti danno la 
triste notizia a quanti l'hanno 
conosciuta apprezzandone bon- 
tà elaboriosità. 

Si ringraziano tutti coloro che 
l'hanno assistita in particolare 
la direzione sanitaria, i medici 
ed il meraviglioso personale in- 
fermieristico della Casa di Cura 
Pineta del Carso. 

Ancora un grazie ai suoi «amici 
della Domenica». 

La salma sarà esposta fino alle 
ore 11 di martedì 24 nella came- 
ra mortuaria del cimitero di Au- 
risina dove partirà per essere al- 
le ore 12 alle porte del cimitero 
diS. Anna. 


Un fiore, tanta beneficenza 


Trieste, 24 luglio 1990 


Con dolore partecipa al grave 
lutto la famiglia AURELI uni- 
tamente ai collaboratori tutti 
della trattoria DA DINO. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Ricordano con tanto amore 


ii ti «le- A 
SA da Jan ale, nente della Commissione zia Luciana 
esercitato per almeno due parlamentare antimafia, ha CLARA, — GIANFRANCO, 
anni consecutivi le funzioni Ido <5; critiche della | ROBERTO e SERGIO. 
che attualmente svolgono. In PF ! Palermo sono as- ; A 
seguito a un TA do-. solutamente fondate. L'im- Trieste, 24 luglio 1990 


cumento dei magistrati della 
procura di Palermo, dello 
scorso febbraio, il Csm ave- 
va proposto al ministero del- 


pegno dello Stato nella lotta 
alla mafia è stato in questi 
anni largamente inadeguato 
ein parte fuorviante». 


ALCUNI AUTOMOBILISTI SEGNALARONO LA BIMBA IN AUTOSTRADA 


Non tutti ignorarono Vanessa 


FIRENZE — Gli automobilisti 
. Che sono transitati sulla car- 
feggiata Nord dell'A1 tra i 
Caselli di Firenze Sud e Fi- 
lenze Certosa fra le 10 circa 
S le 10.20 di sabato 15 luglio, 
Non sono stati tutti così cinici 
2d indifferenti con Vanessa, 
la «bambina sola sull'auto- 
Strada», che ha espresso il 
desiderio di andare a trova- 
re, nei prossimi giorni, i suoi 
Soccorritori della Società au- 


| tostrade e della polizia stra- 


dale. 
Sono state proprio le testi- 
Monianze di questi ultimi 


| Che hannoconsentito di rico- 
‘| Struire la sua storia, dopo 


che il padre, Marco Moretti, 
di 33 anni, era morto per in- 
farto alla guida dell'auto sul- 
la quale viaggiavano. La pre- 
Senza dell'auto ferma e della 
bambina a piedi fu segnalata 
da molte persone, tra cui au- 
tomobilisti che uscirono ap- 
positamente ali casello di 

(ertosa per informare il per- 
Sonale di servizio (è stato da 


lì. che partirono i primi soc- 
corsi), altri che si diressero 
verso il posto di polizia stra- 
dale più vicino, a Firenze 
Nord, altri ancora, almeno 
due diverse persone, che fe- 
cero suonare l'allarme-am- 
bulanza da una colonnina 
«S,0,S.», i 

«Paradossalmente può es- 
sere stata una fortuna che 
nessuno si sia fermato pro- 
prio in galleria - ha commen- 
tato un addetto della società 
autostrade, Stefano Rallo, 
uno dei soccorritori - labam- 
bina ha rischiato molto, ma il 


‘ repentino arresto di un'auto — 
nel tunnel poteva creare un 


incidente con esiti gravi». Il 


tratto di autostrada in que- - 


stione è, infatti, per chi pro- 
viene da Sud, tra l'imbocco 
della. galleria Pozzolatico, 
dove la bambina è stata tro- 
vata, e l'uscita della galleria 
Brancolano, dove Marco Mo- 
retti è riuscito a fermare la 
sua Alfa Romeo 33 rossa. 


Gabriella sposa 


ROMA — Dopo quasi vent'anni di convivenza la 
Cantante romana Gabriella Ferri si è sposata 
eri mattina in Campidoglio, a Roma, con Sieva 
'Orzac. I due hanno un figlio di 17 anni, Sieva 
Junior. Nella foto Gabriella mentre firma il 
"egistro sotto lo sguardo sorridente del marito. 


A dividere i due tunnel, il pri- 
mo lungo 120 metri e il se- 
condo 480 ed entrambi senza 
corsia di emergenza, vi è cir- 
ca un chilometro a cielo 
aperto tutto in curva sulla de- 
stra, dove si può giungere a 
velocità elevata, tale da ren- 
dere difficile la fermata sen- 
za pericolo prima di entrare 
nella galleria Brancolano. 
Quel tratto di autostrada è 
stato percorso a ritroso da 
Vanessa, obbedendo all’in- 
vito del padre («Sto male, 
torna a casa»). 

Moretti, forse ripresosi' per 
un attimo dal malore, avreb- 
be poi portato l'auto allo sco- 
perto, secondo i soccorritori, 
fermandola fuori della galle- 
ria con le luci di emergenza 
accese. C'è dunque non solo 
chi ha visto Vanessa, e subi- 
to dopo anche l’auto, ma an- 
che chi ha chiamato i soccor- 
si che, giunti sul posto, han- 
no trovato due automobilisti 
adattenderli. 


PALERMO 
Due poliziotti 
in manette: 
«conciliavano» 
e incassavano 


PALERMO — Su ordine di 
cattura della Procura della 
repubblica di Termini Imere- 
se sono stati arrestati due 
agenti della polizia stradale: 
Antonio Corso, 32 anni, origi- 
nario di Termini Imerese, e 
Giovanni Accardi, 28 anni, di 
Corleone. 

L'accusa che li ha condotti in 
manette è di concussione: 
sarebbero finite nelle loro ta- 
sche le cifre, oscillanti fra le 
50 e le 100 mila lire, che 
avrebbero fatto pagare a dei 
camionisti cui. evitavano 
multe ben più salate. 

| due arresti sono giunti al 
termine di un'inchiesta con- 
dotta dalla magistratura di 
Termini Imerese su delle for- 
me di corruzione che si sa- 
rebbero manifestate nel 
comprensorio. Le indagini 
sono state coordinate dal so- 
stituto procuratore Bruno Fa- 
sciano, gli ordini di cattura 
sono stati firmati dal procu- 
ratore capo Giuseppe Prinzi- 
valli. 

Secondo l'accusa i due 
agenti della Polstrada avreb- 
bero spesso fermato degli 
autotrasportatori. e, dopo 
aver contestato loro una se- 
tie di infrazioni, invece di 
elevare le relative contrav- 
Venzioni, solitamente oscil- 
lanti fra le settecentomila e il 
milione di lire, avrebbero of- 
ferto uno «sconto». 

La riduzione sarebbe stata, 


peraltro, sempre ben accetta |- 


dai camionisti che sarebbero 
riusciti, così a evitare un 
maggiore esborso di danaro, 
mentre i due agenti avrebbe- 
ro. intascato le cifre pagate 
dagli autotrasportatori.. 


La testimonianza dei soccorritori della piccola il cui padre era morto nella vettura 


AGGUATO OMICIDA 
Modena: tunisino ucciso 


da una coltellata al cuore 


MODENA — Un tunisino di 
22 anni, Oliardi Ben Ah- 
med Nasri, è stato ucciso 
ieri sera a Modena con 
una coltellata al cuore, vi- 
cino all'ingresso. dello 
scalo merci delle ferrovie, 
nella zona dello stadio.- 

E' il secondo omicidio di 
un immigrato avvenuto a 
Modena in meno di 48 ore. 
Verso le 20.15 si è avvici- 
nata al giovane tunisino 
una Fiat «Ritmo». rossa 
con quattro persone a bor- 
do, uno delle quali è sce- 
se, ha colpito Ahmed Na- 
sri ed è ripartita insieme 
ai complici. 

Quando è stato soccorso il 
tunisino respirava ancora 
ed è morto durante il tra- 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 


Rosa Zuppini ne Gli amici della domenica: OL- 
sini Carmela Luxa GA. NINO, GRAZIA, ALES- 

ved. Gorenica 
a o ved. Cacus SIO, MARIO, MARIA, MA- 


Ne dannoil triste annuncio il fi- 
glio MARINO con LUISA, i 
cari nipoti DAVID ed EMA- 
NUELA unitamente ai parenti 


sporto verso il policlinico 
di Modena. Oliardi Ben 
Ahmed Nasri, che era na- 
to a Kasserine, era da un 
anno a Modena, dove era 
occupato come muratore. 
Secondo una prima ipote- 
si di carabinieri e.polizia, 
che stanno cercando la 
Ritmo rossa, potrebbe 
trattarsi di un «regola: 
mento di conti» fra immi- 
grati, ma senza nessun 
collegamento con la mor- 
te di Abdellak Sedegui, il 
marocchino bruciato nel-- 
l'incendio doloso del loca- 
le dove dormiva, a cui 
avrebbe dato fuoco sabato 
notte un suo connazionale ‘ 
dopo un litigio. 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti NOVELLA, CRISTIA- 
NA, IDA e parenti tutti. 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— CONCINA 
— FURLAN 


Trieste, 24 luglio 1990 


Si associano al lutto STEFA- 
NIA, MIRANDA, MARINO, 
MARINA. 


Trieste, 24 luglio 1990 


La sezione Arbitri R.C. Pieri di 
Trieste partecipa al lutto dell’a- 
mico e collega CLAUDIO. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Partecipano al lutto i colleghi 
dell’ufficio INFORTUNISTI- 
CA-EDILIZIA VV.UU. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Ciao 
Luciana 


BRUNA, STEFANO, ELE- 
NA, GIANPAOLO. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Il Presidente, il Vicepresidente e 
i componenti del Comitato Re- 
gionale Arbitrale sono vicini al 
loro segretario CLAUDIO 
SARTI in questo triste momen- 
to. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Partecipano al dolore di 
CLAUDIO famiglie MOCA- 
RINI e BLASIGH. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Partecipano al dolore di 
CLAUDIO: . TAMARA e 
GIORGIO. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Ciao 


Luciana 


RIO, CLAUDIA. 
Trieste, 24 luglio 1990 


tutti. i I funerali seguiranno mercoledì, VIN ANNIVERSARIO 
Un grazie particolare allo zio ore 9, dalla Cappella di via Pie- 3 
SLAUCO e ANGELA. |a Vito Bombacigno 
I funerali seguiranno domani Trieste, 24 luglio 1990 
alle ore 9.30 dalla Cappella del Teste, 2805 Sei sempre nel nostro cuore. 
Maggiore per Muggia vecchia. | "mmm GIUSEPPINA 
Muggia, 24 luglio 1990 24-7-1987 24-7-1990 BETTY 
Lasa IM ANNIVERSARIO MARIAGRAZIA 
Trieste, 24 luglio 1990 
ZIE EI INNI 
t Elena d’Alessandro 


Nel trigesimo della scomparsa 


Li 


Improvvisamente è mancata 


Gemma Lugan 
in Bercarich 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio il marito GIORGIO, i 
figli GIANFRANCO e LU. 
CIANA, la nuora ROMILDA, 
il genero GUIDO, la nipotina 
VERONICA, le sorelle RITA e 
CORINNA coni parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Ciao 
nonna 


Un bacio da VERONICA. 
Trieste, 24 luglio 1990 


Sono vicine all’amico FRAN- 
CO le famiglie: 

— MILOCH 

— PANARELLA 

— REGGENTE 


Trieste, 24 luglio 1990 


Partecipano al lutto i cugini 
VIOLIN coniloro familiari. 


‘ Trieste, 24 luglio 1990 


Carissima 
Gemma 


il tuo ricordo ed il tuo sorriso 

rimarranno per sempre nei no- 

stri cuori. 

— BRUNA, SERGIO, ELE- 
NA, FABIANA POSTIR. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Partecipano al lutto: IDA, 
CD MASSIMILIA- 


Trieste, 24 luglio 1990 


Si associano al lutto le famiglie: 
DE ANGELIS e STEFANEL- 


Trieste, 24 luglio 1990 


Vicini a FRANCO e famiglia 

gli amici: 

— MENIS, SARTORI e VEC- 
CHIET. 


Trieste, 24 luglio 1990 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gianna Urizio 
ved. Dussich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANNAMARIA, FRANCO, 
LUISELLA, la nuora e i nipoti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
signora MARIUCCIA e al caro 
DANTE. 

Il funerale avrà luogo il 25 c. m. 
alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Commossi si associano: 

— CONCETTA e figli 

— famiglia VERBANAZ 
— famiglie D’ATRI, Udine 
— famiglia CIANI 


Trieste, 24 luglio 1990 


t 


«Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi anco- 
ra. Io vi amerò dal Cielo come vi 
‘ho amato sulla Terra» 


E° mancata all’affetto dei sùoi 


Maria Vidotto 
ved. Massarotto 


‘ Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ARMANDO e STELIO, i 
fratelli RENATO e NICOLA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 24 luglio alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà alla chiesa 
di Borgo San Sergio. 


Trieste, 24 luglio 1990 


IV ANNIVERSARIO 


Pino Zoch 


Ti ricordiamo sempre. 
La moglie, 
i figli e parenti 


Trieste, 24 luglio 1990 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Clemente Romano 


la moglie GINA e parenti Lo ri- 
cordano. 


«Trieste, 24 luglio 1990 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Si è spenta serenamente Tanta luce e pace alla Tua ani- di 
Di ® Pi ma. 
Giuse Giuliani Una Santa Messa verrà celebra- 
ppina " ta oggi alle ore 9 nella chiesa del Marco Colombo 
ved. Gomari Rosario in piazza Vecchia. A 
Ne danno il triste annuncio i ni- Tuo marito DOMENICO, | oggi alle ore 8 nella chiesa S. 
poti GIORGIO e STELIO con figlia ENRICHETTA, | Vincenzo de’ Paoli. 
la moglie RENZA, la sorella, i genero MARIO | Nell’impossibilità di farlo sin- 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. e parenti tutti | golarmente, i genitori e la non- 
I funerali partiranno oggi 24 al- | ‘Trieste, 24 luglio 1990 na ringraziano ancora sentita- 
le ore 12.15 dalla Cappella di “e | MENte tutti gli amici, colleghi, 
via Pietà per la chiesa di S. Giu- insegnanti e conoscenti che 
seppe della Chiusa. VI ANNIVERSARIO hanno dimostrato tanta parte- 
Log, 24luglio 1990 cipazione. 
DES Tosca Tarlao Trieste, 24 luglio 1990 
X ANNIVERSARIO Furlan 
° Con immutato affetto e rim- 
Arnaldo Paoli pianto Ti ricordiamo sempre. 
Viene unito nel.ricordo il figlio È I familiari 
I Trieste, 24 luglio 1990 
VETTE IRE NERI 
Arnaldo È 
di cui-ricorre il V anniversario RINGRAZ SMENTO 
con infinito amore e rimpianto. I familiari di 
I familiari n 
Trieste, 24 luglio 1990 Giacomo Levi 
e | TiNgaZIanO tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
24.7.1977 re. 
H Trieste, 24 luglio 1990 
Antonia Ziberna ea 
forse ra e pla ie 
25.7.1982 X ANNIVERSARIO 
Martino Vicie Milan Bussani 
Contatto disempre; Moglie, figlia e nipoti Lo ricor- 
Lafiglia e nipoti | dano. 
Trieste, 24 luglio 1990 


Monfalcone, 24 luglio 1990 
MIETTA TRANS SETA DINI TETI fre re ie ire ni 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Li 


Ci ha lasciati nel più profondo 
dolore la nostra adorata mam- 
ma 


Giuseppina Grossi 
ved. Fattori 


La piangono le figlie ALDA e 
GIANNA, i parenti lontani e 
gli amici tutti. 

Grazie con tutto il cuore al pro- 
fessor ELIO BELSASSO e al 
dott. FABIO BURIGANA per 


stenza e alla signora LILIANA 
chele è stata tanto vicina. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 11.45 nel cimitero di S. An- 
na ove la cara salma giungerà 
da Monfalcone. 


{Trieste, 24 luglio 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
LAUREATI - PIZZOCRI. 


Padova-Milano, 24 luglio 1990 


Partecipano al lutto il generale 
FRANCESCO CALCATER- 
RA, MARTA ZANETTA, fa- 
miglia TONON. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Si associa la famiglia SERGI. 
Trieste, 24 luglio 1990 


Affettuosamente vicini ad AL- 
DA e GIANNA: CRISTINA e 
famiglia. 

Trieste, 24 luglio 1990 


Commossa LUISELLA parte- 
cipa al grande dolore di ALDA 
e GIANNA per la perdita della 
loro adorata mamma. 


Trieste, 24 luglio 1990 


LI 


Il 22 luglio è mancata la nostra 
cara mamma 


Agostina Cesnik 
‘ved. Zeriali 


Profondamente addolorati ne 
danno l’annuncio a quanti la 
conobbero, i figli, il genero, i ni- 
poti, la sorella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
25 corr. alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re la Chiesa di S. Doro 
della Valle. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— CUTRUFO 

— ZAVES 

— MAZIA 

— BILOSLAVO 


Trieste, 24 luglio 1990 


+ 


| E' mancata all’affetto dei suoi 


| cari 
| Nella Bahici 
| ved. Oglio 


Ne danno il triste annuncio il fi- 

glio CARLO con ANNY, i ni- 

poti MARCO e ANDREA uni- 
. tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
| ore 9.15, dalla Cappella di via 
- Pietà. 

' Trieste, 24 luglio 1990 


La ditta TELITAL SRL ei col- 
leghi tutti partecipano al lutto 
che ha colpito la famiglia 
{ OGLIO. 


Trieste, 24 luglio 1990 


LI 


E° mancato ai suoi cari 


Giuseppe Lovrecich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSINA, i figli GUER- 
RINA, VITTORIO, BRUNO, 
ALBINO, le nuore, il fratello, 
la sorella, cognati, cognate, ni- 
poti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalia 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 luglio 1990 


do nisesal 
II ANNIVERSARIO 


mamma Angelica 
Plossi Lepore 


Con affetto e rimpianto Ti ri- 
cordiamo. 

Il marito e i figli 
«Trieste, 24 luglio 1990 


la competente e affettuosa assi-' 


Accettazione 


lo 


Li 


| Si è spento improvvisamente 


Renato Flego 


Lo piangono la moglie CAR- 
MELA 1 figli GUIDO, LIDIA, 
BRUNA, la nuora, i generi, ni- 
poti, la sorella, il fratello, pa- 
renti tutti unitamente alle fami- 
glie. BERGAMASCO, ZUC- 
CA, GIORGI. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Sono vicini alla famiglia, fami- 


glie: 

| — BRAICOVICH 

i DANDRI 

i — DIJUST 

— FIEGL 

— INGANNAMORTE 
— PRELZ 

eil Circolo ACLI San Luigi. 


Trieste, 24 luglio 1990 


t 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara mamma 


Stefania Klicek 


ved. Novak 
di anni 92 

Ne danno il triste annuncio i fi- 

li STEFI, ELSA, SERGIO, 

TELIO, LILIANA e ANNA, 
il genero MARIO VITRANI, le 
nuore, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno domani 25 
corr. alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Ti ricorderemo sempre 


nonna ; 


'I nipoti AMBRA, PIERO e 
MASSIMO. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Alla cara 


Stefania 


‘un pensiero e un bacio: 
— ADA, TINA, GENI. 


Trieste, 24 luglio 1990 


U 


JI 22 corrente è mancato ai suoi 
cari 


Belmiro Saho 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AUGUSTA, le sorelle 
ANNAMARIA e VILMA, i 
CORDE FRANCESCO e RI- 
NO, la cognata MARCELLA,i 
nipoti e parenti tutti. 

I fimerali seguiranno mercoledì 


alle ore 10 dalla Cappella di via - 


Pietà. 
Trieste, 24 luglio 1990 


Partecipano al lutto gli amici: 
— OLGA, BRUNO 
Trieste, 24 luglio 1990 


fc 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Negretti 
ved. Tence 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli MARISA, FRANCO, i 
fratelli EUGENIO e FRAN- 
CESCO, i nipoti SARA, AN- 
DREA, unitamente ai parenti 
| tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì, 
ore 12, dalla Cappella di via del- 
la Pietà per la chiesa di S. Cro- 
ce. 


Trieste, 24 luglio 1990 


Pierina Lazzarini 
Ti ricorderemo sempre. 
BRUNA, NINO 
Trieste, 24 luglio 1990 


Cara 

Pierina 
tua sorella MARIA ti ricorderà 
sempre 


AI Si dolore si affiancano i 
tuoi nipoti PINO, AUGUSTA, 
CINZIA, GRAZIANO, MAI- 
LA, SERGIO, FULVIA, BAR- 
BARA, FRANCO SIMSIG. 


Trieste, 24 luglio 1990 


necrologie e adesioni 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 


Tel. 272646 


Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


init 


lesi ee e lee 


DA NORD A SUD BOSCHI E MACCHIA MEDITERRANFA DISTRUTTI 


Il fuoco divora sempre più l’Italia 


Situazione ancora più grave dell’anno scorso - Allarme in Umbria - Disattenzione e incuria dell’uomo 


NAPOLI — Cinque annega- 
menti si sono registrati nel- 
le acque delle spiagge del- 
la Campania. Tre ragazzi 
trai {10.ei 16anni sono mor- 
ti a Mondragone in provin- 
cia di Caserta, un. giovane 
di 22 è stato travolto dalle 
onde sullo stesso litorale 
domitiano in località Varca- 
turo, in.provincia di Napoli, 
eun sub non è più riemerso 
ad Ischia, nelle acque anti- 
stanti la costa che va da Fo- 
rio a Santangelo. 

Le vittime di Mondragone 
sono Vincenzo Esposito di 
16 anni e i fratelli Angelo e 
Pasquale Ferrara di 14 e 10 
anni (nella foto questi ultimi 
due), che avrebbero tentato 
di portare aiuto al cugino, 
colto da malore. La trage- 
dia è avvenuta nel tardo po- 
meriggio presso la spiag- 
gia libera di Stercolilli. 
Sullo stesso litorale, più a 
sud, al lido «Sibilio» di Var- 
caturo, ha trovato la morte 
un giovane muratore di 22 
anni, Antonio Pipolo. Si era 


TORINO 
Giovane ucciso 
per gelosia 

da una donna 
a pistolettate 


TORINO — Un uomo di 32 
anni, Antonio Abbondante, 
originario di Lavello (Poten- 
za), è stato ucciso a rivoltel- 
late da una donna che subito | 
dopo ha fatto perdere le trac- 
ce. E' accaduto l'altra notte 
poco dopo l’una e mezzo, in 
via Tunisi, a Torino. Gli in- 
quirenti ritengono si sia trat- 
tato di un delitto a sfondo 
passionale. 


Stando alle testimonianze, 
l’uomo, accostata l’auto al 
marciapiedi, s'è affacciato al 
finestrino rivolgendosi alla 


donna dai capelli-biondi rac-| 
colti a coda di cavallo, in 
jeans e maglietta azzurra, 
che gli veniva incontro. La 


donna ha impugnato una ri- 
voltella e ha cominciato a 
sparare, fino a vuotare l’inte- 
ro caricatore. A tarda sera è 


stata arrestata Teresa Emu- 


dino che potrebbe essere 
l’assassina. 


DISGRAZIE ANCHE IN MONTAGNA 


in cinque muoiono tra i flutti 


bi 


buttato in acqua per portare 
aiuto a due ragazzi in diffi- 
coltà. Colto da malore, for- 
se per un'abbondante cola- 
zione poco prima consuma- 
ta, non è riuscito a prose- 
guire; dopo poche braccia- 
te è rimasto in balia delle 
onde che lo hanno travolto. 
La vittima della terza trage- 
dia della giornata è un ser- 
gente della Marina militare, 
Rosario Calise, 22 anni, che 
si era calato in apnea per 
una battuta di pesca. La sua 
scomparsa, che sarebbe 
avvenuta alle prime ore del 


BRESCIA 
Carcere 
ingiusto 


BRESCIA — Dopò Cesa- 
re Ferri, anche l'indos- 
satore Alessandro Ste- 
panoff ha deciso di chie- 
dere ai giudici il risarci- 
mento per il periodo di 
«ingiusta carcerazione» 
Vissuto nell'ambito del- 
l'inchiesta sulla strage di 
piazza della Loggia a 
Brescia. Attraverso i 
suoi avvocati, Stepanoff 
ha presentato alla corte 
d’appello di Brescia do- 
manda di riparazione. 
Chiede un risarcimento 
di cento milioni per es- 
ser. stato trattenuto in 
prigione dall’8 dicembre 
del 1985 al 23 marzo 
1986 e poi agli arresti do- 
miciliari. 


COLTIVA ce 
IL TARTUFO 


con le tue mani 


mattino, è stata denunciata 
dai familiari nel tardo po- 
meriggio quando hanno 
constato, il suo mancato ri- 
torno a casa. Scattate le ri- 
cerche, il suo corpo è stato 
trovato da un altro «sub», 
Corrado lacono, ad una 
profondità di 20 metri e a 
400 metri dalla costa. 

Tragedie anche in monta- 
gna, due alpinisti di Pinero- 
lo (Torino), sono morti sem- 
pre domenica, in montagna 
precipitando dalla cima Vi- 
solotto sul massiccio del 
Monviso. Si chiamavano 
Massimo Lecchi, 29 anni, e 


Bruno De Petris, 32 anni. | 
due erano partiti sabato 
mattina dal rifugio Vallanta 
per scalare la cima Visolot- 
to alta 3.382 metri. Proba- 
bilmente sono riusciti a 
raggiungere la vetta e sa- 
rebbero caduti una ventina 
di metri dopo aver iniziato 
la discesa. 

Sono stati infatti trovati con 
l’imbracatura ma non legati 
fra di loro, cosa che spesso 
avviene quando uno dei 
due comincia a scendere 
utilizzando la corda doppia. 
| due corpi sono stati loca- 
lizzati ieri da un elicottero 
dell'elisoccorso di Saviglia- 
no dopo che dal rifugio Val- 
lanta, quando ci si è resi 
conto che-Lecchi e De Pe- 
tris non erano rientrati, è 
scattato l'allarme. 

Un'altro alpinista, Adriano 
Sironi, 39 anni, milanese, 
era morto, sempre domeni- 
ca, precipitando in un bur- 
rone sulle cime di Locana 
nel Canavese. 


ICADAVERI DATI ALLE FIAMME 
Freddati nell’auto blindata | Collezione «enciclopedica» di Cardin 


due pregiudicati calabresi 


REGGIO CALABRIA — I cadaveri semicarbonizzati di due 
persone sono stati trovati ieri mattina sulla strada che dalla 
frazione «Orti» di Reggio Calabria porta a Gambarie d’Aspro- 
monte. Secondo quanto riferito dal capo della squadra mobi- 
le di Reggio Calabria i due sono stati uccisi e successivamen- 


te i loro corpi dati alle fiamme. 
| cadaveri sono stati trovati all’ 


interno di un’Alfetta blindata. Il 


luogo in cui è avvenuto il ritrovamento si trova a circa un'ora 
di distanza da Reggio Calabria. 

| due uccisi sono stati identificati dalla squadra mobile di 
Reggio Calabria per i pregiudicati Antonino Morabito, di 56 
anni, detto «Il grillo», presunto «boss» della zona di «Orti», e 
per il nipote di questi, Annunziato Morabito, di 85 anni. 

| due erano entrambi operai forestali e, nel momento in cui 
sono stati uccisi, in contrada «Petrulli», sistavano recando al 
lavoro in un cantiere di Gambarie d'Aspromonte, che è una 
frazione del comune di Santo Stefano d'Aspromonte. 

A fare la scoperta dell’«Alfetta» con dentro i due cadaveri è 
stata una pattuglia del «Nucleo antisequestri» della polizia di 
Stato, che stava facendo un servizio di controllo nella zona. 


Secondo quanto si è appreso, 
. la quale si segnalava il duplice omicidio era stata fatta in 


comunque, una telefonata con 


precedenza anche da un caposquadra della forestale alla 
caserma di «Orti» dei carabinieri. 

L'agguato contro i due pregiudicati, secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia, è stato fatto da almeno quattro persone 
che hanno utilizzato due mitra, tra cui un Kalashnikov (che 
sono serviti per perforare la lamiera e i vetri blindati della 
vettura), un fucile calibro dodici caricato a pallettoni e una 
pistola calibro nove. Sul luogo dell’agguato la squadra mobi- 


le ha trovato circa 150 bossoli. 


AVEVA UCCISO TRE PERSONE 
Pensionato omicida 
rimesso in libertà 


PALERMO — La Corte d’Assi- 
se di appello di Palermo ha ri- 
messo in libertà il pensionato 
Giuseppe Badami, di 75 anni, 
che tre anni fa uccise a Prizzi, 
in provincia di Palermo, tre vi- 
cini di casa. Ritenuto semin- 
fermo di mente, Badami era 
stato condannato l’anno scor- 
so a 18 anni di reclusione, ma 
la sentenza è stata annullata 
dalla Cassazione per la quale 
all'imputato doveva essere at- 
tribuita la totale infermità 
mentale. 

La strage fu compiuta il 27 
aprile '87. Con numerosi colpi 
di fucile, il pensionato uccise 
Sebastiano Castelli, la moglie 


‘. Teresa Alia e la suocera Erne- 


sta Drago. L'assassino era 
conyinto che Castelli fosse 
coinvolto nella misteriosa 
scomparsa della figlia Sabri- 
na, impiegata in un ufficio po- 
stale di Torino, della quale non 
si hanno notizie dalla fine del 
1986. Giuseppe Badami è stato 
rimesso in libertà in attesa del 
nuovo giudizio che dovrà es- 
sere celebrato in Corte d’Assi- 
se di appello. 


DONNA 
Una dose 
fatale 


TORINO — Si chiama 
Katia Frigo, torinese, 20 
anni, tossicodipendente, 
la ragazza trovata morta 
nel. portabagagli di 
un'automobile, nella 


notte tra sabato e dome- 


nica scorsi a Torino. L'i- 
dentificazione è stata ef- 
fettuata ieri, ed è stata 
possibile grazie all'esa- 
me delle impronte digi- 
tali. La giovane, infatti, 
era una pregiudicata per 
spaccio di stupefacenti. 
La morte sembra da at- 
tribuire ad un'overdose. 
La ragazza era scappata 
qualche giorno prima da 
Una comunità terapeuti- 
ca. 


ROMA — Da Imperia a Foggia, 
da Sassari a Viterbo, da Saler- 
no a Nuoro l'Italia brucia. De- 
cine di incendi tra sabato e do- 
menica hanno devastato bo- 
schi di macchia mediterranea, 
ettari di.verde che il fuoco di- 
vora con facilità anche a causa 
delle scarse precipitazioni dei 
mesi scorsi e della grave sicci- 
tà che incombe sull'Italia. 
Rispetto allo scorso anno.la si- 
tuazione si è drammaticamen- 
te aggravata: dal primo genna- 
io al 22 luglio di quest'anno, la 
protezione civile ha effettuato 
971 missioni operative, rispet- 
to alie 905 dell'intero 1989, che 
hanno comportato lo svolgi- 
mento di 2.395 ore di volo 
(2.170 lo scorso anno) e inter- 
venti su 305 incendi boschivi 
(297 nel 1989). Durante i voli 
sono stati effettuati 6.972 lanci 
di acqua (6.321 nel 1989) per 
complessive 33.751 tonnellate 
di liquido (30.870 lo scorso an- 
no). 

Nella sola giornata di domeni- 
ca 22 luglio, il Coau, centro 
operativo aereo unificato, ha 
disposto 37 missioni di volo 
per incendi nel comune di Tra- 
monti in provincia di Salerno, 
nella zona di Ventimiglia, in 
quella di Sezze (Latina), a 
Oriolo Romano, a Cava dei Tir- 
reni, a Sadali (Nuoro), Calen- 
zano Val Fortone, Foggia, a 
Budduso in provincia di Sas- 
sari e a Capalbio dove un vigi- 
le del fuoco delle squadre a 
terra ha perso la vita nel tenta- 


Nella sola giornata di domenica 


il Centro operativo aereo unificato 


ha disposto 37 missioni di volo 


in numerose zone della penisola 


tivo di spegnere le fiamme. 
Persiste intanto lo stato di al- 
larme in Umbria a causa degli 
incendi: dopo quelli di domeni- 
ca verificatisi un po' in tutta la 
regione (in fumo.solo stoppie) 
ieri ne sono scoppiati 5 di va- 
Ste proporzioni in altrettante 
zone dellà regione. Il servizio 
avvistamento (due aerei effet- 
tuano dei voli su tutta l'Um- 
bria) ha segnalato ieri incendi 
a Torgiano Deruta-Ponte Nuo- 
vo (5/6 ettari di bosco), a Ca- 
stel Giorgio, a Perugia-Ra- 
mazzano {di vaste proporzio- 
ni), a Montecchio (2 ettari) e a 
Narni, in località Madonna 
Scoperta, una zona abbastan- 
za impervia. 

Tutti i vigili del fuoco e i mezzi 
antincendio della forestale e 
dei servizi regionali. hanno 
operato per cercare di blocca- 
re le fiamme, facilitate dalla 
siccità e dalla’. temperatura 
molto elevata (circa 35 gradi). 


Il centro operativo regionale 
che coordina tutte le squadre 
antincendio in collaborazione 
con i vigili del fuoco del co- 
mando di Perugia, ha chiesto 
l'intervento. degli aerei della 
protezione civile. 

Gli incendi boschivi — si ricor- 
da alla protezione civile — so- 
no dovuti per lo più all'incuria 
è alla disattenzione dell'uomo. 
Quando non si tratta di incendi 
dolosi, sicuramente è colpa 
dell’incuria. 

A questo proposito il sottose- 
gretario agli Interni Spini, do- 
po aver appreso la notizia del- 
la morte del vigile del fuoco 
nella zona dell'Argentario, ha 
raccomandato il massimo im- 


pegno nella individuazione 
degli eventuali responsabili 
dell'incendio. 


«Gli incrementi di organico dei 
vigili del fuoco —ha detto Spi- 
ni — stanno arrivando e le pri- 
me 700 unità giungeranno ai 
comandi il prossimo 2 agosto, 


LE GIORNATE DELL’ALTA MODA FRANCESE 


Martedì 24 luglio 1990 


ma a questi necessari incre-. 


menti deve corrispondere una 
generale crescita del rispetto 
nei confronti delle foreste e 
dell'ambiente e uno sviluppo 
dell'attività di prevenzione. E' 
necessario che mutino. radi- 
calmente questi atteggiamenti 


nei confronti del bosco e del-- 


l'ambiente, i cui effetti luttuosi 
dobbiamo purtroppo ancora 
una volta registrare». 

Intanto l'ordinanza del 13 lu- 


glio scorso con la quale il mi-- 
nistro degli Interni ha autoriz= 


zato l'assunzione temporanea 
di seimila volontari è stata 
pubblicata sulla Gazzetta uffi-. 
ciale ier in edicola. | seimila 


volontari rafforzeranno il cor-- 


po dei vigili del fuoco, nel pe-. 
riodo dal 15 luglio al 15 set- 
tembre per una durata non su-. 
periore di 160 giorni, per far: 
fronte alla situazione di emer-. 
genza determinata dagli in-. 
cendi boschivi sul territorio 
nazionale e in particolare in 
Sardegna. 

Intanto la deputata verde Anna 
Maria Procacci ha chiesto, con 
un'interrogazione urgente ai 
ministri dell'Interno e della 
Protezione civile quali misure 
intendano adottare per far 
fronte all'emergenza incendi 
nella capitale: «Gli organici 
dei vigili del fuoco — dice la 
Procacci — sono insufficienti e 
nessuna risposta è stata finora 
data ai sindacati che hanno da 
tempo sollevato il problema». 


e un Dior-Ferrè secondo tradizione 


._ 


___. 


Un originale modello disegnato per Nina Ricci. 


Dall’inviato 
Eva Desiderio 


PARIGI — Dopo i decori stu- 
pefacenti quanto esasperati 
di Christian Lacroix, Gian- 
franco Ferrè per Dior e Pier- 
re Gardin hanno raddrizzato 
con un tocco di rigore l'ago 
della bilancia di queste gior- 
nate d’alta moda francese 
per il prossimo inverno. 

Un Dior:secondo la tradizio- 
ne quello proposto dallo stili- 
sta milanese che da due anni 
firma le collezioni della più 
grande casa di moda del 
mondo. Nessun cedimento al 
corto ma gonne ferme appe- 
na sopra il ginocchio, e solo 
poche concessioni a piccoli 
spacchi arrotondati. 

Ferrè ha creato per la sua 
‘donna dolce ‘e seducente 
l'atmosfera: magica di una 
notte orientale, una notte 
blù, che è il colore principe 
dell’intera collezione insie- 
me al rosa in tutte le sfuma- 
ture, al rosso rubino e al 
cammello. a 
Ad applaudire questo nuovo 
Dior al Padillon d'Amenorvil- 
le al Bois de Boulogne che 
con quei, fiocchi appuntati, 
quelle cravatte d’oro, quelle 
baschine di castoro e quella 
fuga di righe orizzontali ha 
molto dello stile Ferrè, una 
smagliante Ivana Trump in 
un abito arancio con tanto di 
guanti e con i capelli appun- 
tati e la frangetta stile B.B., 
la bella Carmen Rossi che 
(non inganni ilcognome) è la 
nipote del generalissimo 
Franco, Domiziana Giorda- 
no, Estée Lauder e moltissi- 
me altre miliardarie. 2 
Questa grande moda esplo- 
de negli impermeabili di seta 
blù doppiati di zibellino, nel- 
l'impeccabile tailleur gentle- 
man portato con la sciarpa di 
cuoio, negli enormi cappucci 
di castoro, nella giacca di 
breitschwentz stampati a 
pelle di tigre, nello scintillio 
dei vestiti di velluto di cini- 
glia, nei castani bordati d’o- 
ro, nei ricami di frutti a rilie- 
vo che ricordano le terrecot- 
te dei Della Robbia e nei cap- 
potti di piume cangianti. 
Tutta la storia della sua vita e 
delle sue creazioni invece 


hella collezione enciclopedi- 
ca di Pierre Cardin che in 
trecentocinquanta — modelli 
ha concentrato tutti i temi sti- 
listici più cari.che a ottobre 
saranno celebrati con una 
grande mostra al Victoria 
and Albert Museum di Lon- 
dra. 

Un Cardin che continua a rin- 
novarsi, un sarto che vuole 
vestire una donna vera enon 
solo una principessa che 
scende dal cocchio. Per que- 
sto ecco gli abiti longuette 
per la signora e corti per la 
ragazza, in un distinguo di 
gusto prima che di età, man- 
telli plissé coi colli alti, abiti 
che puntano tutto sulle mani- 
che che sono ora a fazzolet- 
to, ora a petalo oppure a far- 
falla. In testa cappelli grandi 
a forma di bombetta ma an- 
che. elaborazioni moderne 
come caschi da astronauta e 
la sera solo una piccola to- 
que con piume. Le piume di 


tutti i colori Si avvolgono a: 


spirale intorno all'abito lun- 
go da sirena o diventano una 
impalpabile stola e le traspa- 
renze sono totali nel pigiama 
palazzo di pizzo nero. 

In platea ad applaudire que- 
sto giovanissimo settanten- 
ne della moda le signore 
Chirac e Pompidour e la fe- 
delissima amica Mirelle Mat- 
hieu. 

E mentre sulle passerelle 
esplode la grandeur dei cou- 
turier parigini il pubblico del- 
le sfilate ma anche i passanti 
delle strade e i tanti turisti 
ambasciatori del gusto lan- 
ciano l’ultima moda, quella 
di vestire Emilio Pucci. Sì, 
proprio lui, l’indimenticato 
marchese fiorentino che sta 
facendo impazzire gli ameri- 
cani oggi come trent'anni fa 
con le sue fantasie e i suoi 
colori capresi. Non c'è ele- 
gantone che qui a Parigi non 
sfoggi una sua cravatta o 
Una sua originalissima cami- 
cia. E i maligni dicono che 
tante di queste fantasie che 
si vedono in passerella, tanti 
giochi di arlecchino e tante 
fresche sfumature di colore 
sono proprio un omaggio (o 
una copia?) allo stile Emilio 
Pucci. ; 


, prenditore — 


DALL'ITALIA 


Sospensioni 
al S. Camillo 


ROMA — Sono stati tutti 
sospesi dai loro incarichi 
(«per garantire la serenità 
nel reparto») i protagoni- 
sti della polemica scop- 
piata in questi giorni all'o- 
spedale S. Camillo di Ro- 
ma. Insieme con Luigi 
D'Alessandro, il primario 
cardiochirurgo condanna 
to dalla Cassazione per 
omicidio colposo e recen- 
temente rinviato ‘a giudi- 
zio con l'accusa di aver 
manomesso la cartella cli- 
nica di un paziente, sono 
stati colpiti dal provvedi- 
mento di sospensione an- 
che i suoi accusatori, gli 
aiuti. Luciano Battaglia, 
Caterina Narducci e Luigi 
Russo, nonché l’anestesi- 
sta Lidia Picone. si 


Hashish 
sequestrato 


OLBIA — Settecento chi- 
logrammi di hashish sono 
stati sequestrati e cinque 
persone sono state arre- 
state dalla Finanza a Ol- 
bia. Il valore della merce 
sul mercato italiano rag- 
giunge i cinque miliardi di 
lire. I trafficanti si riforni- 
vano in Marocco e utiliz- 
zavano la Sardegna quale 
ponte per introdurre l'has- 
hish nel continente italia- 
no. 


Incidente 
mortale 


AVELLINO — Un bambi- 
no, Angelo Guglielmo, di 
sei anni, e un ragazzo 
quattordicenne, Antonio 
Acocella, sono morti in un 
incidente stradale avve- 


, nuto la scorsa notte sulla 


statale 91, nel comune di 
Andretta, in Irpinia. Alla 
guida della vettura era un 
cugino del bimbo, Pa- 
squale Guglielmo, di 19 
anni. 


Tre medici 

a giudizio 

FIRENZE — Al termine di 
una inchiesta condotta 
dalla magistratura fioren- 
tina sulla morte di un im- 
Raffaello 
Morganti, 60 anni, di 
Agliana (Pistoia) — dece- 
duto dopo due successivi. 
interventi chirurgici subiti 
nel corso di poche ore, 
per un malore rimasto mi- 


| sterioso, tre medici dell’o- 


Spedale. pistoiese. sono 
stati rinviati a giudizio per 
omicidio colposo. Si tratta 
di Luigi Capponi, Carlo Al- 
berto Bonacchi e Patrizio 
Palandri. 


Naufraghi 
salvati 


NAPOLI — La Guardia di 
Finanza ha tratto in salvo 
un'imbarcazione alla de- 
riva, con quattro persone 
a bordo, nelle acque di 
Capri. | quattro gitanti a 
bordo  dell’imbarcazione 
di altura sono Gabriella 
Lipoli, Antonio De Magi- 
stris, Immacolata Cavalla- 
ro e Anna Ferrigno, tutti 


residenti a Napoli. 


Perde il posto 
dopo 5 anni 


TORINO — Ha perso il po- 
sto di lavoro dopo cinque 
anni per un presunto erro» 
re nella graduatoria a suo 
tempo stilata. Laura Pol- 
tronieri, 26 anni, era stata 
assunta, dopo un concor- 
so per esterni, all'anagra- 
fe di Chivasso. Quell'oc- 
cupazione secondo il Tar 
spettava a Maria Grazia 
Brade, che aveva presen- 
tato ricorso. 


Clan dei Pesce: 
94 denunce 


PALMI — Rinviato a giudi- 
zio, con una sentenza-or- 
dinanza del giudice istrut- 
tore di Palmi dott. Giusep- 
pina Latella, il Clan dei 
Pesce di Rosarno, in tutto 
94 persone. Il Clan Pesce 
è accusato di omicidio, as- 
sociazione mafiosa, spac- 
cio di stupefacenti, estor- 
sioni, rapine, detenzione 
di armi. 


e raccogli il tuo tesoro 


turo. Le piantine datartufosi coltivanoin va- | 
50 sul balcone, in serra, nel giardino, su 
lembi diterra o grandi estensioni diterreno. 
Îltartufo matura sottoterra attaccato alle ra- 
dici delle piantine, eliminando così ogni 
preoccupazione per eventi atmosferici 
(grandinate), Il Centro Europeo Tartuficol- 
tura fornisce, con ogni tipo di garanzia, le 


NOVE CONDANNE PERLA TRAGEDIA DELLA «MONTANARI» 


Quei tredici operai soffocati nella stiva 


iantine adatte ai diversitipi diterreno. Una 
pianta da tartufo può rendere annualmen- 
tefinoa.000.000dilire e può produrre per 
60/70anni, Unettaro di terreno ospita fino 
21000 piante. La coltivazione del tartufo è 
Una realtà di mercato. Il tartufo, per la sua 
Tarità, preziosità e incessante richiesta è 
.. Chiamato “il diamante della cucina”, Non 
Nonèunsogno..latartuficoltura artficia- aspettare, nonlasciare dormireiltuoterre- 


fe è una nuova attività ad alto reddito: l'ac». no,fallorendere coltivando piantine datar- 
quistodi piante perla produzione deltariufo | tufoche poltai acquistare ai migliori prezzi 
Boggiil migliore investimento per il tuo fu: | del mercato Guropeo presso il: 


RAVENNA — Dopo oltre sei 
ore di camera di consiglio, il 
tribunale di Ravenna ha con- 
dannato nove dei 23 imputati 
per la sciagura avvenuta il 17 
marzo di tre anni fa nei cantie- 
ri Mecnavi, dove morirono 13 
operai nella stiva della nave 
cisterna per gas. «Elisabetta 
Montanari». Il tribunale ha 
condannato Enzo e Fabio 
Arienti, titolari della Mecnavi, 
a sette anni e sei mesi di reclu- 
sione per il reato di rimozione 


anche condannato alla pena di 
5 anni il braccio destro degli 
Arienti, Oscar Campana. 

Condanne minori per i reati di 
omicidio e disastro colposo 
sono state inflitte ad Antonio 
Sama, direttore tecnico della 
Mecnavi (tre anni), ai capi can- 
tiere Roberto Fanelli (due an- 
ni) ed Elio Cereti (quattro anni) 
e ad Agostino Tirri (un anno e 
quattro mesi), l'operaio che 
manovrando il cannello della 


fiamma ossidrica provocò l'in-. 


l'autorizzazione ai lavori. al- 
l'interno della nave, a un anno 
e otto mesi per i reati di omici- 
dio e disastro colposo, e infine 
l'ispettore dell'armatore, la 
società «Cispagas», Bruno 
Giammattei, per la sola accu- 
sa di rimozione dolosa dei 
presidi antinfortunistici alla 
pena di 4 mesi di reclusione, 

Solo per Pirri e Giammattei, il 
tribunale ha riconosciuto le at- 
tenuanti generiche. Assolti tut- 


dell'armatore Oral Cagdas. 
Assolti anche il chimico del 
porto, il primo ufficiale della 
nave, i titolari delle ditte su- 
bappaltatrici, il capo della 
squadra dei «picchettini» e 
due carpentieri. Un altro impu- 
tato, Massimo Casadei, accu- 
sato di falso in perizia, nel cor- 
so dell’inchiesta, è stato assol- 
to. Il ministro della Marina 
mercantile sarà costretto a ri- 
sarcire i danni a favore delle 
parti civili. 


cendio soffocarono i 13 «pic- 
chettini», operai dequalificati, 
senza alcuna esperienza, tutti 
pagati in nero. Tra loro anche 
un extracomunitario. 

Ai tredici nuclei familiari delle 
vittime sono andati 60 milioni, 
in seguito ad un accordo inter- 
corso circa a metà del dibatti- 
mento, prima delle arringhe 
conclusive. La parte civile, la 
Cispagas, la società armatri- 
ce, l'assicurazione e i parenti 


Et 


ti gli altri imputati, tra i quali delle vittime si sono infatti ac- N: 

n CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA dolosa dei presidi antinfortuni-  cendio nella stiva della moto- Gabriele AGRA fratello diEn- 1117 marzo del 1987 i13 operai  cordati sulla transazione eco- Sip 

Azienda Leader in Europa stici, ritenendo assorbiti in nave. zo e Fabio, l'alloracomandan- trovarono la morte nella stiva .nomica. In cambio dei 60 mi- Ser 

î ; VERONA - Via E. Fermi, 17/B (uscita aut. Verona-Sud,1* Viaa sinistra) questo capo d'accusa anche i Ha inoltre condannato Riccar-. te della capiteneria di porto numero 2 della gasiera «Elisa- lioni, la Cispagas ha ottenuto î gi 

Î reati di omicidio e disastro co- do Bernabei, all'epoca capo Federico Rocco, il comandan- betta Montanari» ancorata al di non essere citata tra i re- Gi 
; Tel. 045-8200488 - Fax 5-82 399 poso. Per la rimozione dolosa della sezione tecnica della ca- te della «Montanari» Filippo porto di Ravenna per ripara-  sponsabili della morte dei tre- ag 
. dei presidi antinfortunistici ha: pitaneria di porto che rilasciò . Camillucci e l’altro ispettore zioni. | fumi prodotti da unin- dici operai. ; | Boa 


SOLIDARNOSC 


VARSAVIA — La battaglia 
all'interno di Solidarnosc 
per il.controllo sui comitati 
civici, i gruppi storici del 
sindacato polacco che dal- 
la caduta del regime comu- 
nista domina la politica del 
Paese, si è risolta con una 
schiacciante vittoria dei 
sostenitori della linea del 
leader Lech Walesa sui so- 
Stenitori del primo ministro 
Tadeusz Mazowiecki. 

| La linea Mazowiecki si era 
battuta affinché i comitati 
civici locali costituissero 
Una federazione nazionale 
Che sostenesse il governo 
nell'attuazione di una dra- 
stica politica di riforme. Ma 
al termine della riunione di 
domenica, durata fino a 
notte fonda, con una mag- 
gioranza di 136 delegatisi 
è deciso invece di tenere 
periodiche conferenze na: 
zionali, senza creare un 
organismo permanente. 


i 


| 
WASHINGTON — ll bombar- 
diere B-2, il famoso aereo 
Visibile» americano, ri- 
scia di finire in naftalina. Il 
KIC alto costo e i problèmi di 
i lancio hanno infatti indotto 
Presidente della commis- 


| Slone Difesa della Camera: 


AGLI rappresentanti, . Les 
cosin, a prendere posizione 
st tro la produzione di que- 
| dell Sofisticatissimo. gioiello 
ties g Senologia bellica ame- 
È cia: La caratteristica prin- 
| SERIO del B-2 è quella di es- 
) che. ‘Costruito in una lega 
Tula petretatia, ai ie 

fan: pratica, quindi, pu 
Teugiungere l'obiettivo. € 
ciare il suo carico di 


Schiacciante vittoria di Walesa 
Battuta la linea Mazowiecki di appoggio al governo 


Mi 
LL 
La ani 


al 


Lech Walesa secondo Lurie. 


CEE 
De Michelis 
in Israele 


GERUSALEMME — Il mi- 
nistro degli Esteri italia- 
no Gianni De Michelis, 
nella sua qualità di pre- 
sidente di turno del con- 
siglio della Cee, è giunto 
ieri sera in Israele, ac- 
compagnato dai colleghi 
irlandese Gerald Collins 
e lussemburghese Jac- 
ques Poos per colloqui 
col ministro degli Esteri 
israeliano, David . Levy 
centrati sul processo di 
pace e sui rapporti tra la 
Cee e lo stato ebraico. 
All'arrivo all'aeroporto 
Ben Gurion, la.«troika» è 
stata salutata dallo stes- 
so Levy ed ha subito pro- 
seguito per Gerusalem- 
me dove si svolgono gli 
incontri. Al termine della 
visita, che avrà una du- 
rata complessiva di cir- 
ca 17 ore, oggi De Mi- 
chelis:e gli altri due mini- 
stri si recheranno a Tuni- 
si per colloqui con la le- 
ga araba attualmente 
sotto la presidenza del- 
l’Olp.” 

A Tunisi De Michelis in- 
contrerà la «troika» della 
lega araba per i rapporti 
con la Cee, guidata dal 
palestinese Faruk Kad- 
dumi, e il presidente del 
comitato esecutivo del- 
l'Olp, Yasser Arafat. 

La Palestina\- che ha sta- 
tus di Paese membro 
della Lega Araba - detie- 
ne a sua volta la presi- 
denza semestrale (mar- 
zo-agosto) del consiglio 
della Lega Araba. Kad- 
dumi, direttore generale 
del dipartimento politico 
dell’Olp, sarà così affian- 
cato dal suo predeces- 
sore Haitham Ben Tarak, 
segretario generale del 
ministero degli Esteri 
dell'Oman e dal suo sec- 
cessore Mubarak Ali AI 
Khater, ministro degli 
Esteri del Qatar. 
I punti all'ordine del 
giorno sono la questione 
palestinese, il conflitto 
arabo-israeliano e il pro- 
cesso di pace in Medio 
Oriente. Da parte pale- 
stinese si sottolinea che 
la visita riveste un'im- 
portanza particolare poi- 
chè avviene mentre nel- 
la regione «la tensione 
cresce a causa dell’at- 
teggiamento israeliano 
di rigetto verso gli sforzi 
di pace», ha detto Bas- 
sam Abu Sharif, consi- 
gliere di Arafat. 


bombe senza che il nemico 
abbia modo di intercettario. 

Quando il progetto fu lancia- 
to, diversi anni fa, durante la 
presidenza di Ronald Rea- 
gan, queste caratteristiche 
speciali del B-2 avevano en- 


tusiasmato un po' tutti, tanto » 


che la Northrop Corporation, 
la società che lo voleva co- 


struire in associazione con‘ 


la Boeing, aveva ricevuto 
un'ordinazione . di 
esemplari. 

Poi l'entusiasmo è comincia- 
to a scemare, sia per le diffi- 
coltà tecniche che s'incon- 
travano (tutti i tempi di col- 
laudo sono stati ampiamente 


ritardati), sia per ilcosto che 


‘Kucan . (la 


ben 72. 


IL NODO ELETTORALE PREOCCUPA BONN 


Terzo trattato entro agosto? 


(Si tenta di evitare che la spaccatura a Berlino influisca sulla riunificazione 


BONN— Il rinvio alle commis- 
sioni parlamentari e ai governi 
delle due Germanie della deci- 
sione su come regolare l'ade- 
sione della Germania Est alla 
Repubblica Federale e sul mo- 
do di tenere le elezioni per il 
parlamento generale tedesco, 
apprata domenica sulla Came- 
ra dei deputati di Berlino Esì, 
ha sollevato. forti preoccupa- 
zioni ieri a Bonn, dov'è stata 
presa in esame dalle varie 
istanze che si occupano dell'u- 
nificazione. La Repubblica Fe- 
derale è pronta a stipulare con 
la Germania Est, centro ago 
sto, un terzo trattato sulle mo- 
dalità di svolgimento delle ele- 
zioni generali. Lo ha detto ieri 
a Bonn il ministro degli interni 
Schaeuble. 

Anche la seduta della commis- 
sione governativa «Unità tede- 
sca» di Bonn, prevista da tem- 
po per oggi, sarà dedicata alle 
difficoltà insorte a Berlino Est. 

Giovedì ci sarà invece un in- 
contro, ha reso noto ieri a Ber- 
lino Est un portavoce del go- 
verno, tra il presidente del go- 
verno tedesco orientale, Lot- 
har De Maizière, e il cancellie- 
re Kohl, che è in vacanza a St. 
Gilgen (Austria) da dove hase- 
guito l'andamento del dibattito 


alla Volkskammer. Il portavo- 


ce governativo, Matthias Geh- 
ler, ha precisato che l'incontro 
non è stato deciso all'ultimo 
minuto per discutere la crisi 
della . coalizione berlinese, 
bensì era previsto da tempo. 

Sempre giovedì si riuniranno 
in seduta congiunta le Com- 


Aspre critiche 
da Occidente 
alla posizione 
della Cdu-Est 


missioni unità dei due Parla- 
menti. 

Da una decisione su quando la 
Germania Est aderirà alla Re- 
pubblica federale e su quale ti- 
po di sistema elettorale dovrà 
essere adottato per l'elezione 
del parlamento generale tede- 
sco, dipende la presenza o 
meno di numerosi partiti mino- 
ri sul futuro parlamento unico. 
leri il candidato dell'opposi- 
zione socialdemocratica occi- 
dentale alla cancelleria, Oskar 
Lafontaine (Spd), e il capo- 
gruppo parlamentare liberale, 
Wolfgang Misc hnick. (Fdp), 
hanno, criticato con asprezza 
la posizione della Cdu orienta- 
le sulla questione dell’adesio- 


ne. 
La Cdu della Germania Est, 
secondo un'intervista ai due 
esponenti politici trasmessa 
dalla radiotelevisione di Am- 
burgo Ndr, ha lasciato il terre- 
no sul quale sì erano trovati 
d'accordo ì partiti della coali- 
zione ora al governo, votando 


insieme al Pds (il partito che 
ha raccolto l'eredità dell'ex 
Sed, partito comunista orien- 
tale) contro i suoi alleati attua- 
li. 

Anche il portavoce della Gsu 
al Bundestag, Rudolf Kraus, 
ha condannato il compora- 
mento della Cdu orientale. 

Più drastico ancora il giudizio 
di Otto Lambsdorff, il presi- 
dente dei liberali occidentali, 
secondo il.quale le due com- 
missioni parlamentari «unità 
tedesca»del Bundestag di 
Bonn e della Volkskammer di 
Berlino Est «non hanno nessu- 
na rilevanza costituzionale ‘e 
quindi nessuna competenza 
decisionale», La proposta di 
compromesso, avanzata dalla 
Cdu.e approvata a maggioran- 
za Cdu/Pds a Berlino, rimanda 
invece proprio alle due com- 
missioni parlamentari in riu- 
nione congiunta e ai due go- 
verni il compito di chiarire 
quando deve avvenire l'ade- 
sione alla Repubblica federale 
e come devono svolgersi .le 
elezioni per il parlamento uni- 
co. 

Finora a Bonn si.è sempre rite- 
nuto che le due controverse 
questioni (data di adesione e, 
sistema elettorale) dovevano 
essere precisate nel secondo 
trattato intertedesco. Con la si- 
tuazione che si è creata ora, e 
con il rischio di una crisi di go- 
verno a Berlino Est, tutto il 
processo di riunificazione po- 
trebbe subire un ritardo dalle 
conseguenze non prevedibili. 


JUGOSLAVIA 


Verso lo strappo Nord-Sud 


Il presidente Jovic (serbo) ammette un distacco sloveno e croato 


LUBIANA — Anche il Presi. 
dente della Jugoslavia Bori- 
sav Jovic ha ammesso ieri la 
possibilità di secessione dellé 
singole repubbliche della fe- 
derazione jugoslava, la quale 
potrebbe essere ristrutturata 
in modo radicale. 

«Quattro repubbliche sono a 
favore del mantenimento della 
federazione, due sono per la 
confederazione», dice un co- 
municato di Jovic letto. ai gior- 
nalisti.dopo un suo colloquio a 
Lubiana .con il presidente della 
repubblica di Slovenia, Milan 
confederazione 
comporta il drastico allenta- 
mento degli attuali vincoli del- 
le repubbliche alla federazio- 
ne jugoslava, trasformando il 
Paese in un'associazione di 


| Stati semi-indipendenti che re- 


stano uniti solo fintanto che i 
loro interessi lo giustificano). 

Sono i governi delle repubbli- 
che di Croazia e di Slovenia 
quelli che premono per la tra- 
sformazione della federazione 
di Jugoslavia in una confede- 
razione, mentre il governo 


accademico e rappresentanti dell’opposizione. Munteanu fu arrestato in ospedale, dove si trovava 
gravemente ferito per le percosse subite dai minatori. 


| Le due repubbliche potrebbero 


anche adottare col resto del Paese 


un rapporto di tipo confederale, 


ha detto a Lubiana Borislay Jovic 


della Serbia, la più grande e 
popolosa delle repubbliche fe- 
derate, affiancata dalle altre 
tre repubbliche minori, prefe- 
risce la federazione temendo 
l'instabilità di una confedera- 
zione. 

Jovic (che è un serbo) afferma 
‘anche, nella sua dichiarazione 
odierna, che qualora non si 


riuscisse a mettere d'accordo 


le repubbliche fautrici della 
confederazione con quelle fa- 
vorevoli al mantenimento del- 
la federazione, le prime po- 
trebbero concordare una for- 


Bucarest, migliaia per Munteanu 


BUCAREST — Tremila persone (per la maggior parte studenti) hanno manifestato nel centro della 
capitale romena chiedendo la liberazione del leader studentesco Marian Munteanu, detenuto dopo i 
disordini del mese scorso a Bucarest. Alla manifestazione hanno partecipato anche membri del corpo 


UIEVITANO TROPPOI COSTI DEL «B-2» 


. Rischia di scomparire il bombardiere invisib 


non ha fatto che crescere: 
dai circa 500 milioni di dolla- 
ri ad aereo inizialmente indi- 
cati, si è arrivati agli attuali 
84 milioni di dollari, circa 
mille miliardi di lire, per ogni 
esemplare. 

Di qui il cambiamento di po- 
sizione di Les Aspin, che a 
molti appare decisivo per. il 
destino di questo aereo. Fi- 
nora, infatti, i membri della 
Camera dei rappresentanti 
contrari al progetto erano 
210, otto in meno della mag- 


gioranza necessaria a boc- - 


ciarlo. Con la decisione di 
Aspin, tutti prevedono che 
quegli. otto voti, a questo 


mente e che quindi, almeno 
per quanto riguarda la Ca- 
mera, lo smantellamento del 
progetto è pressoché sicuro. 
Al Senato, per quanto se ne 
sa, una maggioranzafavore- 
vole alla prosecuzione del 
progetto B-2 c'era, ma anche 
lì è possibile che alcuni se- 
natori vengano influenzati 
dalla decisione di Aspin, che 
per lungo tempo è stato un 
sostenitore del’ progetto. | 
motivi per cui Aspin ha cam- 
biato la propria posizione, 
del resto, sono stati presen- 
tati come «oggettivi», e cioè 
l'incapacità © dell'aviazione 
militare di definire una volta 


punto, . si troveranno facil- -- per tutte il costo effettivo di 


mula:;in base alla quale la con- 


«federazione verrebbe ‘istituita 


fra tali repubbliche e il resto 
della Jugoslavia che manter- 
rebbe la struttura federale at- 
tuale, 

«Una variante in subordine — 
aggiunge Jovic dopo il collo- 
quio con Kucan— è che quelle 
repubbliche che lo volessero 
avrebbero la possibilità di una 
secessione della Jugoslavia». 
Il Presidente della federazione 
jugoslava assicura di aver 
avuto con il presidente della 
Slovenia «colloqui molto aper- 


questo aereo. 

Durante l'ultima apparizione 
davanti alla commissione Di- 
fesa della Camera, pur sa- 
pendo di parlare a parla- 
mentari in buona misura 
ostili al progetto, il segreta- 
rio alla Difesa aggiunto, Do- 
nald Rice, non aveva potuto 
evitare di chiedere un altro 
miliardo e mezzo di dollari 
per il B-2, cosa che — in un 
momento in cui si discute di 


« «dividendo della pace», di 


necessità. di aumentare le 
tasse per ripianare il deficit 
pubblico e di riduzione delle 
spese militari — aveva indi- 
spettito parecchio. 

L'appuntamento per una de- 


ti e molto dettagliati sul futuro 
della Jugoslavia e sul suo futu- 
ro assetto costituzionale». 

«Abbiamo concordato — dice 
ancora il suo comunicato — 
che ciascuno si astenga da 
qualsiasi. cambiamento unila- 
terale», fino a che non verrà 


presa una decisione comune., 


sul futuro del Paese, anche se 
«la Slovenia intende ottenere 
la sovranità totale economica 
e culturale in seno a una con- 
federazione jugoslava». 

Borislav Jovic è fortemente 
contestato dal leader serbo 
Slobodan Milosevic per il suo 
atteggiamento morbido nei 
confronti del tema confedera- 
le, tanto che alla vigilia dell’e- 
lezione del primo alla carica 
presidenziale federale si parlò 
con insistenza a Belgrado di 
un suo possibile siluramento a 
opera del grande avversario. 
leri, l'apertura di Jovic. nei 
confronti di Lubiana e Zaga- 


È bria non deve essere stata di- 


gerita bene dai duri dell’esta- 
blishment serbo. 


LU, 


ì 
e 
cisione definitiva sul proble- 
ma è comunque a scadenza ‘ 
abbastanza ravvicinata, e 
cioè le prossime settimane, 
in cui si dovrà approvare il 
nuovo-bilancio che deve di- 
ventare operativo a partire 
dal primo ottobre. La Casa 
Bianca, nella proposta pre- 
sentata in gennaio, fissa a 
306 miliardi di dollari. 
(360.000 miliardi di lire) le. 
spese militari complessive. 
La Camera ha risposto con! 
un massimo di 283 miliardi e ‘ 
il Senato con 289. Due cifre 
molto vicine, che probabil- 
mente comporteranno un'a-: 
zione coordinata fra Camera. 
e Senato. 


DAL MONDO 


Supertreno 
deraglia 


TOLONE — Poteva esse- 
re il primo disastro per 
un Tgv, la sigla con cui in 
Francia sono. indicati i 
treni a grande velocità, 
ma tutto si è risolto sen- 
za Vittime nel deraglia- 
mento parziale del loco- 
motore. ll resto dei vago- 
ni con a bordo 368 pas- 
seggeri è rimasto sulle 
rotaie. L'incidente è sta- 
to provocato da una ro- 
taia del peso di 250 chili 
messa di traverso sulla 
strada ferrata. 


Assassinato 
Spinksjr. 


ST. LOUIS — II pugile 
americano Leon Calvin, 
figlio’ dell'ex campione 
del mondo dei massimi 
Leon Spinks, è stato tro- 
vato ucciso con un colpo 
di arma da fuoco a bordo 
dell'automobile della fi- 
danzata. 


Sofia vuole 
reprimere 


SOFIA — Il governo bul- 
garo ha annunciato che 
reprimerà fermamente 
tutte le manifestazioni di 
dissenso pubblico in atto 
nel Paese, compreso un 
sit-in in corso da un me- 
se davanti alla sede del- 
la presidenza della re- 
pubblica a Sofia. 


Filippine 
senza pace 


MANILA — Una nuova 
scossa di assestamento 
di intensità 6,1 sulla sca- 
la Richter ha colpito oggi 
Baguio, la città nel Nord 
delle Filippine epicentro 
del. terremoto di lunedì 
scorso che ha provocato 
oltre 1500 vittime. 


Dimissioni 
in blocco 
SEUL — Secondo quanto 


‘avevano annunciato nei 


giorni scorsi, ieri 76 par- 
lamentari sudcoreani 
dell'opposizione si sono 
dimessi contempora- 
neamente, per spingere 
il governo del presidente 
RohTae Woo a indire im- 
mediatamente elezioni 
generali. 


Centrale 
afuoco 


MOSCA — Unincendio è 
scoppiato in una centra- 
le nucleare a Smolensk, 
città sovietica a oltre 400 
chilometri a Ovest di Mo- 
sca, senza tuttavia pro- 
vocare alcun danno per 
le persone. Nessuna fu- 
ga radioattiva. 


Rifiutati 
due panda 


TAIPEI — La «diploma- 
zia del panda» di Pechi- 
no verso Taipei segna il 
passo. Taiwan ha infatti 
rifiutato due panda offer- 
ti dalla Gina con la scusa 


che gli zoo non avrebbe-: 


ro le conoscenze e gli 
strumenti adatti per alle- 
varli. 


Scandalo 
a Parigi 
PARIGI — Uno degli 


«agenti di polizia incrimi- 


nati nell'ambito del traf- 
fico di armi con il Libano 
su cui sta indagando la 
magistratura francese, 
avrebbe affermato che il 
segretario di stato all'a- 
zione umanitaria del go- 
verno  Rocard, Bernard 
Rouchner, era al corren- 
te della situazione. 


Comunità 
ebraiche 


BONN — Le comunità 
ebraiche delle due Ger- 
manie si avviano verso 
l'unificazione e colloqui 
in tal senso sono già in 
atto dalla scorsa setti 
mana. Lo ha annunciato 
a Berlino il presidente 
del consiglio degli ebrei 
di Germania (Rfg), Heinz 
Galinski. 
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Chi beve piccolo non perde il gusto. Nella bottiglia 


‘piccola o nella lattina la freschezza non si disperde, la genuinità 


resta intatta e la fedeltà del sapore si mantiene alta.’ 
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ROMA — L'inflazione in luglio 
testa ferma sui livelli di giugno 
‘arrestando così il processo di 
iniziato con 
Gennaio '90. Secondo le prime 


infatti, l'aumento 
dei prezzi al consumo a luglio 


| dovrebbero oscillare tra lo 0,3- 
1 0,4% (0,4% a giugno), e, se i 


i 
i 
i 
ì 
t 
| anticipazioni delle otto città 
i 
i 


dati'dell’Istat a livello naziona- 
le confermeranno a fine mese 
questa previsione, iltasso ten- 


denziale di.inflazione. (ovvero. 


i la variazione percentuale nei 


|| AUSTRIA /GLI SCAMBI FRA OCCIDENTE E COMECON 
Vienna resta capitale del commercio difficile: 


PEst compra tutto, ma certe volte non paga 


AUSTRIA/BANCHE 
Zentralsparkasse e «Spa» 
Attenzione per Trieste 


‘confronti di luglio dell’anno 
| precedente) si manterrà tra il 
1 5,6%-5,7%. A giugno il costo 

della vita si era portato al 

5,6%, il punto più basso tocca- 
| to dalla curva dei prezzi dal di- 
è Cembre del.1989. 

La città più cara a luglio è stata 
| Milano: (+0.6%), mentre i 
| prezzi si mantengono sostan- 
| zialmente stabili a Palermo 
(invariati) e ‘a Bologna (cre- 
Sciuti solo dello 0,1%). Per 
Quanto riguarda il tasso ten- 
| denziale d'inflazione, la curva 


|. dei prezzi oscilla dal +5,4% 


ì 
Ù 
tI 
\ 
i 
i 
i 
i 
' 
Ul 
} 
ì 
i 
i 
Ù 
li 
\ 


TRIESTE — E' divenuta a 
*| tutti gli effetti una spa la 
Zentralsparkasse und 
Kommerzialbank di Vien- 
na, la maggiore Cassa di 
risparmio e il terzo istituto 
di credito che opera nella 
«| repubblica austriaca. La 
banca, dopo una gloriosa 
storia come Cassa di ri- 
“sparmio di Vienna, ha 
operato negli ultimi dieci 
anni una intensa trasfor- 
mazione per raggiungere 
lo status e l'operatività di 
un forte istituto commer- 
ciale. 
«Z Bank of Vienna», come 
la Cassa di risparmio cen- 
trale si fa chiamare all’e- 
stero (in Italia l'istituto è 
rappresentato a Milano a 
anche a Trieste grazie a 
un accordo di collabora- 
zione con la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste), racco- 
glie attualmente 236 mi- 
liardi di scellini (quasi 25 
mila miliardi di lire) e può 
contare nella repubblica 
alpina su una ramificata 
rete di 240 sportelli. 
‘Le attività interessano 
particolarmente anche la 


Nostra regione, soprattut- 


to dopo l'assorbimento 
della Cassa di risparmio 

di Villaco e una massiccia 

© | Presenza sul territorio ca- 
linziano. Secondo Hans 
Tiefenbacher, . direttore 
dell'ufficio di rappresen- 
tanza a Milano, l'accordo 
Son la Crt sta fornendo ri- 
Sultati molto interessanti. 
L'istituto guarda con parti- 
Colare interesse alla real- 
@ del Friuli-Venezia Giu- 
la e in particolare a Trie- 
Ste, sede di importanti po- 
cEenzialità sia come città 
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Inflazione sta 


dd 
||: 
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di Palermo al +6,2% di Tori- 
no. Il capoluogo siciliano è se- 
guito a distanza ravvicinata da 
Napoli e Bologna (stabile sul 
+5,7%). : Quindi Genova 
(+5,8%), Trieste (+6%), Mi- 
lano e Venezia (+.6,1%).1 ca- 
pitoli che più degli altri contri- 
buiscono nel mese di luglio al- 
l'innalzamento dell'indice ge- 
nerale sono «abitazione» e «ri- 
creazione, spettacoli, istruzio- 
ne e. cultura», Il primo ha se- 
gnato incrementi generalizzati 
in tutte le otto città (dal +0,1% 
di Palermo al +1,1%.di Mila- 
no) dovuti all'aggiornamento 
trimestrale degli affitti, Il se- 
condo capitolo è invece carat- 
terizzato da aumenti compresi 
fra lo 0,6% (Bologna, Genova, 


Milano, Torino e Trieste) e lo 


0,8 (Venezia). Nel settore ali- 
mentare sono presenti, da un 
lato, andamenti mensili nega- 
tivi (Palermo -0,1%) o invariati 
(Genova e Bologna), e dall’al- 
tro, valori compresi tra il 
+0,4% (Napoli e Venezia) e il 
+0,6% (Trieste). 


cerniera, sia come piatta 
forma verso la realtà co- 
munitaria. «Di aprire veri 
e propri sportelli — ha co- 
munque prudentemente 
precisato — per ora non 
se ne parla: la realtà ita- 
liana per le banche estere 
resta troppo difficile». {l 
pubblico italiano che si ri- 
volge alla Zentralsparkas- 
se chiede anche di avva- 
lersi dell'esperienza degli 
istituti austriaci per muo- 
versi a est. «Vienna — ha 
detto Tiefenbacher — re- 
sta la capitale degli incon- 
tri. Si tratta di una lunga 
tradizione che ha consen- 
tito di accumulare molta 
esperienza preziosa». 

Le azioni ordinarie vinco- 
late della Zentralsprakas- 
se (il valore nominale am- 
monta a due miliardi e 677 
milioni di scellini), sono 
attualmente » detenute 
esclusivamente dalla vec- 
chia Cassa di risparmio, 
mentre sono state scor- 
portate tutte le. attività 
operative, che saranno 
gestite dalla spa. Il diretto- 
rer generale dell'istituto, 
René Alfons Haiden, ha 
comunicato. inoltre che 


‘ per l’anno prossimo è pre- 


visto un collocamento alla 
Borsa di Vienna. 

La Zentralsprakasse ha 
ora, secondo Haiden, la 
possibilità di approvigio- 
narsi di capitale fresco e 
di contare su una nuova 
flessibilità  giuridico-so- 
cietaria. La banca austria- 
ca sta già prendendo in 
considerazione possibili 
alleanze, 


‘[g.v.] 


NEW YORK — La Borsa di 
New York pare essersi stabi- 
lizzata su un forte ed ampio ri- 
basso, dell'ordine degli 80 
punti nominali e dei tre punti 
percentuali, dopo che al crollo 
iniziale era subentrata una fa- 
se di netta ripresa. Tra scambi 
di volume molto elevato, pari a 
circa 125 milioni di azioni, i ti- 
toli in ribasso continuano a so- 
pravanzare quelli in rialzo in 
ragione di otto a uno. L'indice 
Dow Jones aveva perso oltre 
60 punti nella prima ora di con- 
trattazioni ed era poi sceso al- 
la punta minima di 107 punti di 
ribasso nei successivi 15 mi- 
nuti. Toccato il fondo, l’indice 
aveva poi recuperato veloce- 
mente metà delle perdite subi- 
te fino a quel momento per ri- 
prendere successivamente a 
scivolare seppur piu lenta- 
mente. 

Attualmente, il Dow Jones 
viaggia intorno ad un valore di 
2875 punti, circa 85 in meno 
della chiusura di venerdì scor- 
so, pari ad una perdita di 3 
punti percentuali. Sotto forte 
pressione appare il comparto 
della ristorazione dopo la de- 
lusione con cui sono stati ac- 
colti venerdì scorso gli utili di 
McDonald's e di altre società 
del settore. II titolo McDo- 
nald’s perde 2 dollari e 5/8 a 32 
e 7/8 ed e' il piu trattato del 
New York stock exchange (Ny- 
se). Tutti i 30 titoli del Dow Jo- 
nes segnano ribasso, mentre 
in controtendenza si stanno 


Prevalentemente stabili inve- 
ce i prezzi dell’abbigliamento, 
e quasi sempre inferiori a 
quelli dell'indice generale i 
prezzi del capitolo «elettricità 
e combustibili». Il capitolo 
«trasporti e comunicazioni» fa 
registrare quasi ovunque va- 
riazioni comprese fra lo 0,2% 
e.l0.0;4%, 

Costo della vita in aumento a 
Trieste. L'indice. dell’ufficio. 
statistica del Comune registra 
infatti un incremento. dello 
0,4% rispetto al mese di giu- 
gno, che porta l'aumento dei 
dodici mesi al 6,0%. A giugno 
gli incrementi erano stati ri- 
spettivamente dello 0,9% e del 
5,7%. Tra le voci che compon- 
gono .il paniere utilizzato dal 
Comune per elaborare l'indice 
del costo della vita, la voce 
abitazione ha inciso di. più: 
+0,8%, che equivale ad un 
7,8% nell'anno. E' cresciuto 
dello 0,5, nel mese di luglio, il 
tasso congiunturale anche a 
Udine, dove quello tendenzia- 
le, rispetto al luglio 1989, è sta- 
to del 6,3 per cento, con un au- 


Economia 


In ribasso tutti i trenta titoli 


del Dow Jones: colpito soprattutto 


il comparto della ristorazione. 


| Perde terreno anche il dollaro. 


muovendo i titoli del comparto 
aurifero dopo.che molti dei ca- 
pitali fuggiti dal mercato azio- 
nario hanno preso la via del 
comparto dei metalli preziosi. 
Avvio di settimana, dunque, 
all'insegna del panico per Wall 
Street, dovuto a una miscela 
esplosiva il cui ingrediente di 
base è la delusione degli inve- 
stitori. Delusione per non es- 
sere riusciti, durante tutta una 
settimana, ad abbattere il mu- 
ro storico e psicologico dei 
3.000 punti; delusione, soprat- 
tutto, per il ritmo monotono ma 
doloroso con cui giungono sul 
mercato le notizie dei dati di 
bilancio trimestrali e seme- 
strali delle società americane; 
quasi tutti contraddistinti dal 
segno «meno» davanti alle ci- 
fre. 

La sensibile flessione regi- 
strata da Wall Street ha avuto 
ripercussioni anche sulle Bor- 
se europee. A Londra l'indice 


mento. dello 0,2 su giugno 
1990. L'ufficio studi e statistica 
del Comune ha rilevato, inol- 
tre, che gli incrementi maggio- 
ri sono stati nei beni e servizi 
(+ 1,2 per cento) e nell'alimen- 
tazione (+1,0 per cento). Se- 
condo la Confcommercio «è 
chiaro che sul sistema dei 
prezzi finali non potranno non 
manifestarsi nel breve periodo 
gli effetti dovuti alle misure de- 
cise dal governo e quelli indot- 
ti dall'appesantimento dei co- 
sti derivante dai rinnovi con- 
trattuali in via di definizione». 
La Confindustria ritiene che la 
causa principale che ha bloc- 
cato l’atteso processo di raf- 
freddamento stia nei «continui 
provvedimenti del governo di 
aggravio delle imposte indiret- 
te». Lo afferma il direttore del 
centro studi della Confindu- 


. stria, Stefano Micossi. Cosa 


fare allora? «Tagliare la spesa 
pubblica corrente — ha osser- 
vato Micossi — quindi pensio- 
ni, sanità, spesa del personale 
e degli enti locali». 


Financial Times 100 ha risenti- 
to di queste perdite chiudendo 
con un calo dell'1,69% rispetto 
alla quotazione precedente, a 
quota 2359,7. Pochi titoli sono 
riusciti a «sfuggire» al ribasso. 
Inoltre, hanno sottolineato gli 
operatori, sono pochi gli ele- 
menti sul panorama interno 
britannico che danno fiducia 
agli investitori. | prezzi dei tito- 
li azionari hanno chiuso di 
nuovo in ribasso alla Borsa di 
Francoforte, tra scambi mode- 
rati. L'indice Dax ha chiuso a 
quota 1938,04, per un ribasso 
dello 0,49% rispetto alla chiu- 
sura precedente. Sebbene al- 
cuni operatori sottolineino che 
si tratta ormai del terzo giorno 
consecutivo di ribassi per la 
Borsa di Francoforte, altri si 
aspettano che il mercato sali- 
rà ancora, superando l’ultima 
soglia massima (quota 
1968,55). L'indice Cac 40 a Pa- 
rigi al termine degli scambi 
era sceso a quota 1990,04, pari 


SI ARRESTA IL PROCESSO DI RAFFREDDAMENTO INIZIATOSI IN GENNAIO 


gnante: a luglio non scende 


Il tasso tendenziale conferma pressapoco il dato di giugno (5,6%) - A Trieste giugno era stato più caro 


‘VARIAZIONI MENSILI 


La flessione ha coinvolto anche i mercati borsistici europei 


al 2% in meno rispetto alla 
chiusura di venerdì: la sessio- 
ne era iniziata gia in tono ri- 
bassista, sulla scia di una se- 


. rie di ordini di vendita di natu- 


ra tecnica. Il calo si è accen- 
tuato dopo che il mercato azio- 
nario, alle prime battute, ha 
registrato un vero e proprio 
crollo, toccando quasi il -4%. 
Forte ribasso anche alla Borsa 
di Milano. L'indice Mib ha per- 
so l'1,19% attestandosi a 1076 
punti, al termine di una seduta 
contraddistinta da un basso li- 
vello di scambi e dalla latitan- 
za dei compratori, con l'estero 
assente e gli investitori istitu- 
zionali tendenzialmente ven- 
ditori. N 

Dollaro in forte ribasso alla 
chiusura dei mercati europei 
dopo che alle perdite iniziali si 
sono aggiunte quelle subite 
sulla scia del fortissimo ribas- 
so di New York. La valuta sta- 
tunitense, che aveva già perso 
abbondante terreno nella pri- 
ma parte della giornata euro- 
pea, segnando fixing di 
1198,75 lire a Milano e di 
1,6367 marchi a Francoforte; è 
stata duramente colpita dal 
crollo iniziale di oltre 100 punti 
dell'indice Dow Jones. li dolla- 
ro è sceso fino ad una punta 
minima di 1191 lire e di 1,6270 
marchi prima di riprendere 
leggermente fiato e chiudere 
in Europa su valori oscillanti 
intorno alle 1192,5 lire e a 
1,6290 marchi. 


w 


L’impennata dei traffici, secondo un rapporto dell’Istituto austriaco 
.per gli studi economici, si è fatta registrare massicciamente già 

nel 1989. La crisi economica che ha fatto cadere i regimi comunisti 
ha pure intensificato il livello degli scambi da parte di acquirenti 

non sempre solvibili. L’Austria in prima linea nella gestione di un 
processo particolarmente delicato: su quattromila e 400 joint-venture 
la repubblica alpina ne controlla 550. 


ls 
Servizio di 

Guido Vitale 

TRIESTE — Una forte impen- 
nata dei traffici fra paesi oc- 
cidentali e realtà economi- 
che, dell’est Europa si è già 
fatta registrare nel corso del 
1989. Lo rileva, in un rappor- 
to che si appresta a divenire 
per studiosi e operatori la 
bibbia sui possibili commer- 
ci fra oriente e occidente, l'l- 
stituto austriaco di studi eco- 
nomici di Vienna. È 
Stando agli esperti della pre- 
Stigiosa istituzione è stata 
paradossalmente la stessa 
incontrollabile crisi econo- 
mica che ha travolto i regimi 
dell'Europa orientale a. far 
premere . sull’acceleratore 
delle importazioni tutti gli 
aderenti al Comecon. La cre- 
scita reale delle esportazioni 
Occidentali. nella direzione 
del gruppo di paesi orientali 
è stata nel 1989 del 12,4 per 
cento. 

Anche le importazioni occi- 
dentali di merci provenienti 
dai paesi dell'est sono cre- 
sciute del 6,3 per cento, ma 
— avverte l'Istituto — in que- 
sto caso si tratta di un dato 
alquanto instabile e capace 
di trarre ininganno.* - 

La crescita’ degli scambi 
commerciali . determinata 
dalla crisi economica e pro- 
duttiva,, infatti, altro non ha 
fatto che elevare anche l’in- 
debitamento degli aderenti 
al Comecon, diminuendone 
n conseguenza la solvibili- 


Le prospettive per l’anno in 
corso, grazie ai rivolgimenti 
politici che sono avvenuti ne- 
gli ultimi mesi, lasciano pen- 
sare a un'ulteriore forte in- 
tensificazione degli scambi. | 
cittadini dei paesi orientali 
costituiscono un formidabile 
mercato di potenziali com- 
pratori, ma possono'rappre- 
sentare al tempo stesso pro- 
prio il punto debole che ri- 
schia di rendere ingoverna- 
bile la situazione. 

La stessa straordinaria 
esperienza austriaca nell'ar- 
te dei contatti commerciali 
con l'Europa orientale costi- 


tuisce un esempio, ma anche. 


uncampanello d'allarme. 

Le esportazioni della repub- 
blica alpina verso l’est sono 
cresciute nell'anno passato 
del 10,2 per cento (dopo aver 
fatto registrare già nel 1988 
un forte rialzo del 15,9 per 
cento). Allo stato attuale 
l’Austria occupa da sola il 6,5 
per cento del mercato del- 
l’est (una proporzione larga- 
mente. superiore alla posi- 
zione occupata in campo 
mondiale, che oscilla fra l'u- 
no e il due per cento). Ma ta- 
le collocazione privilegiata, 
cui molti operatori europei 
cominciano a guardare con 
interesse, cela anche. punti 
deboli: il debito dei paesi 
dell’est in Austria sfiora or- 
mai i 200 miliardi di scellini 
(oltre ventimila miliardi di li- 
re) e una cinquantina di mi- 
liardi di scellini sono consi- 
derati «irrecuperabili» negli 


‘ambienti finanziari viennesi. 
In questo senso si è espres- 
so anche il presidente del- 
l'Associazione degli indu- 
striali Johannes Ditz. | crediti 
a scadenza ravvicinata se- 
condo gli ambienti bancari 
ammonterebbero poi a circa 
40 miliardi di scellini. | più 
forti debitori risultano essere 
Jugoslavia e Polonia. 
Questa imbarazzante situa- 
zione non impedisce alla re- 
pubblica alpina di continuare 
a occupare una posizione di 
assoluta preminenza anche 
nelle società miste di colle- 
gamento fra Imprese occi- 
dentali e. orientali. Sulle 
quattromila 400 joint-venture 
stimate alla fine dell’anno 
scorso almeno 550 vedevano 
la partecipazione di compo- 
nenti austriaci. In base ai da- 
ti diffusi dall'Istituto di studi 
economici si conferma così 
la profonda esperienza au- 
Striaca in un campo che co- 
mincia ad interessare l’in- 
sieme del mondo occidenta- 
le, ma che appare denso di 
insidie quasi inestricabili. 
L'istituto viennese indica ora 
come via d'uscita alla situa- 
zione il fatto che i paesi del- 
l'est siano messi in condizio- 
ne di guadagnare della mo- 
neta convertibile tramite la 
caduta delle restrizioni all’e- 
spéortazione dei loro prodotti 
e — più a lunga scadenza — 
grazie a una loro definitiva 
integrazione nel processo di 
sviluppo del libero mercato 
europeo. 


{_VENEZIA_F 


CEE: AMPICONSENSI PER CARLI 


Panico a Wall Street Unione economica 
L'Italia accelera 


Jl programma del nostro ministro del Tesoro 

è stato sostenuto con forza dal presidente 

della commissione europea Delors. La stessa 
Inghilterra, che comunque continua ad avere 
alcune perplessità, non mette certo i bastoni 

tra le ruote. L’Ecofin, il consiglio dei ministri 
economici, tornerà a riunirsi il 7 e °8 settembre. 


Dal corrispondente 


Piero Paoli 


BRUXELLES — L'Italia sta 
imprimendo una forte acce- 
lerazione all'Unione econo- 
mica e monetaria. leri nella 
riunione dei consiglio dei mi- 
nistri finanziari, consiglio 


presieduto per la prima volta 


dal nostro ministro del teso- 
ro Guido Carli, la posizione 
dell’Italia ha trovato ampi 
consensi ed è stata sostenu- 
ta con forza dal presidente 
della Commissione europea 
Delors. La stessa Inghilterra 
che comunque continua ad 
avere alcune perplessità 
non mette certo i bastoni tra 
le ruote. 

Dunque, se tutto andrà come 
è nelle previsioni, il consi- 
glio dei ministri economici e 
finanziari (Ecofin) tornerà a 
riunirsi il 7 e l’8 settembre a 
Roma per concludere la fase 
preparatoria della conferen- 
za intergovernativa che si 
aprirà sempre a Roma al- 
l'immediata vigilia del verti- 
ce europeo a metà del pros- 
simo dicembre. Nella riunio- 
ne di Ecofin dell’'8 ottobre 
che avrà luogo a Lussembur- 
go ci sarà spazio per gli ulti- 
mi dettagli e le residue os- 
servazioni. Questo è il calen- 
dario.della presidenza italia- 
na che ieri Carli ha di nuovo 
puntualizzato incontrando, 
come si è detto, ampi con- 
sensi, Soltanto il cancelliere 
dello. scacchiere Lord Major 
ha trovato qualcosa da ridire 
quando ha sostenuto che tra 
ora e dicembre non esistono 
molte possibilità di discutere 
della sua famosa proposta 
chiamata dell’Ecu pesante o 
super Ecu. Proposta che ieri 
ha accuratamente delineato 
mettendo in risalto che il su- 
per Ecu può diventare una 
moneta ‘attraente per tutti 
perchè non potrà mai essere 
svalutato, perchè rinforza la 
disciplina monetaria e per- 
chè non comporta un aumen- 
to della massa monetaria es- 
sendo in sostituzione di mo- 
nete nazionali. 

Delors, che già al momento 
in cui Lord Major aveva lan- 
ciato la sua proposta (alla vi- 
gilia dell'ultimo vertice euro- 
peo di Dublino) aveva dimo- 
strato di non scandalizzarsi 
affatto, ieri ha spiegato un 
po’ meglio la sua posizione: 
questa idea, ha detto, po- 


trebbe essere utile‘in una fa- 
se transitoria, ma non come 
obiettivo finale. In pratica lo 
stesso ministro Carli, nella 
replica al «giro di tavola» di 
ieri, ha detto la stessa cosa 
concentrando l'attenzione 
sull’Ecu pesante considerato 
«una proposta non priva di 
fascino». 

leri dunque i ministri hanno 
discusso non solo del calen- 
dario tracciato da Carli, ma 
soprattutto su un rapporto 
del Comitato monetario pre- 
sentato dal suo presidente 
Sarcinelli, rapporto che può 
essere considerato una se- 
rie di risposte tecniche alle 
domande. avanzate a suo 
tempo sull'unione economi- 
ca e monetaria da Delors. 
Quindi sì ad una politica mo- 
netaria comune impostata 


sulla disciplina di bilancio e 
sul coordinamento delle po- 
litiche economiche, sì anco- 


ra ad una seconda fase «per 
porre le istituzioni in opera e 
mantenere lo slancio» e ter- 
zo sì all'’Ecu: «Quando ci 
muoveremo verso un'unità 
monetaria in comune — ha 
detto Sarcinelli — l'Ecu cam- 
bierà natura e diventerà tale 
moneta». 

Risposta globale e finale del 
Comitato monetario: ora esi- 
ste una base per avanzare 
con successo verso l'unione 
economica e monetaria. 

Il dibattito si è quindi svilup- 
pato su questi temi. D'accor- 
do con Sarcinelli il francese 
Beregovoy (far partire la se- 
conda fase col 1.0 gennaio 
'93) che chiede l’appartenen- 
za di tutti allo Sme ed alla 
banda stretta. Anche lui ha 
insistito sulla disciplina di bi- 
lancio e sulla armonizzazio- 
ne fiscale. Di disciplina di bi- 
lancio hanno parlato anche il 
tedesco Waigel ed il nostro 
sottosegretario al tesoro 
Rubbi. Infine Delors che ha 
difeso il calendario italiano 
perchè «se non fosse rispet- 
tato — ha detto— arriverem- 
mo alla conferenza intergo- 
vernativa in cattive condizio- 
ni». Il presidente della Com- 
missione europea non ha ag- 
giunto molto di più a quanto 
già si sapeva, ma perchè tut- 
ti tenessero a memoria ha ri- 
cordato la necessità di rifiu- 
tare il finanziamento mone- 
tario del deficit pubblico e 
che esso deficit non deve su- 
perare il montante degli in- 
vestimenti pubblici, Delors 
ha chiesto anche di ridise- 
gnare la struttura e il livello 
del bilancio comunitario pas- 
sando dall’attuale 2,5 per 
cento del prodotto interno 
lordo di ciascun paese al 5 
per cento. Insomma il rad- 
doppio. 

Informalmente a colazione i 
ministri hanno parlato dell'u- 
nione economica e moneta- 
ria tedesca e, si dice, del 
viaggio a Mosca di Delors. 


Poi nel pomeriggio il proble- 


ma . dell'abolizione delle 
frontiere fiscali con l'esame 
degli aspetti indispensabili 
ad attuarla dal 1.0 gennaio 
‘93: regime transitorio dell’I- 
va, applicazione del regime 
definitivo, cooperazione am- 
ministrativa, ravvicinamento 
dei tassi delle accise e fran- 
chigie fiscali per i viaggiato- 
ri. 


en | 


È 11.30 La strana 


9.00 «Le 32'sonate per pianoforte di L. van 9.00 «Lassie». Telefilm. 12.30 «LA VENDETTA DI BULLDOG DRUM- 
Beethoven eseguite da Daniel Barem- 9.25 L'avventura delle piante. Documentario. MOND». Film (1937). Regia di Louis King, 

; boim». 9.50 Il picchio verde. Documentario. Con. Barrymore, J. Howard. : 

9.30 Santa Barbara (242). Telefilm. 10.00 Barbapapà. Cartoni animati. 13.20 Un mito del nostro secolo: Glen Gould, il 

10.15 «LE RAGAZZE DI SAN FREDIANO» — 10.10 «Occhio sul mondo», «La via della seta» genio del pianoforte. 

(1954). Film. Regia di Valerio Zurlini. (21). i 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
12.00 Tg1 flash. 11.05 «Monopoli» (2). Sceneggiato. 14.10 La vita sulla Terra: 600 milioni di anni fa. 
12.05 Mia sorella Sam. Telefilm. 11.55 «Capitol» (338). Serie Tv. 15.10 Mezzana. Canoa kayak, campionato ita- 
12.30 «Zuppa e noccioline». Anni '20 e negri. 13.00 Tg2 Ore tredici. liani. ; 
13.30 Telegiornale. 13.30 Tg2 economia. 15.50 Viaggio in Italia. Umbria, terra dello spi- 
14.00 Ciao fortuna. 13.45 Beautiful (49). Serie Tv. rito. 

14.15 L'America si racconta. Viaggio nel cine- 14.30 Saranno famosi. Telefilm. 16.45 «LA SIGNORA DI MEZZANOTTE», Film 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «I . 15-15 Ghibli, i piaceri della vita. È (1939). Regia di J. M. Leisen, con C. Col- 
CONQUISTATORI DEGLI ABISSI» (1966). 16.15 Mr. Belvedere. Telefilm. ‘_ bert,D. Ameche. 

16.05 Big estate. Cartoni e notizie dal mondo 16-40 Lo schermo in casa. Venti anni di sogni 18.15 L'estate di Magazine 3. 
dei ragazzi. in 35 mm. 1945-1965: «IL CAPITANO DEL 18.45 T93 Derby. 

16.45 «ANNA KARENINA» (1). Regia di Sandro RE» (1960). Film avventuroso. Regia di ‘19.00 Tg3. 

Bolchi. Con Lea Massari, Andrè Hunebelle. Con Jean Marais, Elsa 19.45 «Schegge». È 
18.00 Seattle, Goodwill Games. Martinelli. Arnoldo Foà. y 20.00 «Bambini». Il mondo di oggi visto dagli 
18.45 Santa Barbara (248). Telefilm. 18.30 Tg2 sportsera. adulti di domani. i 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. Me- 20.30 «I professionals». Telefilm. ; 

20.00 Telegiornale. teo 2, 21.20 «SHANNON, SENZA PIETA'». (1972). 

20.40 Quark speciale. Scoperta ed esplorazio- 19.45 Tg2telegiornale. Film. Regia di Gordon Hessler, con Ri- 
ne sul pianeta Terra (3). «La notte delle 20.15 Tg2 lo sport. chard Roundtree, Chuck Connors, Marie- 
iene». 20.30 «RITA, RITA, RITA». Film (1984). Regia di b O Nat, Max von Sydow (1.0 tempo). 
fa FOT Ù Lewis Gilbert, con M. Caine, J. Walters, 22.05 Tg3 sera. 

tic TOTO: PEPPINO ELA M. Williams. 22:10 «SHANNON, SENZA PIETA'». (2.0 tem- 
MALAFEMMINA» (1956). Film. 22.35 To2stasera po) 

22.40 Telegiornale. 22.45 Tg2 dossier. 23.00 Il nero e il giallo. Racconti del crimine 

22.50 «TOTO', PEPPINO E LA MALAFEMMI- _ 23:35 T92 notte. Meteo 2. per appassionati. 

NA». Film (2.0 tempo). 23.50 Seatle, Goodwill Games. 24.00 Tg3 notte. 
23.30 Notte rock. Made in Italy. 1.00 Lathi, pentathlon moderno, campionato 0,30 «Italia in guerra». Battaglie del periodo 


. 0.15 Tgi notte. Oggi al Parlamento. . 


a 
Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
8.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56,.20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10,12, 13, 17,19, 
21,23. 

6: Ondaverde; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento, le 
commissioni parlamentari; 7.30: Quoti- 
diano del Gr; 9: M.P. Fusco e M, Cata- 
lano presentano: Radio anch'io luglio; 
11: «Storia di Lisa», romanzo di Sergio 
Velitti; 11.20: | grandi della rivista; 
12.04: Via Asiago Tenda; 13.20: Musica 
ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 15: Gri 
Business; 15.03: Il balen del suo sorri- 
so; 16: Il paginone estate; 17.30: Ra- 
diouno jazz '90; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: La località del silenzio; 
18:30: Lirica oggi; 19.15: Ascolta, si fa 
sera;,19.20: Gr1 mercati; 19.25: Audio- 
box; 20: Pangloss; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno ’90, ovvero 
una domenica mondiale; 22.40: Oggi al 


Parlamento; 23.06: La telefonata di An- © 


gelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15,30: Gri report; 16.30: 
Gri inbreve; 18.56: Ondaverdeuno; 19: 
Gr1 sera, Meteo; 21.30: Gr1 in breve; 
21.32: Stereodrome; 22.27: Ondaver- 
deuno; 23: Gr1 ultima edizione. Le tra- 
smissioni proseguono con Raistereo- 
notte. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.26, 19.27, 22.27. 


AZAIO)EME 


9.45 Medicina in casa, ospite il 
prof. Francesco Saverio Fe- 
ruglio 

10.45 Telefilm. 

12.00 Snack, cartoni animati. 4 

12.30 Il calabrone verde, telefilm. 

13.00 Sport News, Tg sportivo. 

13.15 Sport estate. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

13.45 Diadorim, miniserie. 

15.00 Cinema: «SAMMY VA AL 
SUD», avventura. 

117.00 Snack, cartoni animati. 

18.00 Fiovaci ancora Lenny, tele- 

» Tilm. 

18.30 Segni particolari: genio, te- 
lefilm. 

19.00 Redazionale Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tme News. Telegiornale. . 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«SPIAGGIA DI SANGUE», 
orrore. - 

22.10 Crono, tempo di motori. 

22.50 «Il Piccolo» domani. 

23.00. Tele Antenna Notizie. 

23.40 Stasera sport. 

24.00 Film: «MISSIONE FINALE», 
drammatico. 


Eventuali variazioni degli orari o del 


programmi dipendono esclusivamente |. 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


i 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
=—______—_—_——_———__ 


coppia, tele- 

film. " 

12.00 Brothers, telefilm. 

12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 Mr.T., cartoni, 

13,30 Rambo, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 


lenovela. matore te, i 
hi p .00 Telenovela, Colorina. 

1450 Peyton piace, telero- 14.00 Uomotigre, cartoni. 17.00 Miniserie, Gli amori di gILilly. 

manzo, — 14.30 Apé Magà, cartoni; Napoleone. 17.30 Cartoni, La principessa 
13.20 Samba d'amore, teleno- 15.00 Gackeen, cartoni. 18.00 Benny Hill Show. ce 

Pa ; 15.30 Starzinger, cartoni. 18.30 4 donneincarriera, tele- 18.00 Cartoni, Capitan Jet. 
15.50 Lucy show, situation co- 16.00 Fiabe piccini, cartoni a 18.30 Telefilm, L'albero delle 

medy. È; 53 È 


17.00 Star trek, cartoni. 

17.30 She-Ra_ la principessa 
del potere, cartoni. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
n 


| TELEPORDENONE $ 
er ti 


7.00 Uomotigre, cartoni. 
7.30 Ape Magà, cartoni. 

8.00 Gackeèn, cartoni. 

8.30 Starzinger, cartoni. 

9.30 Don Chuk, cartoni. 
10.00 Cyborg, cartoni. 

10.30 Vultus 5, cartoni. 

11.00 Dalla parte del consu- 


‘17.00 Cyborg, cartoni. 

17.30 Vultus 5, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

-19.00 Mash, telefilm. 
19.25-Speciale «Corriere di 


del mondo. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

8: Il buongiorno di Radiodue; 8: Un 
poeta, un attore, poesia dell’amor sa- 
cro e dell'amor profano; 8.05: Radio- 
due presenta; 8.45: «Don Mazzolari, 
una vita in prestito», originale radiofo- 
Nico; al termine (9.10 circa) Taglio di 


, Terza; 9.33: Italian magazzino, organo 


sottufficiale di Radiodue; 10: Speciale 
Gr2 estate; 10.30: Pronto estate com- 
\menti a caldo per chi parte e per chi 
resta; 12.48: Alta definizione, parole 
crociate a premi tra Radiodue e gli 
ascoltatori; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Memorie d'estate: «Paesi tuoi» di 
Cesare Pavese; 15.30: Gr2 Economia, 
Media delle valute; 15.45: Memorie 
d'estate (2.a parte); 16.40: Ricordo di 
Alberto Talegalli; 17.40: «Sola in casa» 
di Elio Vittorini; 18: Sound Track; 18.35; 
Grandi romanzi, grandi sceneggiati: 
«Pantagruele»; 19.50: Colloqui, anno 
terzo; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.36: Felice incontro, parole e musi- 
che nella notte 
STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Long playing hit 2; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera, Meteo; 
19.50: Stereodueclassic; 21.15: Disco 
novità; 21.30: Hit 33, dischi caldi; 22.27: 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 ultime noti- 
zie, Meteo, Chiusura. 


8.30 Telefilm: Dragnet. 
9.15 Telefilm: Vegas. 
10.00 Telefilm: Mannix. 
10.45 «Forum»: condotto da Rita 
Dalla Chiesa. 
11.30. Quiz: «Doppio slalom». 
12.00 Quiz: «Ok, il prezzo è giu- 
sto». 
13.00 Musicale: Superclassifica 
p show story. 5 
14.00 Film: «LA REGINA DEI PIRA- 
TI». Con Jean Peters, Debra 
Paget. Regia di Jacques 
Tourneur. (Usa 1951). 
15.45 Telefilm: 1 Campbell. 
16.15 Telefilm: Un dottore per tut- 
raeth 
16.45 Telefilm: Marcus Welby. 
17,45 Telefilm: Diamonds. 
18.45 Telefilm: Top secret. 
19.35 Show: Dire, fare, baciare, 
lettera o testamento. Alla: 
scoperta del pianeta bambi- 


ni. 

19.50 Quiz: «Quel motivetto...». 
REI Raimondo Vianel- 
o. 

20.30 Film: «LA BAIA DI NAPOLI». 
Con Clark Gable, Sophia Lo- 
ren. Regia di M. Shavelson. 
(Usa 1960). Sentimentale. 

22.40 Telefilm: Charlie's Angels, 

23.10 Maurizio Costanzo Show 
estate, 

1.05 Film: «L'IMMORTALE»,: 


10.30. Telefilm. 


fiche. 
13.00 Fantazoo, 
15.00 Telenovel 
3 vaggia. 


cartoni. 


mma radio 


ODEON-TRIVENETA 


9,30 Arthur, telefilm. 


11,30 Le spie, telefilm. 
12.30 Anteprime cinematogra- 


19.00 Anteprime cinematogra- 


fiche. 
19,30 | cavalieri dello zodiaco, 


1940-1942, 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio:. 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.57. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il De- 
camerone; 10.45: Il concerto del matti- 
no (2.a parte); 11.50: Antologia operi- 
stica; 14: Compact club, dedicato a 
Bruno Walter; 15: Novanta anni di mu- 
sica italiana, 1971/'80; 15.45: Orione, 
osservatorio quotidiano di informazio- 
ni, cultura e musica; 17.30: Dse: Cine- 
ma all'ascolto (2.a parte), primi piani 
sul cinema italiano fra cronaca e sto- 
ria; 17.50: Scatola sonora (1.a parte); 
19: Terza pagina; 19.45: Scatola sonora 
(2.a parte); 21: Orchestra da camera 
Accademia bizantina; 21.45: Musiche 
in Italia oggi; 22.30: «Robinson Cru- 
‘soe» di Daniel Defoe, lettura a più voci; 
23: Blue note; 23.25: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 


23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
Musiche e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Dischi caldi; 1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Musica in cellu- 
loide; 2.36: Applausi...; 3.06: Italian 


he music 


D 


8.30 Telefilm: Superman. 
9.00 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. i 

10.00 Telefilm: Boomer cane in- 
telligente. 

10.30 Telefilm: Skippi il canguro. 

11.00 Telefilm: Rin Tin Tin. 

11.30 Telefilm: Flipper. 

12.00 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

12.30 Telefilm: Appartamento in 
tre. 

‘13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. 

13.30 Telefilm: Benson. 

14.00 Situation comedy: «Giorni 
d'estate». | 
14.15 Musicale: Deejay beach in 

Ibiza. 

15.00 Telefilm: | forti di Forte Co- 
raggio. 

15.30 Telefilm: Mork e Mindy. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni.ani- 
mati. i 

18.00 Telefilm: Batman. 

18.30 Telefilm: Supercopter. 

19.30 Show: La famiglia Brady. 

20.00 Cartoni: Le avventure di 
Teddy Ruxpin. 

20.30 Show: Festivalbar. Presen- 
tano Susanna Messaggio e 
Gerry Scotti. 

22.30 Musicale: | Robinson. 

23.00. Telefilm: Cin Cin. 

23.35 Ai confini dello sport (9.a 
puntata). 


TELEFRIULI 
AVVENTURA», 


Ford. 


cartoni. 
ja, Rosa sel- 


mele. 


19,30 Telefriulisera. 
20.00 Voglia d'estate. 


13.30 Film: «LA PIÙ GRANDE 


Claudette Colbert, Hen- 
ty Fonda, regia John 


15.00 Telefilm, | giorni Bryan. 
16.00 Telefilm, Ovest selvag- 


gio (r). 
17.00 Cartoni, | bonbon magici 


19.00 Telefilm, After Mash (r). 


20.30 Film: «IL CAMPING DEL- 


graffiti; 3.36: Operette e commedie mu- 
sicali; 4.06:. Via col liscio; 4.36: Lirica e 
sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buongiorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. 


‘ Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4,5. In in- 


glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.20: l' cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Un racconto per l'estate; 15: Giornale 
radio; 15.15: La specule; 18.30: Giorna- 
le radio. 


. Programmi per gli italiani In Istria: 


15.30: Notiziario; 15.45: Jazz club re- 
gione. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Arcipelago Goli; 9.10: Teatro 
dei ragazzi: «Il mio amico Dane» di Ja- 
nez Gradisnik; 9.35: Solisti strumentali; 
10: Notiziario e rassegna della Stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concetti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Cantautori italiani; 
12: Psiche e astrologia; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Mosaico estivo; 16: Viaggio at. 
traverso le religioni (replica); 17: Noti 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: La strada più lunga 


« (replica); 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
. Programmidomani. 


GO e 


8.00 Telefilm: Bonanza. 

9.00 Film: «UNA DONNA PRE- 
GA». Con Lia Amanda, Otel- 
lo Toso. Regia di Anton Giu- 
lio Majano. (Italia 1953). 
Drammatico. 

11.00 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

12.00 Telefilm: Lou Grant. 

12.45 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.30 Telefilm: Falcon Crest. 

15.30 Telenovela: «Amandoti». 

17.00 Telenovela: «Andrea Cele- 
ste». 

18.30 Teleromanzo: «La 
pini». 

19.00 Attualità: «E le stelle...». 

19.05 Teleromanzo: General ho- 
spital. 

19.35 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

20.30 Film: «IL PREFETTO DI FER 
RO». Con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale, Regia di 
Pasquale Squitieri. (Italia 
1977). Drammatico. 

22.45 Miniserie: «Venti di guerra». 
(4.a puntata). Con Robert 
Mitchum, Ali McGraw. Re- 
gia di Dan Curtis. (Usa 
1981/1982). 

0.35 Attualità: «E le stelle...». 


‘TELECAPODISTRIA 


13.45 Calcio, campionato te- 
desco Bundesliga ‘89- 
'90: Borussia Dortmund- 
Werdere Brema (repli- 


valle dei 


con 


ca). 

15.30 Tennis, torneo Austra- 
lian Open ‘'90, quarti di 
finale: Edberg-Wilander 
(replica). 

19.00 Odprta meja, — 

19.30 Tg Punto d’incontro. 

20.30 Pallavolo, Coppa del 
mondo per nazioni, To- 
So Italia-Cuba (repli- 
ca). 


22.30 Telegiornale. 
22.45 «Cadillac», programma 
dedicato ai motori. 


iL 

18.30 Gli eroi dello spazio, 
cartoni. 

119,00 Rambo, cartoni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
lenovela. 

20.30 «TUTTI POSSONO AR- 
RICCHIRE TRANNE | 
POVERI». Film con Bar- 
bara Bouchet ed E. Mon- 
tesano..» 

22.30 Le altre notti, analisi se- 
miseria delle notti ame- 
ricane e non. 

23.00 Speedy, un programma 
atutta velocità. 5 

23.45 «SOLDATI.E CAPELLO-! 
NI». Filmcon Lia Zoppel-' 
li e Gianni Agus. 

1.45 La squadriglia delle pe- 
Core nere, telefilm. 

2.45 Squadra speciale anti- 
crimine, telefilm. 


Pordenone»... domani si 
legge. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 «7 DONNE DALL'INFER- 
NO». Film. 

22.55 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
.legge. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 


TELEQUATTRO E 


19,30 Fatti e Commenti. 

20.00 Torneo Cosulich. 

23.00 Dati e Commenti (repli- 
‘ca) 


23.30 Jom Cosulich (repli- 
VOSca)i 


20.00 Benny Hill Show. 

20.30 Film fantascienza (1971) 
«FUGA DAL PIANETA 
DELLE SCIMMIE». Con 
Roddy McDowall, Kim 
Hunter, regia Don Tay- 

i lor. 

22.30 Film drammatico «COM- 
MANDO INVASION». 
Con: Michael James, 
Gordon Mitchell, regia 

! John Gale. 

0.30 Un salto nel buio, tele- 
film. 

TVM i 

e 

18.00 «Cow-boy», telefilm. 

18.45 «Agrumi», telefilm. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 «LA SPIA», film. 

22.30 Tvm notizie. 

23.00 «LA STEPPA», film. 


23.15 Calcio, Campionato spa- 


LA PAURA» con D. Wea- gnolo '89-'90;: Real Ma- 


Ver: drid-Atl re- 
22.00 Telefilm, L'artiglio del DI 
drago: î 
22.30 Telefriulinotte. AN, 
23.00 Telefilm, | ‘giorni di CANALE 55 


{13.00 Il segnalibro. 
‘13.15 II meglio di «Romagna 
mia», 4 
14.00 Il film delle tredici. 
‘18.00 | cartonissimi di Canale 
55. 


19,00 Le stelle. 
19.20 Ch'55 News, 
20.15 Mare news, telegiornale 
in lingua tedesca. 
20.30 Giochi sull'acqua. © 
21,20 Il segnalibro. 
21,30 Ch.55 News. 
22.00 | filmissimi di Canale 55. 
24.00 Ch55 News, 
0.30 Le stelle. 


Bryan. | 
24.00 Telefilm, After Mash. 
MONITOR TV 


10.00 L'Italia vista dal cielo. 

11.30 Conoscere l'energia: la 
ricerca e lo sfruttamento 
delle fonti di energia. 

19.00 Quattroruote: curiosità, 
tecnica, sport dal mondo 
dei motori. 

20.00 Immagini dal mondo: 
programma di informa- 
zione turistica. 

22.30 Conoscere l'energia (re- 
plica). 


& 


IN), RAIDUE 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Un'ora e venti sarebbe l'i- 
deale — e non sarebbe nep- 
pure troppo pesante, se pen- 
siamo ai 30-40 minuti dei no- 
stri noiosissimi telegiornali 
addomesticati: eppure uno li 
guarda, se non c'è «Blob». 
Allo stato delle cose, «Que- 
sta volta parliamo di cine- 
ma» ci sembra costretta a 
certe affannose maratone 
più alla «Mordi e fuggi» che 
alla «Stringi i denti e vail», La 
scheda iniziale sul cinema 
western, per esempio, era 
assai insoddisfacente, ma 
dubitiamo che si potesse far 
molto meglio in quella man- 
ciata di secondi (a ogni mo- 
do, non se ne può più del re- 
torico «Il piccolo grande uo- 
mo» sempre appiccicato co- 
me simbolo di un'era conclu- 
. siva e autocritica. del’ we- 
stern!). 
Similmente l'andamento ac- 
celerato della trasmisione 
ha costretto a limitare molto 
gli interventi di Alessandro 
Portelli e Carlo Gaberscek 
(che per inciso è della nostra 
regione, e a Udine ha pubbli- 
cato. «Dove Hollywood ha 
creato il West», un eccellen- 
te libretto sulle «locations» 
dei film western). 
Se Gaberscek è riuscito, a 
gran carriera, a dire qualco- 
sa sui luoghi del western, 
sulle origini letterarie di es- 
so, Portelli ha avuto il tempo 


Si parla del western e ne 
spuntano le corna. Avevamo 
appena commentato, nell’ul- 
tima puntata di questa rubri- 
ca; il modesto ma piacevole 
western televisivo «Il ritorno 
di Desperado», che Raidue 
ci ha gratificati, sabato sera, 
con uno dei capolavori di 
Anthony Mann degli anni cin- 
quanta, «Lo sperone nudo», 
tanto per farci respirare nuo- 
vamente l’aria delle grandi 
altezze; e l'ha fatto seguire 
dai 50 minuti della rubrica 
Questa volta, parliamo di ci- 
nema», dedicata al film we- 
Stern e condotta come sem- 
pre da Claudio G. Fava. 

Ne abbiamo annotato la lun- 
ghezza, perché è proprio 
questo il punto dolente: ha 
‘avuto sin troppa ragione Fa- 
va quando ha detto che s’era 
discusso l’argomento per 
«piccolissimi accenni». E un 
peccato, perché la rubrichet- 
ta è sciolta, bene impostata e 
gradevolmente diretta (qual- 
che errore è sempre possibi- 
le, come un’inquadratura so- 
noramente sbagliata quando 
Giuliano Gemma ha mostra- 
to come si fa roteare una pi- 
stola, e non s'è visto un gran 
che). Semplicemente, è ri- 
dotta in uno spazio troppo ri- 
stretto per il suo argomento. 


‘MILANO — La «Vascomania» non poteva 


intitolato come il suo ultimo disco doppio, 


da Vasco Rossi. 


TELEVISIONE 


A partire da oggi, alle 23, su Raitre va in onda «Il nero e il 
giallo», racconti del crimine per appassionati, quattro appun- 
tamenti a settimana dal martedì al venerdì, per un totale di 
trenta puntate. Ogni puntata prevede brevi storie che si svol- 
gono, tranne poche eccezioni, negli Stati Uniti. 


{Al centro dei racconti vi è sempre gente comune, ma, in real- 
tà, un po' particolare, come la buona moglie che allena il suo 
bulldog a uccidere; il ricercatore chimico che inventa sorpre- 
se esplosive per sua moglie; l’infermiera notturna che vuole 
Mandare all’altro mondo il suo assistito con una dolce inie- 
zione. Il più delle volte sono rapporti coniugali in crisi che 
Creano situazioni contorte, ma con un finale quasi costante: il 
delitto. Delitto, però, che non è mai frutto di un gesto impulsi- 
vo. L'assassino non uccide in preda all'ira o per legittima 
difesa, architetta l'omicidio in modi e tempi strani ed elabora- 

Iti (arma può essere la più impensata). Per. realizzare il so- 
gno del delitto perfetto fa ricorso a stratagemmi complicatis- 
Simi di cui spesso resta fatalmente vittima. 


Canale 5, ore 20.30 
«La baia di Napoli» con Clark Gable 


E' soprattutto la nostalgia il sentimento che può spingere gli 
| appassionati di cinema a sintonizzarsi questa sera alle 20.30 
| su Canale 5 per seguire «La baia di Napoli» di Melville Sha- 
belson interpretato nel 1960 da Clark Gable durante una «Va: 
canza italiana». il grande attore, infatti, scomparve pochi me- 
si dopo e sul suo volto, nonostante gli sforzi del truccatore, i 
Segni della malattia sono già ben visibili. 


Gable interpreta la parte di un avvocato statunitense giunto 


dità legato alla morte del fratello. Finirà per cacciarsi in mille 

guai (come accade a Jack Lemmon in «Maccheroni» di Ettore 
| Scola) e a innamorarsi di una radiosa popolana con il volto di 
| Sophia Loren. Su tutti veglia, ironico, Vittorio De Sica. 


Raidue, ore20.30 
«Rita, Rita, Rita» di Lewis Gilbert 


Spetta a «Rita, Rita, Rita» dell'inglese Lewis Gilbert (1984) la 
palma del miglior film tra quanti si incontrano all’interno del- 
la programmazione Rai. Ispirato alla commedia di Willy Rus- 
sel «Educating Rita», il film propone Julie Walters, già prota- 
gonista inteatro nella parte della parrucchiera inglese, che si 
ribella al proprio destino quotidiano e tra le proteste del ma- 
rito muratore si iscrive ai corsi Popolari dell'Università per 
emanciparsi. Arriva a rifiutare l’idea di avere figli finchè non 
avra raggiunto il suo scopo. 


L'autentico «mattatore» di questo fortunato adattamento è 


Michael Caine nel ruolo del professor Bryant, svagato, disil- 
uso, perennemente:sbronzo. Come un «pigmalione» al con- 
trario sarà proprio il professore ad apprendere una fonda- 
‘ mentale lezione di vita dalla sua allieva. 


sul golfo partenopeo per risolvere un complesso caso di ere- 


Spiccioli western 
In un’ora scarsa 


Con Vasco sul «Fronte 


passare inosservata. Dopo i clamorosi successi ottenuti con il 
a a Vasco Rossi. Prima ci sarà uno «Speciale» 
«Fronte del palco», che andrà in onda domani sera alle 20.30. 
Seguirà una prima visione tivù, legata alla rockstar di Zocca: il film «Ciao ma’», interpretato naturalmente 


mini-tour estivo, Italia 1 ha deciso di dedicare una serat: 


I Son delitti «di testa 


, Parte stasera una nuova serie: «Il nero e il giallo» 


Martedì 24 luglio 1900 


di dare, diciamo, solo la ba- mente da «L'uomo che ucek 


se e la punta della piramide; se Valance» di John Ford);è | "Ob: 
dopo aver parlato di Was- rispuntato, drammaticame? | MuG( 
hington Irving, ha dovuto in- te, nella metropoli. Ecco &l | mai p 
terrompere il discorso,.fon- lora che Clint Eastwood (ll fee g 
damentale, sulla narrativa pettore Callaghan, il «Din | sorsi 
«di consumo» coeva agli av- Harry» del film capitale di | Mugg 
Venimenti e saltare, con'uno Don Siegel e di una seri@ pre 
strano ‘effetto, a un paio di molto compatta che ne è se pe 
scrittori indiani contempora- guita) appare come la figuré to, 
ara sa di raccordo fra il western ® | fonsi 
Un po meno sacrificate le al-  jna forma di pessimistic0 È, bo 
tre interviste. Fra Nazareno western. metropolitano. ché «AR 
Fabbretti (chi l'avrebbe det- affronta largamente gli stes | i < 
t0?) si è rivelato un esperto $; problemi, In che misurali | (che! 
di western, con osservazioni | western ha solo cambiato pe 
Geri Iconimme abi casa 0 0 giipio 
dire, dell'onorevole. Gian. E POIChé siamo venuti in aft loro, 
È i vi 0 | ro, 
franco Amendola, dal sog- SOMento di violenza me ima 
ghigno nervosamente fisso Politana, ci resta appena l0 | tenta 
(«frozen») e dall'oratoria vir- SPAZIO per segnalare l'in NE 
tuosamente sinistrese. Ab-  Chiesta «Malarussia. Piccola | Ahinc 
biamo già citato Giuliano antologia del crimine sovietl) iNjai 
Gemma e Carlo: Lizzani ha coi; dl MERE Ve 
i ta, con Fava, Sabato su Raitre in una fa 
n ua que- Scia di seconda serata ché pin 
stione: perché il western è Ne ha certamente almeno dl che È 
«in coma profondo?» mea possible IMPE Hic 
Ha ragione Lizzani a osser- on la collaborazione ; 
vare "0 «lafrontierasiè fer- polizia sovietica (che peral: B 
mata?» Sarebbe troppo lun- tro appare alla visione assai îtrari 
go discuterne in queta sede, poco attrezzata, mentalmett | tope 
ma vorremmo, fare solo un te prima che Cama | prim: 
appunto. Un aspetto fonda- a gestire la crisi), Belidha. | aperi 
mentale del concetto di fron- realizzato — senza rifuggiri “ipoti 
tiera, lo. stretto crinale del da immagini molto ma molto | sta A 
passaggio dallo stato di na- crude — un documentari? | vane 
tura al monopolio della vio- davvero convincente e im | Bass 
lenza da parte della legge pressionante, un esempio di torno 
(quello illustrato definitiva- ottima televisione. | Miu 
| 


; __.. 


del palco» 


Italia 1, ore 20.30 Y 
Eros Ramazzotti a «Festivalbar '90» 


ll terzo appuntamento con il «Festivalbar ‘90», trasmesso alle 
20.30 da Italia 1 vede due beniamini del ‘pubblico giovane di 
scena a Chioggia in piazza Vigo. Scendono in pista, infatti, 
presentati da Gerry Scotti e Susanna Messaggio, Eros Ra? i 
Mazzotti (in gara per la sezione «33» con «In ogni senso») @ | 
Nick Kamen con «Looking good diving». j 


Oltre a loro sfilano Jason Donovan, i Propaganda, Laid Back, 
Alberto Fortis, Kate and Carole, Grazia Di Michele. La gara 
per «Miss Estate» e i servizi dell’inviato Giorgio Medail com: 
pletano la scaletta del programma. 


‘Raiuno, ore 20.40 
«Quark speciale» parla di iene 


Alle ore 20.40 va in onda su Raiuno «Quark Speciale» che 
propone «La notte delle iene» di Richard Goss. i 
Ritratte, soprattutto come mangiatrici di rifiuti, le iene hann0 
una pessima fama. Un tempo ritenute addirittura emafrodite; 
“sono profondamente radicate nelle superstizioni african@ 
che le vedono come compagne delle streghe e demoni dell 
notte; in realtà, sono solo capri espiatori di colpe che nofl 
hanno commesso. 


Richard Goss ha trascorso 18 mesi nel desolato delta dell'O: 
kavango, in Botswana, per realizzare questo documentari? 
prodotto dalla Bbc in collaborazione con la Wnet, Usa. 

Le iene, che formano una società molto chiusa e dominat@ 
dalle femmine, operano soprattutto con la complicità dell@ 
tenebre. 


, 


‘Raidue, ore 22,45 
l'imali di Venezia a «Tg2 Dossier» 


«Tg2 Dossier», in onda alle 22.45 su Raidue, proporrà un'iN". 
chiesta sui mali di Venezia. Cadute le frontiere dell'Est euro; 
peo, ogni fine settimana si riversano su Venezia dalle 120.007 
alle. 200.000 persone. Viàggiano tutta la notte su pullma 


Sgangherati, mangiano panini, fanno una foto e la sera torna” 
no a casa. Un turista costa all’amministrazione cittadil 
10.000 lire (nettezza urbana, trasporti; ecc.); Venezia, già 8° 


t ti lo) 
| ferente del turismo di massa, deve affrontare questo nuov: 


fenomeno. SIM) 
E' solo uno, l'ultimo, dei problemi di una città che vive i 
contraddizioni. Venezia è città di mare, ma il porto langue... 
cantieri chiudono, l'arsenale è in rovina. Venezia senza bb 
neziani: 27.000 pendolari giornalieri, ex veneziani, che BE 
no dovuto abbandonare la città per mancanza di alloggi e P' 
gli affitti troppo alti; Venezia, che non conosce i STAMMEtE 
traffico, inquinata come una città industriale; Nenozia, zia 
trae vita dal mare, ammorbata dalla propria laguna; Sena 
dei grandi alberghi e dei grandi ristoranti, che non Po i 
bassare i prezzi perché non ha modo di diminuire le spe 
trasporto.‘ * n 


d),é |» 
mett | MUGGIA — Che avranno 
9.8” | Mai pensato le gentili signo- 
| (I'l | te gli affezionati signori ac- 
Dirty. || Corsi fedelmente in piazzà, a 
e 0 | Muggia, dove si inaugurava 
ie | 8 tredicesima edizione del 
se | Îestival «Teatro Ragazzi»? 
que fo, che s’aspettavano il 
rné | fonsueto trastullo di bimbi o 
à boutade dei burattini, si 
ono: sentiti invece rivolgere 
n «Salutem!» da un ma- 


Oro, in cambio, una matrona 
Tomana, appariscente e in- 
lenta a gravi lamenti: «Me 
Miseram, caput dolet!». 
hinoi, questa sera si recita 
feti)" i latino, si saranno detti a 
ista | questo punto gli spettatori. 
«| Son buona pace dei ragazzi 
| 8 anche di Pirandello. Altro 


pelle, e lo ha fatto fin dalla 
Prima serata. Per questo si è 
Sperto con un «Plautus», una 
“ipotesi scenica» che il regi- 
Sta Antonio Calenda e il gio- 
fane drammaturgo Antonio 
Sassetti hanno costruito at- 

\ orno al più famoso dei com- 


| lntervista di 
‘aola Bolis 


TRIESTE — «Il paese del sor- 
îiso», un titolo gentile per 
i Una trama venata di tristezza 

i € di rinunce. Lo spensierato 

| «fanzen und vergessen» del- 

l'Austria felix cede fatalmen- 

le il passo a una sommessa 

e struggente drammaticità 

| Che lascia intravedere l’este- 

| nuatezza di un mondo da 

elle époque sopravvissuto 

Ormai a se stesso. E' questa 

l'atmosfera che pervade l’o- 

Peretta di Franz Lehér pro- 

|__| Posta nell’ambito del Festi- 

| Val triestino peril nuovo alle- 

: | Stimento del Teatro Verdi: a 

| ©urare la regia dello spetta- 

|| Solo è Massimo Scaglione, 

di | Che torna a Trieste dopo 

aver lavorato, alcuni anni fa, 

alla messa in scena di «Fior 
d'Hawai» di Paul Abraham. 

efinita «romantica», que- 

St’operetta lehariana si muo- 

| Vetra due poli opposti: comi- 

Sità e nostalgia, lacrime e 

Sorrisi. Quali sono i criteri 


TEATRO 
= 

Era l’ultimo 

= ma 
tei Pitoeff 
.| PARIGI — Sacha Pitoeff, 
Ifancese di origine rus- 
Sa, ultimo esponente di 
Una dinastia di attori, è 
Morto a Parigi. Aveva 70 
anni e si era ritirato dalle 
scene teatrali nel 1977, 
quando aveva realizzato 
una versione francese di 
«Sei personaggi in cerca 
d'autore» di Luigi Piran- 
dello. 
Sacha, figlio di Georges 
e Ludmilla Pitoeff, era 
Nato a Ginevra nel 19206 
aveva debuttato al fianco 
del padre nel «Nemico 
del popolo» di Ibsen e 
Nella «Signora delle ca- 
Melie» di Dumas figlio. 
| |\Rifugiatosi in Svizzera 
Per sfuggire alla perse- 
Cuzione nazista, dopo la 
Morte del padre, diven- 
he regista della madre. 
Nel 1949 fondò una com- 
Pagnia propria. Dopo 
Una lunga frequentazio- 
Ne di teatri, nel 1961 die- 
de vita al «Theatre Mo- 
derne» che lo consacrò 
Come uno degli ultimi ar- 
tigiani della scena. 


CINEMA 
E’ morto 
| [Shapiro 


los ANGELES — Nel 
1959 ottenne un Oscar 
ber la sceneggiatura di 
SII letto racconta», film 
Interpretato da Doris 
ay e Rock. Hudson. 
Stanley Shapiro, sce- 
Neggiatore americano, è 
Morto sabato a Los An- 


di pe Geles. Aveva 65 anni, e 
CI at tempo era ammalato 
ER Ali piu Cucemia. Tra i film 
2134088 famosi ai quali aveva 
a he laborato: «Operazio- 
a sal Sottoveste», «Come 

CS Vare un matrimonio e 
di ('OVinare la propria vita». 


TEATRO / MUGGIA 


‘Non è un Plauto balneare 


Calenda ha inaugurato il tredicesimo Festival 


mediografi latini. 

Proprio quel Plauto che è da 
sempre sinonimo di spetta- 
colo estivo. Quel Plauto che 
rimanda immediatamente a 
commedie in braghetta da 
bagno, a battutacce grevi 
che, vabbé, tanto si perdono 
nel rimescolio del mare, a 
pizzicotti sul culo delle ser- 
ve, ai soliti quattro sandali 
presi a noleggio nei vecchi 
magazzini di Cinecittà. Ma 
Antonio Calenda è regista di 
un'altra razza. «Plautus» non 
l'ha pensato per le spiagge 
d'agosto, fra gelati scartoc- 
ciati e lozioni antizanzara. E 
non l’ha fatto nemmeno fare 
a Renzo Montagnani e a 
qualche belloccia coscialun- 


ga. 

AI teatro di Plauto, Calenda 
ci è arrivato con un persona- 
le viaggio a ritroso, passan- 
do attraverso la rivista, 
Achille Campanile, l’avan- 
spettacolo, la comicità meri- 
dionale, l'arte guitta dell'at- 
tore ‘italiano di tradizione. 
Quello che ne è venuto fuori 
è uno spettacolo «leggero», 
ma non sbracato, che riesce 
anche a divertire pur senza 
costringersi alla volgarità. 
Con la caratteristica, tutta 
sua e tutta originale, di esse- 
re recitato in latino, dalla pri- 
ma all'ultima parola. 

Però, non occorre salire in 
soffitta a sfogliare il vecchio 
Gampanini-Carboni. Il latino 


OPERETTA: TRIESTE 


| Un po’ di dramma e un po’ di umorismo 


«Il paese del sorriso» nelle parole del regista dello spettacolo, Scaglione, e del coreografo Fascilla 


sui quali sì è basata la sua 
regia? C'è qualche elemento 
che ha voluto accentuare? 

«Con "Il paese del sorriso” 
mi sono trovato ad affrontare 
un tipo di lavoro opposto a 
quello richiesto per Fior 
d'Hawai”: in quel caso si 
trattava di uno spettacolo già 
orientato verso il genere del- 
la rivista, nel quale contava- 
no più che altro i quadri, i 
singoli numeri. Qui, invece, 
si trattava di allestire un'o- 
peretta che, oltre ad avere 
tutti gli ingredienti necessari 
a rendere popolare questo 
genere, è molto importante 
sul piano musicale: la parti- 
tura è sempre interessante, 
tutte le melodie sono di pri- 


missimo ordine. Mi sembra . 


insomma che essa sia in li- 
nea con gli indirizzi del Fe- 
stival, tesi a nobilitare la par- 
te musicale. Per quanto ri- 
guarda la realizzazione — 
continua Scaglione — tutti 
noi del cast abbiamo cercato 
di far sorridere il pubblico, 
ampliando:e accentuando la 


di questo spettacolo è, sì, un 
latino quasi autentico, ma è 
messo in bocca a un gruppo 
d’attori che lo sanno spiega- 
re coi gesti, con le intonazio- 
ni, col meccanismo univer- 
sale della gag e degli eterni 
tormentoni. «Loqui!». «Lo- 
quor?». «Loqui». «Loquor?» 
e via così per un quarto d’o- 
ra: «Loqueris tu semper!». 
Come se fosse una scena di 
lonesco o un vecchio nume- 
ro dei Fratelli De Rege: «Vie- 
ni avanti, latino!». ; 
Il segreto di un Plauto, così 
leggibile e così poco grosso- 
lano, è nel trio d'attori sui 
quali fa leva. Tre forze comi- 
che che Calenda si porta die- 
tro dei tempi di «Cinecittà» e 
che di quello spettacolo era- 
no l'anima storica e la me- 
moria: Pietro De Vico, Anna 
Campori, Aldo Tarantino. 
Che mettano indosso la co- 
razza del «Miles gloriosus», 
le collane vistose di Cleu- 
strata, oi cenci taccagni dei 
protagonista di «Aulularia», 
lo fanno sempre col filtro del- 
l’attor comico e della sou- 
brette d'altri tempi, col me- 
stiere del fantasista parteno- 


peo o petroliniano. Così che 


alle loro spalle, più che il 
palcoscenico di Ostia antica, 
riesce | facile immaginare 
una gloriosa sala d’avan- 
spettacolo del dopoguerra: 
lo «Jovinelli», il «Volturno», il 
«Supercinema». 


Spettacoli 


Va da sé, allora, che non è 
soltanto una commedia a te- 
nere su l'intera serata, ma 
un pout-pourri rivistaiolo che 
di Plauto riprende scene e 
personaggi tipici. Ritagliato 
dal «Miles gloriosus» ecco 
Pirgopolinice coi piumazzi 
sgargianti di un gallo cedro- 
ne, che Pietro De Vico gratifi- 
ca di un ammiccante fallo 
gonfiabile e subito sgonfiato. 
Strappato al «Poenulus» è un 
mercante cartaginese che, 
nel grammelot esotico dei 
«vu’ cumprà» del secondo 
secolo avanti Cristo, tenta di 
vendere mercanzie d’oltre 
Mediterraneo all’avaro Eu- 
clione dell’«Aulularia». Dalla 
«Casina» provengono una 
burla nuziale e tresche in- 
daffarate, mentre l’«Amphi- 
truo» diventa una commedia 
nella commedia con spetta- 
tori petulanti che, al posto 
del pop-corn, sgranocchiano 
archeologici lupini. La scena 
di Nicola Rubertelli è una 
semplice fuga di quinte nere 
che ogni tanto inquadra la 
tenda documentata nelle sto- 
rie del teatro antico, ma che 
non sa rinunciare ai quattro 
gradini del varietéè-chantant, 
su cui disinvolti e canori cir- 
colano anche gli altri quattro 
attori della compagnia: Dodo 
Gagliarde, Daniela Giovan- 
netti, Silvia Gigli e Roberto 
Azzurro. 


«Siamo stati assolutamente fedeli 


al copione di Lehar» dice il primo. 


-«E ci siamo solamente concessi 


qualche trovatina comica in più» 


comicità dei personaggi lad- 
dove era possibile. D'altron- 
de, non è stata trascurata la 
parte seria, che costituisce 
pursempre l'ossatura dell'o- 
peretta. Direi insomma che 
le due componenti — quella 
drammatica e quella comica 
— marciano di pari passo: in 
questo siamo stati assoluta- 
mente fedeli al copione, con- 


cedendoci solo qualche tro- - 


vatina comica in più». 
Parliamo un po? di lei e della 
sua attività. 

«Be', da trent'anni ormai mi 
‘muovo nell'ambiente dello 


spettacolo. Sono un regista 
di estrazione radiotelevisi- 
va: le ultime cose che ho fat- 
to sono state Ja parodia dei 
"Promessi Sposi” con il trio 
Marchesini-Solenghi-Lopez 

e due commedie con Franca 
Rame e Dario Fo. Per quanto 
riguarda. il teatro, porto 
avanti due discorsi: uno di ti- 
po avanguardistico, con la 
compagnia torinese del Tea- 
tro delle Dieci, e uno di cultu- 
ra locale, ancora a Torino, 
dove ho una compagnia di 
teatro piemontese. Paralle- 
lamente, mi occupo di regia 


per la lirica. Del resto, è un 
po’ una passione di famiglia: 
non nascondo di essere pro- 
nipote del celebre tenore 
Francesco Tamagno». 

Quali sono le esigenze spe- 
cifiche del teatro musicale 
per quanto riguarda la re- 
gia? 

«L'importante è ricordare 
che in questo caso la musica 
è l'elemento vincente: biso- 
gna dunque assecondare 
scenicamente il fatto musi- 
cale, - senza - stravolgerlo. 
Ogni opera, poi, è un preciso 
documento di un certo perio- 
do, eccome tale va rispettata. 
Anche per "Il paese del sor- 
riso” ci siamo attenuti a que- 
sto dato preciso, restituendo 
l’azione a quel bellissimo 
momento del Liberty nel 
quale essa ha luogo». 

Anche Roberto Fascilla, al 
quale sono state affidate le 
coreografie dello spettacolo, 
si dichiara d'accordo su que- 
st’ultimo punto: «Per quanto 
mi riguarda, ho cercato di 
sfruttare al meglio lo spazio 


TEATRO /PROGRAMMA 
Da Pinocchio ai pellirosse 
Per finire, Shakespeare 


Terza giornata per «Muggia Festival» e ancora un car- 
tellone fitto di appuntamenti: cinque spettacoli, l’apertu- 
ra del laboratorio curato dagli operatori del Buratto di 
Milano, comiche e musica, in successione non-stop da 
metà mattina in poi. Due spettacoli in accoppiata alle 
10.30: alla scuola De Amicis il Teatro in Piedi del Css di 
Udine presenta «Circo tre dita», miniatura di un vero e 
proprio spettacolo di piazza; al Centro estivo di San 
Rocco, Hugo e Ines della compagnia Drammatica Vege- 
tale di Ravenna presentano «Storie sotto il cappello», 
spiritosa rivisitazione di tic di attori'e mimi. 

Alle 17.30 nella sala Roma sarà la volta della Contrada 
di Trieste con lo spettacolo per ragazzi «Neve bianca», 
regia di Luisa Crismani (da testi sugli Indiani d'Ameri- 
ca). Da «Pinocchio» è tratto invece lo spettacolo omoni- . 
mo, che va inscena alle 18.30 nella sala Verdi. A propor- 
lo è la compagnia francese Theatre de la Girandole: 
mimo, clownerie; lazzi della Commedia dell’arte saran- 
no a disposizione del burattino più famoso del mondo. 
Alle 19.30 in sala Roma consueto appuntamento con le 
comiche di Stanlio e Ollio («Early to bed»). 

Momento clou della giornata alle 21.30 in piazza Marco- 
ni, dove il Teatro dell'Arca di Forlì presenta il capolavo- 
ro shakespeariano «Sogno di una notte di mezza esta- 
te» con la regia di Tadeusz Bradecki: fate, folletti, comici 
ederoi si alternano in quella che viene definita la «com- 
media dei tre mondi», dov'è l'Amore che tutto muove e 
confonde in un grande, fugace sogno. 

Ultima tappa della terza giornata del festival: il piano 
bar di Livio Cecchelin, che si esibirà dalle 23 in poi sulle 
terrazze a mare del Wind Surf Club. 


riservato al balletto, dando 
un'impronta chiara e precisa 
soprattutto al valzer ‘’Oro e 
argento”' inserito nella sce- 
na della festa: mi sembrava 
anche un'occasione giusta 
per valorizzare il corpo di 
ballo del teatro». 

A proposito, è vero che nella 
prossima stagione invernale 
tornerà a Trieste per una 
nuova produzione? 

«Sì, probabilmente sarò. il 
coreografo di due balletti in- 
seriti in un trittico: Tango”, 
su musiche di Astor Piazzol- 
la, e’’Variazioni sinfoniche”’, 
su musiche di César 
Franck». 

Quali altri impegni l’attendo- 
no nel futuro? 

«Dopo uno stage a Milano, 
prenderò possesso della ca- 
rica di direttore del corpo di 
ballo del Teatro San Carlo di 
Napoli: una responsabilità 
che mi impegnerà parec- 
chio, anche se non intendo 
rinunciare alla mia libera 
professione di coreografo». 


ROCK... 
Vasco Rossi 
non farà 

da spalla 
agli Stones 


ROMA — C'è chi dice no. «Bla- 
sco» è tra questi. Dopo tre 
giorni di sussurri e grida, infat- 
ti, e pur lusingato dal benepla- 
cito di Mick Jagger che invece 
aveva detto «sì», il rocker di 
Zocca ha declinato l'invito di 
Zard, Tomasi e della Smemo- 
music a suonare per un’ora e 
mezzo circa, in apertura dei 
concerti romani (e forse anche 
torinesi) degli Stones e subito 
dopo il gruppo supporter della 
band inglese, i Dan Reed Net- 
work. 

Come ha spiegato Enrico Ro- 
velli, capo della Kono music e 
responsabile degli show estivi 
di Vasco Rossi, il rifiuto del 
campione d’Italia degli incassi 
rock? Così: «La proposta di 
Zard è lusinghiera sia per me 
che per Rossi, candidato a sal- 
vare i concerti del mitico grup- 


-po. Fatta oggi, però, la ritenia- 


mo un po’ troppo affrettata e 
pertanto impossibile. Una col- 
laborazione artistica a questo 
livello va organizzata seria- 
mente — ha detto Rovelli —, 
molto tempo prima e non in ex- 
tremis». 
Vale a dire che lo Springsteen 
di Zocca, proprio perché delle 
«Pietre» è sempre stato un 
grande tifoso, ha preferito non 
azzardare di calarsì nel ruolo 
di loro «salva-tournée»? Pos- 
siamo, per parte nostra, consi- 
derare ancor di più «Blasco» 
per non aver ceduto alla gran- 
de tentazione. Per lui, c'è la 
soddisfazione enorme di sa- 
pere che i Rolling Stones, leg- 
genda vivente del rock'n'roll, 
si erano espressi favorevol- 
mente alla sua presenza nel 
loro megatour perché, come 
dichiarato dallo stesso Jag- 
ger, sanno che «è molto bravo, 
non mi dispiacerebbe cantare 
con lui» anche se «non lo co- 
nosco personalmente». 
L'ipotesi di una partecipazio- 
ne del signor Rossi (che ormai 
in Italia è più famoso del Paolo 
centrattacco azzurro del Mun- 
dial gloriosamente vinto In 
Spagna nell’82) rimane dun- 
que tale. Suggestiva ma anche 
pericolosa. Perché, a parte 
forse il «target» anagrafico, 
non cì sembra che il pubblico 
di «Blasco» e quello delle 
«Pietre» siano diversi e dun- 
que sommabili, proveniendo 
dalla stessa fascia di gusti e 
preferenze musicali e cultura- 
li. Cioè gente a cui piacciono 
vita spericolata, eccessi e ag- 
gressività sia pure solo subli- 
mata in dischi, canzoni e con- 
certi e che, appunto, può vede- 
re e ascoltare indifferente- 
mente Jagger, Richard & Co. e 
Il loro emulo italiano meglio 
riuscito. 
Crediamo proprio che «Bla- 
sco» e la sua combriccola 
(che, tra l’altro, ha da poco fat- 
to 40 mila presenti a Roma) 
non avrebbero portato molta 
più gente ai botteghini del Rol- 
ling. 

[Giorgio Monteduro] 


MUSICA: RASSEGNA 


Blues a Trieste, una prova generale. 


Giovedì e venerdì due serate a San Giusto: se tutto sarà ok, dal prossimo anno un autentico festival 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


‘TRIESTE — Quest'anno un 


antipasto, Una sorta di prova 
generale. E l'anno prossimo, 
se tutto va bene, un festival 
del blues vero e proprio. 

Si chiama «Bluest 90», si ter- 
rà giovedì e venerdì nel Cor- 
tile delle milizie del Castello 
di San Giusto: due serate de- 
dicate alla musica blues, la 
musica dell'anima, con pro- 


tagonisti italiani e interna- ‘ 


zionali di questo genere, 

La rassegna, .organizzata 
dalla «R.R. Stage Studios» e 
dal Comitato Trieste 2000, è 
stata presentata ieri mattina 
nella saletta stampa del Co- 
mune, «Con questa iniziativa 
ci vogliamo inserire — ha 
detto l'organizzatore. Ilario 
Bontempo — nella tradizio- 
ne dì festival come quelli che 
si tengono da diversi anni a 
Pistoia, ma anche a Salerno, 


‘a Messina, a Rovigo. 

«Quello del blues è. un lin- 
guaggio universale. Trieste 
ha dimostrato di avere molta 
voglia di musica. E ha le car- 
te in regola per proporsi co- 
me cerniera fra Occidente e 
Oriente, due mondi in rapido 
movimento. Da qui anche il 
nome che abbiamo scelto 
per questa rassegna, punto 
di partenza per un discorso 
che contiamo di sviluppare». 
«Anche questo appuntamen- 
to musicale dedicato ai gio- 
vani — ha detto il presidente 
dell'Azienda di soggiorno, 
Alvise Barison — fa parte di 
una serie di manifestazioni 
riservate a chi rimane in cit 
tà». «E con questo — ha ag- 
giunto l'assessore comunale 
allo sport, Roberto De Gioia 
— vogliamo anche dimostra- 
re che il Comitato Trieste 
2000 non si occupa soltanto 
di sport ma, se capita, anche 
di musica...». 


Ma vediamo il programma 
dellà «due giorni». Nella se- 
rata di giovedì, con inizio al- 
le 21, si alterneranno a San 
Giusto la cantante triestina 
Fiorella Agliata, il texano 
Cooper Terry e il gruppo di 
Doctor X. 

Venerdì sarà la volta in aper- 
tura di serata di un altro trie- 
Stino: il pianista Stefano 
Franco (che dopo l’appari- 
zione al «Gran premio» tele- 
visivo di Baudo è diventato 
«The boogie man»). Poi suo- 
neranno il Pera Joe Blues 
Trio (brillante formazione di 
Zagabria) e The section & 
The soul crusaders (la sezio- 
ne di fiati, comprendente fra 
gli altri ilsassofonista James 
Thompson, che ha suonato 
prima con Joe Cocker e poi 
con il nostro Zucchero). 

La. proposta musicale di 
«Bluest 90» — hanno sottoli- 
neato. gli organizzatori — 
vuol essere il più possibile 


completa, nonostante sia ar- 
ticolata in soli due giorni. 
Spazia infatti dal blues acu- 
stico delle radici (Cooper 
Terry, già collaboratore di 
John Lee Hooker, e stabilito- 
si a Milano ormai da diversi 
“anni) alle correnti più avan- 
guardistiche di questo gene- 
re musicale (Doctor X, nome 
d’arte del. chitarrista Tony 
Wavier, musicista di origini 
caraibiche). Senza dimenti- 
care la realtà triestina e 
quella della vicina repubbli- 
ca. 

Da segnalare infine che i 
prezzi dei biglietti sono stati 
mantenuti su un livello molto 
basso (diecimila lire per en- 
trambe le serate, settemila 
per una sola), proprio al fine 
di favorire l'affluenza del 
pubblico giovanile. In caso di 
maltempo, le due serate si 
terranno al Politeama Ros- 
setti, sempre con inizio alle 
21. i 


di . ) 


Cooper Terry sarà fra i protagonisti di «Bluest 90»: è 
specializzato nel blues delle radici. ; 


LIRICA / NOVITA? - 
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«Zivago» sarà un’opera 


VENEZIA — «Il dottor Zivago», 
il famoso.lavoro di Boris Pa- 
sternak (Premio Nobel per la 
letteratura), diventerà un'ope- 
ra lirica. Il progetto teatrale, di 
singolare interesse, è giunto a 
realizzazione dopo anni di la- 
voro; l'opera, libretto e musica 
del maestro Pietro Bonadio, 
giovane compositore, diretto- 
re d'orchestra e docente vene- 
to, che è riuscito a ottenere i 
diritti per la riduzione del ro- 
manzo, verrà presentata nel 
1991 al teatro di Praga, e poi al 
Bolscioi di Mosca e ai festival 
di Zara e di Zagabria, mentre 
sono in corso trattative in altri 
paesi europei e, naturalmente, 


in Italia, dove due enti lirici so- 
ho interessati alla messinsce- 
na. 

Il baritono Renato Bruson, al 
quale l'opera è stata dedicata, 
ne sarà il protagonista, e con 
tutta probabilità avrà al suo 
fianco il soprano Katia Riccia- 
relli; ma l'onore e l'onere della 
prima mondiale spetteranno a 
Miriam Nemcova, direttrice 
dell'orchestra dell'Opera di 
Praga, che salirà sul podio nel 
teatro della capitale cecoslo- 
vacca. «Ritengo sia un lavoro 
valido e di sicuro impatto col 
pubblico» ha detto la Nemco- 
va, che ha una notevole espe- 


rienza direttoriale nonostante: 


la giovane età (poco più di 
trent'anni). «Il linguaggio mu- 
sicale e i temi sono sempre 
originali e generati più da una 
viva forza ispiratrice che dal 
freddo calcolo costruttivo». 

Lusinghiero anche il commen- 
to di Bruson: «Il canto è sem- 
pre molto coerente col conte- 
nuto espressivo della parola. 
Va dal declamato espressivo 


‘ alcanto vero e proprio, spesso 
libero sotto il profilo metrico,. 


senza però staccarsi dalla tra- 
dizione lirica italiana». Un giu- 
dizio positivo è venuto anche 
da Katia Ricciarelli, alla quale 
il maestro Bonadio ha sottopo- 
sto lo spartito dell’opera. 


LIRICA / NOVITA? - 
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E pure «La lupa» 


FIRENZE — Mara, Nanni e 
gli altri personaggi della 
«Lupa» di Giovanni Verga 
non vivono in un paese asso- 
lato della Sicilia ma sono im- 
migrati in una grande città 
del Nord; le loro feste non si 
svolgono sulle aie, ma.in 
squallidi garage, e preferi- 
scono ballare ascoltando 
canzoni di Peppino di Capri 
piuttosto che impegnarsi nel 
saltarello. 

Dopo un secolo la novella di 
Verga diventa un'opera liri- 
ca, verista ma «al neon»: sa- 
rà presentata in prima asso- 
luta il 4 settembre a Livorno, 
in occasione della stagione 
operistica della città tosca- 


na, quest'anno dedicata al 
centenario di «Cavalleria ru- 
sticana» di Mascagni (an- 
ch'essa da Verga), che an- 
drà in scena la stessa sera. 
Entrambe le. opere saranno 
dirette da Bruno Bartoletti, 
con l'Orchestra della Tosca- 
na. 

A riscrivere operisticamente 
«La lupa» sono stati il giova- 
ne compositore Mario Tutino 
e il librettista Giuseppe Di 
Leva, accogliendo l'invito a 
impegnarsi sulla «Lupa» ri- 
volto loro dal direttore arti- 
stico della manifestazione 
lucchese, il musicologo Al- 
berto Paloscia. L'impresa, in 


. tempi meno recenti, aveva 


(Verga) 


affascinato sia lo stesso Ma- 
scagni, sia Giacomo Puccini, 
inducendo tuttavia entrambi 
a rinunciarvi: il primo. trovò il 
libretto «orribile», il secondo 
preferì lavorare a «Bohè- 
me». 

Oggi «La lupa» vede final- 
mente la luce in forma d'ope- 
ra, ma musicata come «un 
fatto di cronaca, scabroso e 
crudo», come sostengono gli 
autori. Alla scandalosa «Lu- 
pa» verghiana presterà la 
propria voce una delle più 
note interpreti di «Carmen», 
Viorica Cortez, mentre nel 
cast della «Cavalleria rusti- 
cana» figura la cantante gre- 
ca Katerina Ikonomou. 


Continua al Teatro Miela la 
rassegna «That's Entertain- 
ment» sulle origini del film 
musicale: oggi si proiettano 
alle 18 (ingresso. libero) 
«Monte Carlo» (Usa, 1930), 
raffinato frutto dell’arte di 
Lubitsch, con. Jeannette 
McDonald, e alle 21 «La can- 
zone dell'amore». (Italia, 
1930), primo film sonoro ita- 
liano, di Gennaro Righelli, 
con Elio Steiner, Dria Paola e 
Isa Pola. 


Rassegna Oscar 
«Fiori d'acciaio» 


Prende avvio la grande ras- 
segna cinematografica 
«Oscar... non Oscar», tradi- 
zionale fiore all'occhiello 
della programmazione esti- 
va del cinema Ariston. La 
rassegna, che si protrarrà fi- 
no al 6 settembre, presente- 
rà una trentina di film tra i 
quali sono compresi tutti i 
«premi Oscar» del 1990, un 
«premio Oscar» dell'89 e 
gran parte dei film candidati 
agli Oscar ‘90. Dopo il film 
d'esordio, «Fiori d'acciaio» 
di Herbert Ross (questa sera 
alle 21.15), verranno proiet- 
tati «Jesus of Montreal», 
«Crimini e misfatti», «Harry ti 
presento Sally» e «A spasso 
con Daisy». Tutti i film saran- 
no programmati nell’Arena 
estiva oppure, in caso di 
maltempo, nella sala adia- 
cente. 


Cinema Lumiere 
«Enrico Quinto» 


‘Ancora oggi è in programma 
al cinema Lumiere il film di 
Kenneth Branagh «Enrico V» 
(Usa, 1990), vincitore di un 
premio Oscar. 


CINEMA 

Si proietta . 
al «Miela» 
La canzone 
dell’amore 


San Giusto 
Festival Disney 


E’ in corso nel Cortile delle 
milizie del Castello di San 
Giusto, sul grande schermo 
all'aperto, il terzo Festival 
Disney, promosso dall’Aiace 
e dalla Fice in collaborazio- 
ne con l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. Oggi 
si proietta «La bella addor- 
mentata nel bosco». Tre 
giorni .di intervallo, e quindi 
altri titoli: sabato «Red e To- 
by nemici-amici», domenica 
«Mondo cartoon» (in antepri- 
ima regionale), lunedì «Alla 
Iricerca della valle incanta- 
ta», martedì «| tre caballe- 
ros» e «Saludos amigos». 


A Cividale 
La pianista Dedova 


La pianista russa Larissa 
Dedova, docente al Conser- 
vatorio di Mosca, sarà prota- 
gonista di un recital, stasera 
alle 21, al Teatro Ristori di 
Cividale, in occasione dei 
Corsi internazionali di perfe- 
zionamento musicale. In- 
gresso libero. 


A Muggia 
Un coro di Minsk 


Domani con inizio alle 20, 
nell'ambito del Festival dei 
ragazzi, avrà luogo nel Duo- 
mo di Muggia un concerto 
del coro giovanile femminile 
«Zuravinka» di Minsk, diretto 
dal maestro Alexander Pav- 
lovic. Yersukov. Verranno 
eseguiti brani di musica poli- 
fonica sacra e canti del folk- 
lore russo. Il coro è ospite 
idella. Fondazione Istituto 
d’arte drammatica di Trieste 
‘che, a sua volta, il prossimo 
lanno, sarà ospite dei russi a 
Minsk, con un proprio coro. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di Luci e Suoni ore 21.30 
nell'edizione . inglese, ore 
22.45 nell'edizione italiana. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. Og- 
gi, alle 20.30, «Il paese del 
sorriso» di Franz Lehar, diret- 
tore Tiziano Severini, regia di 
Massimo Scaglione. Bigliette- 
ria del Teatro. Giovedì alle 
20.30 sesta. 

TEATRO MIELA.Trieste Operet- 
ta Festival. Oggi, per «Le ori- 
gini del film musicale», ore 
18.30: MONTE CARLO (1930) 
di E. Lubitsch con J. Mac Do- 
nald, J. Buchanan. Versione 
inglese. Ore 21: LA CANZONE 
DELL'AMORE (1930) di G. Ri- 
ghelli con Dria Pola e Isa Pola. 
Ingresso libero. 

CASTELLO S. GIUSTO. 3.0 Fe- 
stival «Disney» ore 21.15 «La 
bella addormentata nel bo- 
sco» di W. Disney. Precede 
Paperinoe Topolino solo oggi. 
Sabato «Red e Toby». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 
rie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Senti chi parla». Il film 
che sta avendo il più clamoro- 
so successo piazzandosi al 
vertice della classifica statuni- 
tense, con A. Heckerling, K. 
Alley, John Travolta, O. Duka- 
kis, G. Segal. Prodotto da J. D. 
Krane. Ultime repliche. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Cicciolina 
animals». Incredibile ma ve- 
roll V. 18. E 

MIGNON. Chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.20, ult. 22.10: 
«Conturbanti prestazioni di 
una moglie in prestito». Il mi- 
glior hard-core della stagione. 
V. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «California Ska- 
te». Le più pazzesche ed emo- 
zionanti corse sullo skate- 
board nel più scatenato e di- 
vertente film del ‘90. Campio- 
ne di incassi in America. 


Da oggi al 6 settembre 


Rassegna OSCAR... NON OSCAR 
al’ ARENA ARISTON 


In calendario 28 film straor- 


dinari, in caso di maltempo 
proiezioni in sala. 
Chiedi il programma completo 
alla cassa! 
(inizio spettacoli. ore 21.15), 


CASTELLO DI S. GIUSTO” 


La bella addormentata 


nel bosco 


di WALT DISNEY 
Solo oggi 


INA 


TELE 


«MEDICINA IN CASA» 


a cura di Fulvia Costantinides 
ospite: 
prof. Francesco Saverio FERUGLIO 
OGGI alle 9.45 
su TELE ANTENNA 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Senza esclusio- 
ne di colpi» (Kickboxer 2). Con 
Van Damme l'uomo dal k.o. 
più rapido del mondo! 

NAZIONALE 4. 16.15, 17.40, 
19.10, 20.40, 22.15: «Pepi, Luci, 
Bom e le altre ragazze del 
mucchio» di Pedro Almodovar 
con Carmen Maura. V. m. 18. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: sono tor- 
nati! «Ghostbusters li» (Ac- 


chiappafantasmi II) un diverti- - 


mento per tutti con Bill Murray 
e Dan Aykroyd. 

ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 19.50, 22.10: «Enrico V» 
(Usa '90). Il film capolavoro di 
Kenneth Branagh con Brian 
Blessed, Richard Briers, Rob- 
bie  Cottrane, Judie . Dench. 
Vincitore del premio Oscar 
"90. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Stimu- 
lator eccitazioni bestiali». In- 
consuete rappresentazioni 
sessuali sfileranno sotto i vo- 
SA Or: Da non perdere. V. 
m. A 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
Un eccezionale cast al femmi- 
nile per una divertente com- 
media made in Hollywood: 
«Fiori d'acciaio» di Herbert 
Ross; con Sally Field, Dolly. 
Parton, Daryl Hannah, Shirley 
MacLaine, Olympia Dukakis, 
Tom Skerritt e Julia Roberts 
(candidata all'Oscar ‘90 per la 
miglior attrice non protagoni- 
sta, per questa interpretazio- 
ne). Presentato al Festival di 
Berlino ’90. Solo oggi. Doma- 
ni: «Jesus de Montréal» di Da- 
nys Arcand (Canada 1989), 
premio della Giuria al Festival 
di Cannes '89, candidato all'O- 
scar '90 per il miglior film stra- 
niero. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Quattro pazzi in liber- 
tà». Le divertenti peripezie di 
quattro evasi dal manicomio 
alle prese col mondo esterno. 
Due ore di risate continue con 
Michael Keaton, Christopher 
Lloyd, Peter Boyle. 
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MILANO — C'era solo Guilit 
ieri al raduno fra i primattori 
italiani e olandesi del Milan. 
Tutti gli altrisono ancora in va- 
canza post Mondiale. Ciò ha 
indotto ad attenuare la spetta- 
colarità di questo appunta- 
mento. Quindi niente. Arena, 
né Palatrussardi, ma solo il ri- 
storante adiacente all’ippo- 
dromo di San Siro, dove si so- 
no ritrovati Gullit e i non nazio- 
nali, per poi trasferirsi nel soli- 
to Milanello a iniziare la pre- 
parazione. 

Presenti comunque tutti i nuo- 
vi acquisti, frutto di una cam- 
pagna trasferimenti insolita- 
mente condotta senza. colpi 
clamorosi, ma che ha compor- 
tato pur sempre una spesa di 
18 miliardi, dei quali otto sono 
stati quindi recuperati con la 
cessione di Borgonovo alla 
Fiorentina, dove è andato ac- 
compagnato da Fuser, in pre- 
stito per un anno (l’altra par- 
teniza di un titolare ha riguar- 
a il portiere Galli al Napo- 
li). 


| nuovi rossoneri sono Agosti- 
ni, centravanti rivelatosi nel 
Cesena; Rossi, portiere venu- 
to pure dal Cesena e che sarà 
il secondo di Pazzagli; il cen- 
trocampista Carbone, acqui- 
stato dal Bari in cambio di Co- 
lombo più un lauto conguaglio; 
l’altro centrocampista Gau- 
denzi, venuto dal Verona; un 
gruppetto di giovani di belle 
speranze arrivati dalle serie B 
e G: il portiere Taibi (Trento), i 


Lasciato alla Roma di Bianchi l'eremo di Madonna di Campiglio, Albertino Bigon ha portato in ritiro i campioni 


d’Italia del Napoli in Alto Adige, a Vipiteno, un luogo già caro a Nils Liedholm. 


À 


P 


Sport 


SENZA SQUILLI DI TROMBA IL MILAN SI E° RADUNATO 


Un grande acquisto: Gullit 


Presenti tutti i nuovi rossoneri e l'olandese. 


I nazionali sono ancora un po’ in vacanza. 


Sacchi non si sbilancia in pronostici ma non 


lascerà da parte nessun traguardo internazionale 


difensori Nava (Reggiana) e 
Costi (Modena). Tutta gente, 
comunque, che avrà già diffi- 
coltà a guadagnarsi la panchi- 
na, fra i 25 della ricchissima 
rosa a disposizione di Sacchi. 

Lo stesso Agostini, per arriva- 
re a scendere in campo al fian- 
co di Van Basten, dovrà atten- 
dere innanzitutto che a Sacchi 
venga l'ispirazione di far gio- 
care un'ulteriore punta, es- 
sendoci già Gullit, e poi veder- 
sela con Simone e Massaro, 
che sono nelle sue stesse con- 
dizioni. 

Così la formazione titolare del 
Milan, almeno in partenza, si 
avvarrà di tutti i vecchi gioca- 
tori rossoneri. La novità, pe- 
raltro notevole, rispetto allo 
scorso anno, sarà il recupero 
di Gullit: se sarà completo, an- 
che dal punto di vista della for- 
ma che ai Mondiali lasciava 
molto a desiderare, rappre- 
senterà un apporto notevolis- 
simo per il Milan, visto che pri- 


COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO 
hai giocato all’Enalotto? 


con L’ENALOTTO 


. PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 


con 12, 11 £ 10 punti 


gioca Enalotto 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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ma dell'infortunio al ginocchio 
questo olandese del Suriname 
contendeva a Maradona la 
palma di miglior giocatore del 
mondo, 

Le ambizioni rossonere sono 
chiarissime: non lasciare al- 
cun traguardo intentato e quin- 
di riconfermarsi per la terza 
volta vincitore della Coppa dei 
Campioni, togliere lo scudetto 
al Napoli e non trascurare 
neppure la Coppa Italia, Su- 
percoppa e Coppa interconti- 
nentale. Una cinquina senza 
precedenti, che si voleva rag- 
giungere già la scorsa stagio- 
ne: per un appannamento di 
forma, nonché per vicissitudi- 
ni avverse dal punto di vista 
arbitrale, furono però mancati 
scudetto. e Coppa Italia. In 
‘campo internazionale il Milan 
si è però preso una prestigio- 
sa rivincita, conquistando tut- 
to. 

Sacchi comunque è apparso 
prudente nelle previsioni: «So- 


no tre anni che raggiungiamo 
grossi traguardi e sappiamo 
quanto sia difficile ripetersi. Si 
è visto anche ai Mondiali, dove 
sono andati fuori l'Olanda 
campione europeo e il Brasile 
campione sudamericano. Per 
di più si sono molto rafforzate 
le nostre principali avversarie 
italiane, in particolare Inter e 
Juventus, quest'ultima cam- 
biando anche modulo di gioco 
in maniera che per me rappre- 
senta una soddisfazione per- 
sonale. Noi inoltre abbiamo 
cinque-sei giocatori ’’a ri- 
schio" per le loro condizioni fi- 
siche: non sappiamo mai 
quanto si possa contare su di 
loro. Gli stessi tre olandesi, ho 
calcolato, che su circa 340 par- 
tite hanno potuto giocare in- 
sieme solo 13 volte. Comun- 
que continuo a fare affidamen- 
to su quello spirito di squadra 
che ha rappresentato in questi 
anni la maggiore forza del Mi- 
lan», 


Da parte della dirigenza inve- 
ce non si vogliono sentire pre- 
visioni prudenti. «Non so come 
la pensi Sacchi — ha detto 
l'amministratore delegato 
Adriano Galliani — ma è certo 


, che il Milan deve puntare a tut- 


ti i cinque traguardi, anche se 
sappiamo di avere avversari 
difficili. La continuità è bella». 
«Non sento più ilminimo dolo- 
re al ginocchio —ha detto Gul- 
lit — ma il tono muscolare non 
è ancora ottimo. Conto quindi 
di disputare una stagione in 
progressione: penso che sarò 
al massimo fra quattro mesi». 
Questi i quadri del Milan alle- 
nato da Sacchi: 
PORTIERI: Pazzagli, 
Taibi. 

DIFENSORI: Baresi, Garobbi, 
Costacurta, Costi, Galli, Maldi- 
ni, Nava, Tassotti, 
CENTROCAMPISTI: Albertini, 
Ancelotti, Carbone, Donadoni, 
Evani, Gaudenzi, Guilit, Rij- 
kaard, Salvadori, Stroppa. 
ATTACCANTI: Van Basten, 
Agostini, Massaro, Simone. 
Formazione probabile: Pazza- 
gli, Tassotti, Maldini, Ancelot- 
ti, Costacurta, Baresi, Donado- 
ni, Rijkaard, Van Basten, Gul- 
lit, Evani. 

Programma amichevoli: 29 lu- 
glio a Monza, 5 agosto a Pado- 
va, 8 a Brescia, 12 a Cesena, 
18 a Lecce, 19 a Monaco, 25 a 
Roma con la Lazio, 26 a Fribur- 
go, 29 a Madrid con il Real Ma- 
drid. 


Rossi, 


VIPITENO — Comincia la se- 
conda avventura dell'era Bi- 
gon. Si riprende con lo scudet- 
to sulle maglie e con tanta vo- 
glia di rituffarsi nell'avventura 
del campionato. Il Napoli che 
si è ritrovato ieri a Vipiteno 
non è un Napoli completo. 
Mancano i pezzi più pregiati 
della squadra. Maradona do- 
vrebbe (e il condizionale mai 
come in questo caso è d'obbli- 
go) aggregarsi alla compagnia 
il 20 agosto prossimo, diretta- 
mente a Napoli. Careca, Ale- 
mao, De Napoli ‘e Ferrara, gli 
altri quattro protagoniti del 
campionato del mondo, rag- 
giungeranno la comitiva ad 
Asiago, il 6 agosto prossimo, 
saltando tutta'la prima parte 
del ritiro, quella cominciata a 
Vipiteno. 

E' un Napoli con molte facce 
nuove ma, in realtà rinnovato 
solo in apparenza. In Alto Adi- 
ge si sono ritrovati 23 giocato- 
ri, undici dei quali fanno parte 
della squadra Primavera. Un 
rinforzo inevitabile, vista la 
prolungata assenza dei cinque 
nazionali impegnati nel Mon- 
diale. Tra i nuovi acquisti man- 


P 


Martedì 24 luglio 199 Mar: 


__— 


SE 


I nuovi rossoneri con Sacchi: Costi, Rossi, Agostini, Gaudenzi e Carbone 


MEZZO NAPOLI DA IERI A VIPITENO 


«Inseguiamo tutti i traguardi» 


Bigon, soddisfatto dei nuovi, a mala pena dissimula grandi progetti 


ca, come è noto, Ivan Rizzardi, 
per il quale il Napoli ha chiesto 
la sospensione del contratto, 
in attesa di nuovi esami clinici 
che forniscano ulteriori chiari- 
menti sulla guarigione da un 
infortunio muscolare subito lo 
scorso anno dal giocatore. Da 
Napoli sono partiti alla volta di 
Vipiteno Silenzi, Mauro e In- 
cocciati, oltre ai ragazzi della 
Primavera. 

Gli altri, compreso Albertino 
Bigon, hanno raggiunto cia- 
scuno per proprio conto la lo- 
calità altoatesina, dove la co- 
mitiva azzurra alloggerà nel- 
l'albergo Aquila Nera. 

Gli acquisti di Galli, Taglialate- 
la (rientrato dal prestito all'A- 
vellino), Venturin, Incocciati e 
Silenzi, ai quali si aggiungerà 
eventualmente Rizzardi (che 
potrebbe essere sostituito da 
un altro terzino laterale — for- 
se Pusceddu — in caso di ri- 
nuncia) non modificano l'im- 
pianto-base della squadra del- 
lo scorso anno ma offrono a 
Bigon la possibilità di modifi- 
care. l'assetto tattico della 
squadra, cosa che con i gioca- 
tori a disposizione lo scorso 


MARRONARO PARLA GIA’ DA BIANCONERO 


«Si può ritornare in A» 


Intervista di 
Guido Barella 


UDINE — Lorenzo Marrona- 
ro è dell'Udinese. Il giocato- 
re ha raggiunto nella giorna- 
ta di ieri l'accordo con la so- 
cietà friulana (il contratto ha 
valenza triennale) e in sera- 
ta ha già conosciuto i suoi 
nuovi compagni nel ritiro di 
Ravascletto. 

Marronaro sembrava in que- 
sto mercato estivo destinato 
a Lecce: con la società pu- 
gliese gli accordi erano fatti 
fra direttori sportivi, manca- 
Va però l'assenso del gioca- 
tore. Assenso che non è mai 
venuto: si è così inserita I'U- 
dinese che ha saputo evi- 
dentemente trovare convin- 
centi argomenti per portare 
in Friuli l'attaccante tanto ri- 
chiesto da Marchesi: «Nem- 
meno io — spiega lo stesso 
Marronaro — so bene come 
Siano andate le cose in que- 
sti ultimi giorni: la televisio- 
he diceva una cosa, i giornali 
un'altra. L'importante è che 
ora sia a Udine, soddisfatto 
perla scelta fatta». 

E' però vero che in questo 
mercato tante volte è stato 
fatto il suo nome: altrettanto 
spesso però Marronaro ave- 
va rifiutato il trasferimento 
perché si trattava di lasciare 
Bologna per raggiungere so- 
cietà di serie B. E adesso 
viene a Udine, in B, quindi, in 
una società per di più che sta 
per affrontare un processo 
per illecito sportivo. «Sì, è 
vero che avevo rifiutato il 
trasferimento in serie B. E' 
anche vero, però, che l’Udi- 
nese, visto anche l’organico 
di cui dispone, rappresenta 
una delle più serie candidate 
alla promozione. Mi ha an- 
che fatto riflettere proprio il 
problema del processo spor- 
tivo, non, posso negarlo, e 
quindi l’eventualità. di una 
penalizzazione della squa- 


dra. Però, analizzando bene 
la situazione, mi sono accor- 
to che la squadra difficilmen- 
te sarà penalizzata con un 
meno cinque: la speranza 
ovviamente è che anzi venga 
assolta, che tutto finisca in 
nulla». 

Marronaro viene da un cam- 
pionato durante il quale ha 
collezionato una lunga serie 
di presenze part-time, se 
gnando due gol (tre se si 
considera quello non conva- 
lidato dell'ormai celebre in- 
contro con il Milan...). «Mai- 
fredi mi utilizzava con il con- 
fagocce, eppure credo 
ugualmente di essere sem- 
pre riuscito a dare il mio con- 
tributo a favore della squa- 
dra», 5 

Nell'Udinese farà coppia con 
Abel Balbo, uno dei due ar- 
gentini in bianconero. «Lo 
conosco, so quali sono le 
sue caratteristiche: lui è for- 
te sulle palle alte, io sono più 
veloce palla al piede: penso 
che ci completéeremo a vi- 
cenda». Dovrà temere però 
la concorrenza di De Vitis, 
che vuole dimenticare il più 
presto possibile l'operazio- 
ne al ginocchio, cosa per la 
quale è ancora fuori campo. 
«La concorrenza è sempre 
positiva, non mi spaventa 
certo. E poi, chissà, potremo 
anche giocare tutti e tre as- 
sieme». 

Conosce già qualche nuovo 
compagno di squadra? «Per- 
sonalmente no, ma credo 
che la rosa sia molto compe- 
titiva: siamo tra i favoriti, ab- 
biamo il dovere di rispettare 
il pronostico». Ormai il «puf- 
fo» (così lo chiamavano a 
Bologna) parla già da bian- 


‘Conero, 


E con i bianconeri lui spera 
di tornare al più presto nella 
massima serie, tanto per far 
Capire a tutti che a 29 anni 
uno come lui non si sente an- 
cora in pensione. 


anno, gli era negata. 

«La disponibilità di giocatori 
come Silenzi e Venturin — di- 
ce Bigon— mi dà la possibilità 
di scegliere un Napoli a tre 
punte e un Napoli con un regi- 
sta classico. Avevo chiesto al- 
la società anche un fluidifican- 
te di sinistra e Rizzardi era il 
primo nome della mia lista per 
quel ruolo. Sono stato. subito 
‘accontentato e spero che ogni 
problema legato all'utilizza- 
zione dell'ex cremonese si ri- 
solva, altrimenti si dovrà ov- 
viare in qualche altra manie- 
ra». ; 

Si riparte ancora una volta con 
tre obiettivi possibili, campio- 
nato, Coppa dei Campioni e 
Coppa Italia. «Noi per princi- 
pio non rinunciamo a nulla in 
partenza. E' ovvio che è diffi- 
cilmente ipotizzabile una vitto- 
ria su tutti i fronti. Vedremo 
strada facendo che cosa acca- 
drà». 

Tutti i nuovi arrivati sanno per- 
fettamente che ci sarà da sof- 
frire e che probabilmente per 
molti la panchina sarà una si- 
stemazione, frequente. Ma a 


Marronaro in area, con la maglia del Bologna. 


TRIESTINA 


quanto pare nessuno è spa- 
ventato. Giorgio Venturin, a 
esempio è entusiasta anche 
soltanto di essere al Napoli: 
«Potrei essere il nuovo roma- 
no. Questa è la grande occa- 
sione della mia vita e intendo 
sfruttarla». 

Giovanni Galli non ha final- 


‘mente problemi di concorren- | 


za: «Avrei potuto rimanere al 
Milan ma ero ormai sfiancato 
dalla concorrenza con Pazza- 
gli. Napoli mi offre la possibili- 
tà di giocare agli stessi livelli, 
ma: senza problemi». Andrea 
Silenzi, capocannoniere della 
serie B, è una delle grandi pro- 
messe del calcio italiano: 
«L'eredità di Carnevale è mol- 
to difficile da sopportare. Ma 
io sono certo di poter sfondare 
anche nel Napoli e conquistar- 
mi a suon di gol la maglia di 
titolare». 

Insomma, tra molte speranze 
e qualche timore, sta per co- 
minciare un'altra avventura. 
Lo scudetto è un traguardo 
quasi impossibile da raggiun- 
gere due volte di seguito. «Do- 
vremo guardarci — dice Bigon 
— soprattutto dalla Juve. Poi 


Danelutti sempre che aspetta 


Salerno certo che il giocatore si sistemerà 


TRIESTE — Proseguono a 
lavorare gli alabardati a 
Tarvisio, a Trieste si medi- 
ta ancora sulle trattative dî 
mercato. Pino Romano è in 
prova ma, se capita la giu- 
sta offerta, il giocatore 
cambierà maglia. Un altro 
che deve trovare sistema- 
zione è Sandro Danelutti. 
Romano ha il contratto an- 
che per questo campiona- 
to, Danelutti no. 

Il ds Salerno è sicuro che 
Danelutti si sistemerà in 
tempi brevi:«Un giocatore 
come lui, a 25 anni, deve 
avere acquirenti. Altrimen- 


ti è la fine del calcio.» Paro- 
le di stima. che però. non 
hanno cambiato gli eventi. 
A contratto scaduto, Dane- 
lutti è rimasto a casa. 

Non andava bene alla Trie- 
Stina? Ha battuto la fiacca o 
ha contestato l'allenatore? 
«No, no. Semplicemente 
non rientrava nei nostri 
piani. E, visto che il con- 
tratto è scaduto, perchè 
fargli firmare un altro se 
non rientrava nei piani?» 
Ci sono società che, pur in 
presenza di contratti firma- 
ti, non permettono a certi 


giocatori di allenarsi col 
gruppo; ci sono società che 
convocano giocatori con 
contratto scaduto col solo 
scopo di farli trovare pronti 
e per dar l’idea alle altre 
che non intendono sven- 
derli. Ognuna ha le sue ra- 
gioni per scegliere l'uno.o 
l’altro modo di agire. 

Dopo le prime partite di 
prova, quando qualche al- 
lenatore si accorgerà di 
essere scoperto in qualche 
ruolo, il mercato parallelo 
riprenderà a pieno regime. 
E anche Danelutti firmerà. 


da Inter e Milan. Un passo piÙ 
dietro sono Roma e Sampdo* 
ria». ; 
Questo l'organico del Napoli 
agli ordini di Bigon: n 
PORTIERI: Giovanni Galli 
(1958), Cristiano Scalabrelli 
(’70), Giuseppe Taglialatela 
"70) 


DIFENSORI: Marco Baroni 
(‘63), Giancarlo. . Corradil! 
('61), Giro Ferrara (’67), Gi9- 
vanni Francini (‘63), Flavio L®® 
('72), Ivan Marino (’72), Alesi 
sandro Renica (’62). 
CENTROCAMPISTI: — France 
sco Luca Altomare ('72), Ma5 
simo Crippa (’65), Alema9 
('61), Fernando De Napo! 
(64), Fabrizio Fetrigno ('69): 
Gianluca Francesconi ('71): 
Andrea Giannone ('72), Mass 
mo Mauro (’62), Diego Arma 
do Maradona (’60), Andre 
Sbaccanti  ('73),  Frances0? 
Troise ('72), Giorgio. Venturil 
('68); Gianfranco Zola ('66).. 
ATTACCANTI: Antonio Arca 
dio ('72), Salvatore Calemm® 
('72), Careca ('60), Giusepp? 
Incocciati ('62), Andrea Silenz! 
(‘66). 


BARI 


DI 
Ritrovo 

" = 
‘con pioggia 
MEZZANO: — Come lo 
scorso anno la pioggia 
ha accolto la. comitiva 
dei giocatori del Bari 
giunti nel pomeriggio nel 
ritrovo di Mezzano, in 
Trentino, proveniente da 
Bologna. Per gli scara- 
mantici, visti i risultati ot- 
tenuti poi dalla squadra 
pugliese nell'ultimo 
campionato, la coinci- 
denza può essere inter- 
pretata come un fatto be- 
naugurante. Lo scorso 
anno il Bari si salvò con 
largo anticipo e que- 
st'anno Salvemini non 
nasconde che l’obiettivo 
prefissato non è solo la 
salvezza. 
Il potenziale della squa- 
dra è aumentato rispetto 
alla formazione che ri- 
manendo in serie A ha 
sfatato un record negati- 
vo, che durava ormai da 
trent'anni, che voleva 
presente il Bari nella 
massima serie solo per 


una stagione. 


TOTOCALCIO 
La schedina 
numero 1 


ROMA — Il servizio To- 
tocalcio del Coni comu- 
nica la composizione 
della scheda concorso n. 
1 del 26 agosto: 

1) Ancona-Messina 

2) Avellino-Taranto 

3) Brescia-Salernitana 
4) Cosenza-Barletta 

5) Cremonese-Mantova 
6) Foggia-Lucchese 

7) Padova-Monza 

8) Pescara CAnrsoA 

9) Reggiana-Co i 
Ùa Reggina-Modena 

11) Triestina-Licata - 

12) Udinese-Casertana 
13) Verona-Palermo. - 


Ual se 
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SEATTLE / CONTINUA IL NUOTO DEBUTTA L'ATLETICA 


Biondi ancora sconfitto 


Nei 200 farfalla è stato superato, come a Seul, da Anthony Nesty 
Inizio in sordina delle gare 
di atletica: battuta la Ashford 


nei 100 metri, vinti dalla Guidry 
A Graham 1400 ostacoli maschili 


‘americano Richard Wharton (a sinistra) vincitore dei 400 SL, viene congratulato 


| lal secondo arrivato, il tedesco dell’Est, Patrick Kuehl. 


| SEATTLE /CANOTTAGGIO 


| L’eccellenza degli armi azzurri 


Una medaglia d’oro, due d’argento e una di bronzo 


SEATTLE — Sul loro valore 
si potrà anche discutere al- 
l'infinito, perché i Goodwill 


p più Games rimangono nient'al- 
pdo” tro che un grande meeting a 
inviti, però le medaglie si- 
apoli gnificano pur qualcosa. E il 
Canottaggio italiano, nella 
Galli Sua valigia al momento di ri- 
prelli partire da Seattle, ha messo 
atela Un oro, due argenti, un bron- 
zo: un bottino ragguardevo- 
ron le, il solo conquistato finora 
dio, dallo sport azzurro in questa 
Rea manifestazione, 
\jes: La medaglia d'oro e quella 
d | di bronzo appartengono alla 
nce | Categoria dei pesi leggeri: il 
Mas: «due senza» del barese Sa- 
mao bino Bellomo e del napoleta- 
poli ‘no Alfredo Striani ha vinto, il 
"69), «singolo» del lombardo 
*71) | | Massimo Lana è giunto ter- 
assi zo. | due argenti sono invece 
nani della categoria assoluti e.so- 
dred no andati al «doppio» di Fi- 
esc0 | | lippo Soffici e Davide Tizza- 
turi No e al «quattro di coppia» di 
È Giovanni Calabrese, Rober- 
rca” to Fusaro e degli stessi Soffi- 
nno ci e Tizzano. 
PR, «Sono medaglie di prepara- 


dio 


zione anche se pur sempre 


i 
medaglie. Il nostro traguar- 
do è costituito dai mondiali 
di fineottobre in Tasmania e 
ogni gara è in funzione di 
quell’appuntamento» ‘ rico- 
nosce l'allenatore Giuseppe 
De Capua. «Qualcosa. mi 
aspettavo. ma un bilancio di 
previsione non l'avevo fatto 
perché non sapevo che tipo 
di manifestazione potesse 
essere. Invece sono state 
gare molto belle e molto ve- 
re» aggiunge il presidente 
federaleRomanini, con l’aria 
compiaciuta. 

Il canottaggio è uno sport sul 
quale l’italia può sempre fa-. 
re. affidamento. Conosce 
l'arte di arrangiarsi nel por- 
tare a casa risultati: una vol- 
ta gli Abbagnale (rimasti in 
Italia perché i loro schema 
di preparazione non preve- 
deva Seattle), un'altra volta 
la barca-sorpresa e alla fine 
i conti tornano sempre. No- 
nostante gli avversari siano 
sempre più numerosi, sem- 
pre più grandi, sempre più 
grossi. 

Parola 'ancora a De Capua: 
«In certe gare la stazza fisica 


conta. Noi di gente messa 
bene, di ragazzi pesanti 95- 
100 chili e alti 1.950 2 metri, 
ne abbiamo pochini. Eppure 
in Italia ce ne sono, bisogna 
cercarli nelle valli, là dove il 
canottaggio non esiste e in- 
vogliarli verso il nostro 
sport, che è sport di france- 
scana sofferenza, non certo 
adatto per quei giovani che 
io chiamo "i figli deltermosi- 
fone""», 

Seattle ha detto, a giudizio di 
De Capua, che «rispetto allo 
scorso anno c'è un lieve pro- 
gresso». Limitandosi a_par- 
lare della categoria assolu- 
ta, è dell'avviso che gli Ab- 
bagnale possano rivincere, 
che nel «due senza» e nel 
«quattro di coppia» possano 
essere messi insieme due 
equipaggi in grado di punta- 
re. a una medaglia», che 
l'«otto», la barca-regina, sia 
almeno da finale: perché qui 
è giunto sesto ma il risultato 
è stato compromesso dalla 
rottura di uno scalmo, «Riu- 
scissimo a tener fede a que- 
sto programma, saremmo a 
posto». 


SEATTLE — «Ba-ion-di, Ba- 
ion-di» scandisce il pubblico 
dell’Acquatics Center quasi 


«a voler sospingere la farfalla 


appesantita del suo idolo. 
Ma «Mett Baiondi», cioè Matt 
Biondi, non ce la fa neanche 
stavolta. Anthony Nesty, il 
piccolo nuotatore del Surina- 
me che da tempo risiede in 
Florida, si rivela davvero. il 
diavolo per l’asso america-. 
no. Lo agguanta negli ultimi 
trenta metri e va a vincere i 
100 farfalla con limpidezza 
ben maggiore che 'non a 
Seul, quando Biondi gli la- 
sciò l'oro per un infelice toc- 
co della piastra d'arrivo. 

Ai Goodwill games Biondi ha 
perso la medaglia più pre- 
giata perché Nesty è stato 
più bravo e si è confermato 
un «vincente», uno che sa 
preparare bene i grandi ap- 
puntamenti. La sconfitta di 
Biondi, abbastanza inattesa 
anche per quel che l’ameri- 
cano aveva offerto nelle pri- 
me gare, ha contraddistinto 
il terzo appuntamento nella 
piccola piscina di Federal 
Way e ha confermato il nuoto 
come disciplina regina di 
questa prima fase dei Good- 
will games, anche se non so- 
no arrivati altri record mon- 
diali. 

Sono caduti, però, parecchi 
limiti stagionali, fra cui quel- 
lo di Giorgio Lamberti, il cui 
1°48"'38 nei 200 stile libero è 
stato migliorato dal polacco 
Artur Wojdat (1’48"19) e dal- 
l'americano Gijertsen 
(1°48'22), protagonisti di un 
finale mozzafiato. | brutti 
clienti non mancano per il 
bresciano in prospettiva dei 
mondiali. 

A installarsi in vetta alle gra- 
duatorie stagionali sono stati 
l'americano Dave Wharton e 
il tedesco. orientale Patrick 
Kueh! (4'17°’74 nei 400 misti) 
in una gara che ha dovuto 
assegnare due medaglie 
d'oro, non essendo riuscito 
neppure il cronometro a sta- 
bilire chi aveva toccato per 
primo; la 4x100s.I. femminile 
della Repubblica democrati- 
ca tedesca; l'americana Bet- 
sy Mitchell nei 100 dorso; la 
reginetta del nuoto Usa, Ja- 
net Evans, nei 400:s.I. e, ap- 
punto, Nesty con i suoi 100 
farfalla. L'unica gara a non 
mutare le classifiche del 
1990 è stata quella dei 200 
rana, vinta dalla sovietica 


Elena Volkova, che però è 
già leader della specialità 
quest'anno. Ed è stata anche 
l'unica gara in cui, finora, gli 
americani non sono saliti sul 
podio. 

Intanto è entrata in scena, ai 
Goodwill games, anche l’at- 
letica leggera, reginetta de- 
‘gli.sport olimpici. În attesa di 
«consumare» la sfida Lewis- 
Burrell, ha proposto una pri- 
ma giornata senza acuti, an- 
che per le defezioni di Sergei 
Bubka e della Ottey, le «stel- 
le» che, nel momento in cui 
fu stilato il programma, 
avrebbero dovuto brillare in 
questa introduzione. L'unica 
emozione ha tentato di pro- 
vocarla Rodion Gataullin. 
Dopo aver scavalcato 5,92, 
ed essersi assicurato il suc- 
cesso, ha fatto porre l'asti- 
cella a 6,08 che avrebbe mi- 
gliorato il mondiale di Bubka 
di due centimetri. Ma è stato 
un tentativo platonico. 


Ormai refrattario alle emo-' 


zioni, invece, il trentunenne 
messicano Ernesto Canto è 
andato a vincere, secondo 
pronostico, la 20 chilometri 
di marcia. 

Nei 100 donne, Evelyn Ash- 
ford è affondata in un mode- 
sto quinto posto, in una gara 
che ha visto una lotta da foto- 
finish fra la ventiduenne Car- 
lette Guidry (vincitrice con 
11"03, primato personale), 
la Echols e la Finn, piazzate 
nell'ordine a 2/100. Il duello 
nei 400 fra la cubana Ana 
Quirot e la sovietica Dzhiga- 
lova si è risolto ampiamente 
a favore della cubana, che 
ha inflitto oltre un secondo 
alla rivale mentre, in campo 
maschile, i 400 ostacoli han- 
no rispecchiato i valori‘attua- 
li dei partecipanti con Winth- 
rop_ Graham. vincitore in 
48'78 davanti “a Patrick e 
Young. 

Negli 800 il favorito Gray è 
stato infilato, da George 
Kersh, vincitore in 1'45"”10e 
da Mark Everett, secondo in 
1'45'80. Modesti i 5.000 me- 
tri ‘vinti dal canadese Paul 
Williams sull'etiope Abebe, 
senza storia il disco femmi- 
nile dominato dalla tedesca 
Est like Wyludde (68,08). Infi- 
ne la sovietica Zoya Ivanova 
ha vinto la maratona femmi- 
nile davanti ad altre due fon- 
diste sovietiche. Tempo del- 
la Ivariova 2 ore, 34 minuti, 
37.50 secondi. 


IPPICA / NEL «CENTRALE» A MONTEBELLO 


Alla distanza prevale Milleperchè 


Brai puledri emerge Noel d’ Assia - Germano RL ( 


Servizio di 
‘ario Germani 


TRIESTE — Doppio chilometro 
S partenza con i nastri non 
lappresentano proprio. il... 
Massimo per i nostri 3 anni. 
co perché il Premio Liguria 
Non è che abbia offerto spetta- 
lo decoroso, con parecchi 
Narioni nella fase introdutti- 
\ e poi con un primo':chilo- 
Siro al rallentatore percorso 
‘Udirittura in 1.27.3 da Mozart, 
leoccupatissimo questi a non 
p mmettere peccati di deam- 
Ulazione. 
èll'incertezza regnante allo 
tart ha approfittato lo smali- 
Ziato e favorito Milleperché, 
‘ Leoni portato subito a con- 
| tto coni primi che perdevano 
"" rapida successione Martin 
itt e Maracanà Jet che finiva- 
No squalificati, mentre al' pri 
o passaggio anche Musica 
\b che stava avanzando al 
&rgo, rompeva retrocedendo. 
A Quel punto, davanti a Mille- 
ché figuravano i soli Mo- 
art e Molo Petral, mentre, 
o al favorito, si notavano 
bly e la più discosta Musica 
pa Quest'ultima poteva riav- 
inarsi anche per il ritmo ec- 
itSivamente modesto impo- 
al carosello da Mozart. Il 
Uale Mozart, non appena la 
mea si ravvivava nel penulti- 
9 rettilineo, saltava via sen- 


emissione, mentre Molo - 


pesa, opponendosi a Mille- 
Tché, se la svignava sulla 
MaVa finale. x 
!n retta d’arrivo la resisten- 
di Molo Petral aveva breve 
"ata, il cavallo di Targhetta 
Dian Potendo competere sul 
ì MiO, dello scatto. puro con 
fors Perché che passava di 
‘a nel finale, sommando 


a Oli ultimi 600 metri un 45.7 


Parte 8.2 al chilometro) che in 
da liscattava. una corsa 
Sta «9 povera dal punto di vi- 
dia cpettacolare. Infatti la me- 
Na toc MPlessiva del vincitore 
Metrg Sato un 1.24.3 al chilo- 

Che si commenta da so- 


Petral. 


lo, esaurientemente. 

Fra i 2 anni, brillante percorso 
in avanti da parte di Noel d'As- 
sia che, dopo aver superato al 
termine della prima curva Nel- 
lavid, ha dominato la scena In 
1.22. Dopo il'puledro di Quadri 
(unico driver della piazza vit 
torioso in un convegno domi- 
nato dagli ospiti), Namberuan 
Ci teneva testa a No Problem 
Ami, autore questi di un pro- 
bante inseguimento dopo rot- 
tura in fase di stacco. 

Secondo ‘successo consecuti- 
vo.di Last Boy che ha costretto 


alla capitolazione una deter: 


minata Leamara dalla quale 
era stato preso in contropiede 
nella fase iniziale. AI terzo po- 
sto un progredito Lepanto As 
che teneva testa fin sul palo a 
Laer del Lario. 

«Gentlemen» tutta  patavina 
dopo l'eclissi di Esox che ave- 
va duellato inizialmente con 


Guanaco Jet. Più attrezzato 
degli altri sulla distanza, Idolo 
veniva sospinto da Michelotto 
ad un nitido primo piano sula- 
Voline che di spunto si impo- 
neva a Gaminelia Mp per la 
seconda piazza. 

Primo successo triestino del 
siciliano Pietro Melazzo che 
ha proposto un Gitano Cb con 
il motore a mille nel miglio di 
minima categoria. Subito in 
Vantaggio su Imperator Blue, 
Gitano Cb metteva in crisi gli 
avversari allungando deciso 
sulla curva finale per vincere 
per distacco nei confronti di 
Frigos emerso in dirittura, 
mentre, in-foto, Frisbi Jet la 
spuntava su Fendi e sul favori- 
to Isolamento (che aveva rotto 
in partenza) per il terzo posto. 
Miglior responso tecnico. del 
convegno ha offerto Germano 
RL nel miglio di Categoria F. 
Subito in vantaggio su Edredo- 
ne RL e Gatto d'Assia, il caval- 


1.19.4) il più veloce 


lo di: Castiello controllava Izzi- 
na lungo il percorso, per poi 
allungare con decisione nel 
tratto terminale andando a do- 
minare in '1.19.4 su Gatto d'As- 
sia che vinceva la volata per il 
secondo posto davanti alla re- 
diviva Formast, Edredone RLe 
Ippogrifo Om. 

Bis immediato di Castiello.in 
sulky a Mah Conterosso, il 
quale approfittava di una esi- 
tazione del favorito Mac Dante 
al via per anticiparlo alla mos- 
sa riuscendo poi a controllar- 
ne il ritorno negli ultimi metri, 
una volta che l'allievo di Co- 
relli poteva alfine reperire un 
varco dopo essere, rimasto 
chiuso alle spalle del vincito- 
res 

In chiusura, pezzo di bravura 
di Greifus, autore di vertigino- 
so finish dal fondo del plotone 
a un centinaio di metri dal pa- 
lo. Trovato.lo spazio utile, Sco- 
deggio portava a centro pista 


Greifus che.con un gran volo 
raggiungeva e batteva di forza 
Francosvizzero e Fianona che 
avevano movimentato la corsa 
sin dal mezzo giro iniziale. 

| risultati 

Premio Genova (metri 1660): 
1) Noel d'Assia (A. Quadri). 2) 
Namberuan Ci. 5 part. Tempo 
al km. 1.22, Tot.: 27; 20,21; (46). 
Premio Savona (metri 1660): 1) 
Last Boy (L. Bergami). 2) Lea- 
mara. 3) Lepanto As. 8 part. 
Tempo al km. 1.21.4. Tot.: 17; 
13,16,57; (33). 45. Tris Monte- 
bello: 49.300 lire. 

Premio Imperia (metri 2060): 
‘i)fdolo (R. Michelotto). 2) lavo- 
line. 3) Gaminella Mp. 7 part. 
Tempo al km. 1.21. Tot.: 30; 
12,13,11; (181). 40. Tris Monte- 
bello: 29.600 lire. 

Premio Portofino (metri 1660): 
1) Gitano Cb (P. Melazzo). 2) 
Frigos. 3) Frisbi Jet. 13 part. 
Tempo al km. 1,20.7. Tot.: 122; 
99,64,51, (574). Duplice non 


vinta. . Tris. Montebello: 
1.100.300 lire. 
Premio Ventimiglia . (metri 


1660): 1) Germano RL (A. Ca- 
stiello). 2) Gatto d'Assia. 3) 
Formast. 9 part. Tempo al km. 
1.19.4. Tot.: 19; 14,19,21; (63). 
Duplice non vinta. Tris Monte- 
bello: 50.800 lire. 

Premio Liguria (metri 2080): 1) 
Milleperché (P. Leoni). 2) Molo 
Petral. 3) Mably. 7 part. Tempo 
al km. 1.243. Tot.: 18; 12,16; 
(43). 10. Tris. Montebello: 
68.200 lire. 

Premio Sanremo (metri 1660): 
7) Mah Conterosso (A. Castiel- 
lo). 2) Mac Dante. 3) Mab Mi- 
gliore. 10 part. Tempo al km. 
1.23.3. Tot.: 80; 25,12,28; (91). 
224. Duplice dell’accoppiata 
(4.a e 7.a corsa): 649.200 per 
500 lire. Tris Montebello: 
100.600 lire. 

Premio La Spezia (metri 1660): 
1) Greifus (P. Scodeggio). 2) 
Francosvizzero. 3) Fianona. 8 
part. Tempo al km. 1.21,3. Tot.: 
49; 20,23,25; (314). Duplice non 
vinta. Tris Montebello: 135.400 
lire» 


VELA. L'equipaggio di Bolo- 
gna ha vinto la settima tappa 
del giro d'Italia a vela, la Porto 
Santo Stefano-Nettuno di 112 
miglia ed è tornato al coman- 
do della classifica. Sulla scia 
dî Bologna sono giunte Trie- 
ste, Golfo Tigullio e Gaeta. Si 
è trattato di una tappa abba- 
stanza veloce, considerato 
che Bologna ha impiegato 19 
ore e 28’ per portare a termine 
il percorso e ha staccato di so- 
li 5' l'equipaggio triestino. La 
Porto Santo Stefano-Nettuno 
era partita domenica a mez- 
zogiorno con lo yacht di De- 
senzano in maglia rosa. Ades- 
so Desenzano è terzo in clas- 
sifica alle spalle di Trieste. Or- 
dine d'arrivo: 1) Bologna (tim. 
Tosato) in 19 ore 28*; 2) Trieste 
(tim. Catalan) a 5’; 3) Golfo Ti- 
gullio (tim. Allgaier) a 40'; 4) 
Gaeta; 5) Trasimeno; 6) De- 
senzano; 7) Togheter; 8) Ver- 
bania; 9) Milano; 10) Gardesa- 
na degli ulivi; 11) Friuli. Clas- 
sifica: 1) Bologna punti 78,75; 
2) Trieste p. 75,25; 3) Desenza- 
no p. 69; 4) Gaeta e Together 
p. 59. Oggi è in programma la 
Nettuno-Gaeta di 55 chilome- 
tri. 

MOTONAUTICA. Il Teono di 
Buzzi-Kitami ha collezionato 
il settimo successo consecuti- 
vo ma ormai tutta l'attenzione 
è concentrata sullo scafo n. 
17, il GB. Pedrini della giova- 
ne coppia veneziana Darai- 
Garrain, che è a un passo alla 
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GIRO 
La barca di Trieste 
al secondo posto 


vittoria finale: difficilmente il 
Nastro Azzurro Tamoil potrà 
sfuggirgli. Anche nella frazio- 
ne di ieri lo scafo leader si è 
comportato ottimamente con- 
cludendo terzo assoluto e re- 
cuperando qualche manciata 
di secondi dal suo diretto av- 
versario, il Baltek di Bonomi- 
Riganti. Secondo al traguardo 
è ancora l'Ina Assitalia di Del- 
la Valle-Rossi che si conferma 
ottimo terzo in classifica ge- 
nerale. Bella la prestazione di 
Tullio Abbatre che, quinto al 
traguardo, guadagna una po- 
sizione in classifica. Oggi ulti- 
ma frazione da Genova a 
Montecarlo per 81 miglia di 
gara. 

VAURIEN. | livornesi Marco 
Faccenda e Marco Cerri si so- 
no confermati campioni del 
mondo di vela nella classe 
Vaurien.  Faccenda-Cerri è 


«uno dei pochissimi equipaggi 


nella storia del Vaurien che 
hanno iscritto per due volte 
consecutive il proprio nome 
nell'albo d'oro dei campionati 
mondiali. 

TENNIS. Lo jugoslavo Goran 
Ivanisevic, testa di serie nu- 


mero dieci, ha vinto la «Mer-* 


cedes Cup» di Stoccarda bat- 
tendo in finale l'argentino 
Guillermo Perez Roland con il 
punteggio di 6-7 (2-7), 6-1, 6-4, 
7-6 (7-5). Per Goran lvanise- 
vic, uno dei maggiori protago- 
nisti della scena tennistica at- 
tuale, la vittoria di Stoccarda 


0 Fernet Branca 


suona conferma delle cose 
notevoli messe già in mostra a 
Wimbledon dove era diventa- 
to il primo giocatore non testa 
di serie a raggiungere le se- 
Mifinali. Lo jugoslavo 18enne 
è 24.0 nelle classifiche mon- 
diali grazie a un balzo di oltre 
350. posizioni da quando ri- 
chiamò per la prima volta l'at- 
tenzione del pubblico e degli 
esperti raggiungendo i quarti 
di finale agli open d'Australia 
all'età di appena 17 anni. 
AUTO. li pesarese Gianni 
Morbidellisu «Lola» ha vinto il 
22.0 «Gran premio del Medi- 
terraneo», disputatosi all'au- 
todromo di Pergusa, e valido 
quale sesta prova del campio- 
nato internazionale di formula 
3000. L'italiano ha preceduto 
sul traguardo. lo scozzese 
McNish.e l'australiano Gary 
Brabham, anche loro su Lola. 
Solo sei piloti, dei 26 ammessi 
al «via», hanno completato la 
corsa che ha richiesto una se- 
conda partenza dopo esserè 
stata sospesa al 15.0 dei 41 gi- 
ri in programma per un inci- 
dente del quale è stato sfortu- 
nato protagonista il belga van 
de Poele su «Reynard». 
MOTOCROSS. Il finlandese 
Pekka Vehkonen su Yamaha 
si è aggiudicato il gran premio 
di motocross del Venezuela 
Vincendo tutte e due le man- 
che disputate sul circuio An- 
drea Ippolito di Maracay. L'i- 
taliano Alessandro Puzar con- 


Montecarlo 
Montecarlo 
Capodistria 


Rai3 
Capodistria 


Raii 
Rai2 
Rai 3 
Telequattro 
Rai2 
Capodistria 
Montecarlo 
Capodistria 


Telequattro 
Montecarlo 
Italia 1 

Rai 2 

Rai2 


serva la guida della classifica 
generale del campionato del 
mondo. 

PALLAVOLO. La nazionale 
italiana militare di pallavolo 
ha esordito positivamente a 
Pordenone, ai campionati 
mondiali del Cism aggiudi- 
candosi la partita che la vede- 
va opposta alla Germania per 
3 set a 0. Questo l’esito degli 
altri incontri: a Pordenone, la 
Francia ha battuto il Canada 3 
a 0; a Maniago, il Belgio si è 
imposto sull’Arabia Saudita 3 
; 2ela Grecia sull'Olanda 3 a 


BASKET. Com'era nelle previ- 
sioni gli Stati Uniti hanno con- 
quistato il loro secondo titolo 
mondiale di basket femminile 
battendo la Jugoslavia e bis- 
sando il successo di Mosca. 
L'Italia si è classificata al tre- 
dicesimo posto, battendo nel- 
l’ultima partita il Senegal per 
76-57, lasciando dietro di sé 
soltanto tre squadre, il Sene- 
gal, appunto, lo Zaire e la Ma- 
lesia. Italia-Senegal 76-57. 
(Todeschini 5, Fullin 3, Rivelli- 
ni 2, Stanzani 16, Salvestrini 
17, Pollini 23, Zanotti 3, Bianco 
3, Passaro 4). 

BASEBALL. Battendo per 15-3 
la Spagna nella finale, l’Italia 
ha conquistato ad Anversa in 
Belgio il titolo europeo junio- 
res. Gli «azzurrini» si erano 
guadagnati l’accesso alla fi- 
nale imponendosi sulla Fran- 
cia per 9-: 
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MOTO / GALLINA ESPORTA INORIENTE LA PRIMA «HAYASHI» 


Stupirò i giapponesi 


Un imprenditore di Tokio già pronto a 


Servizio di 


Saverio Ciattini 


LA SPEZIA — «Voglio una mo- 
to conla faccia e il cuore italia- 
Ni. Sono sicuro che piacerà 
agli intenditori del mio Paese 
e agli appassionati di tutto il 
mondo». La maximoto made in 
Italy che Yoshinyki Hayashi, 
un importante e fortunato im- 
prenditore di Tokio con l'hob- 
by dei motori, ha commissio- 
nato a Roberto Gallina, ex pi- 
lota spezzino e ora team ma- 
nager che ha portato al titolo 
mondiale della 500 Lucchinelli 
e Uncini, è già partita per il 
Giappone. Abbiamo fatto in 
tempo a vederla, purtroppo 
non a provarla, poco prima 
che fosse trasferita a Linate. | 
meccanici avevano ‘appena fi- 
nito di montaria per l'ultimo 
breve collaudo sulle strade di 
Ceparana, il paese a pochi 
chilometri da La Spezia dove è 
nato Lucchinelli e dove Gallina 
ha la sede del team, l'officina 
8, poco più lontano, nella colli- 
na che si affaccia sull’auto- 
strada per Genova la grande 
casa immersa nel bosco. Ros- 
so corsa, con motivi a freccia 
grigio argento, vestita con una 
aderente carenatura che la- 
scia però intravedere i partico- 
lari del bellissimo motore e la 
struttura del telaio in traliccio 
di tubi al molibdeno, una italia- 


Nissima preziosità tecnica, la. 


La Hayashi 750, maximoto made in Italy, 


«Hayashi by Gallina», questo è 
il nome provvisorio, è una af- 
fascinante moto da gran pre- 
mio per impiego stradale. Il 
prototipo di questa supermoto 
all'italiana fu presentato anco- 
ra incompleto, al salone di Mi- 
lano del novembre scorso e 
poi con la carenatura al Mo- 
torshow. Quella che abbiamo 
ammirato è la versione defini- 
tiva al novanta per cento. Man- 
ca solo il sistema accensione- 


iniezione Weber-Marelli che 
sostituirà gli attuali carburato- 
ri e.che consentirà un ulteriore 
incremento della potenza, ora 
accreditata ai 130 cavalli con 
un peso totale di appena 175 
chili ed una velocità superiore 
ai 270. A questo primo splendi- 
do esemplare seguiranno altri 
nove, già in fase di allestimen- 
to. E' una «campionatura» che 
permetterà a Hayashi di ope- 
rare un sondaggio di mercato 


- n to 
li costruita dall’ex pilota spezzino Roberto 
Gallina per un importante imprenditore giapponese. 


nei punti di vendita della sua 
organizzazione. Se la risposta 
degli interessati sarà positiva, 
l'imprenditore giapponese 
stanzierà inizialmente venti. 
miliardi per installare una fab- 
brica nella zona industriale di 
La Spezia, molto probabilmen- 
te proprio a Ceparana, dove 
avviare una piccola produzio- 
ne di moto specialissime che 
dovrebbero essere vendute 
dai quaranta ai cinquanta mi- 


finanziare la produzione 


lioni. Tutto dipende dalla «tira- 
tura» di questi preziosi esem- 
plari che potrebero diventare 
le Ferrari, Lamborghini, Bu- 
gatti, Jaguar a due ruote. Di 
giapponese, ma per poco, ci 
sono soltanto i carter dei mo- 
tori derivati dalla Suzuki 750, 
questa è la cilindrata della ma- 
ximoto — per poter allestire 
rapidamente i primi esempla- 
ri. In un secondo tempo saran- 
no costruiti direttamente da 
Gallina. Tutto il resto è made 
in Italy, dall'albero motore a 
cilindri caratterizzati da una 
estesa alettatura, alle. teste 
che vengono fuse a Modena 
dalla fonderia Scacchetti che 
lavora anche per la Ferrari e 
messe a punto con particolari 


macchine operatrici nella offi-. 


cina di Gallina. La distribuzio- 
ne è a ingranaggi, le bielle al 
titanio. Fra le soluzioni origi- 
nalissime di questa moto la 
sospensione con ammortizza- 
tore centrale e il serbatoio del 
carburante sotto la sella che 
ha consentito di abbassare il 
baricento e di ottimizzare la 
guidabilità. Il progetto del mo- 
tore è di un ex disegnatore 
della Ferrari, Giovanni Miari, 
quello del telaio e, complessi- 
vamente di tutta la moto, natu- 
ralmente di Gallina che spera 
tanto di vedere ilisuo nome sul 
serbatoio anche nella versio- 
ne definitiva. 


NAUTICA / LE DOTAZIONI OBBLIGATORIE PER NAVIGARE SENZA PROBLEMI 


Un mare di sicurezza 


Anche per i subacquei, 
che vanno diventando an- 
no dopo anno legione tra 
gli stessi appassionati di 
nautica, l'estate ormai in 
pieno sviluppo potrebbe 
portare alcune sorprese. 
Più che altro legislative, 
perché da qualche tempo 
si parla di una nuova leg- 
ge che dovrebbe regola- 
mentare le attività subac- 
quee sia professionali che 
sportive. Ma anche di at- 
trezzature e di sviluppo 
tecnico. E per fare il punto 
su dove va la subacquea 
in Europa, in vista della 
caduta delle barriere Cee, 
ecco una novità assoluta 
decisa in queste settima- 
ne: si terrà a Firenze dal 
19 al 22 ottobre a Fortezza 
da Basso, la prima edizio- 
ne del Dive Show, il salo- 
ne europeo delle attività 
subacquee nato in diretto 
collegamento con il cele- 
bre Dema degli Stati Uniti. 
Alla rassegna, cui inter- 
Verrà una importante col- 
lettiva delle più grandi 
aziende americane pre- 
senti al Dema di Orlando, 
hanno già dato l’adesione 
la quasi totalità degli ope- 
ratori italiani ed una lusin- 
ghiera rappresentativa di 
svizzeri, tedeschi e fran- 
cesi. Si sono già accredi- 
tati oltre tremila operatori 
di ogni parte d'Europa, a 
conferma del grande inte- 
resse che una rassegna 
qualificata, specializzata 
nel solo settore delle atti- 
Vità subacquee, ha desta- 
to nel settore, 

Preannunciato in una ri- 
Stretta convenction a Ra- 
pallo, il Dive Show di Fi- 
renze è già molto atteso, II 
mercato europeo della su- 
bacquea, intendendo nel 
settore non solo le attrez- 
zature ma anche le scuo- 
le, i brevetti, la pubblicisti- 
ca e i tours operators spe- 
cializzati, guarda all’ap- 
puntamento del ’93. con 
speranze . e ualche 
preoccupazione. Per. gli 
italiani, l'apertura totale 
all'Europa significa una 
concorrenza più vitaliz- 
zante ma anche più diffici- 
le per l'enorme potenza 


NAUTICA / L'EUROPA EI SUB 
Sorprese legislative. 
per i fans degli abissi? 


economica dei gruppi del 
Nord Europa. D'altra parte 
le aziende italiane della 
subacquea sono conside- 
rate universalmente più 
specializzate e più dina- 
miche: ed una vetrina eu- 
tropea che abbia la dignità 
di una grande rassegna 
sarà certamente l’occa- 
sione per affermarsi nel 
confronto. 
Il Dive Show di Firenze sa- 
rà anche l'occasione per 
un confronto con gli ame- 
ricani. L'Europa del ’93 è 
considerata per le grandi 
aziende Usa un mercato 
fondamentale e lo stesso 
collegamento della rasse- 
gna fiorentina con il Dema 
la dice lunga sull’impegno 
che le multinazionali su- 
bacquee Usa — da anni 
saldamente in Italia spe- 
cie come partners dei no- 
stri produttori primari— 
intendono dedicare all’Eu- 
ropa..La nascita del Dive 
Show fiorentino è anche 
una risposta molto tempe- 
stiva all'insoddisfazione 
generale del mondo su- 
bacqueo per la rassegna 
genovese, ormai decisa- 
mente schiacciata dall'im- 
portanza assunta dalla 
contemporanea mostra 
nautica; ed è specialmen- 
te una anticipazione dei 
fermenti avvertiti in Fran- 
cia e Germania per creare 
in questi paesi un Dema 
europeo. 
Il Dive Show di Firenze, 
che si terrà in contempo- 
ranea con la grande ras- 
segna dell’ AIPO Show per 
le attrezzature della pe- 
sca sportiva — ma in padi- 
glioni completamente se- 
parati e in tutta indipen- 
denza — sarà anche l’oc- 
casione per una serie di 
importanti manifestazioni 
collaterali. Sono previsti 
dibattiti e tavole rotonde 
sull’archeologia subac- 
quea, sulla sicurezza del- 
le. piccole imbarcazioni 
tradizionalmente utilizza- 
te dai sub, e sulla nuova 
legislazione subacquea in 
fase di messa a punto al 
ministero...della marina 
mercantile. ; 
[a.f.] 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


Non sempre le norme sulle do- 
tazioni obbligatorie di sicurez- 
za per le imbarcazioni e i na- 
tanti da diporto sono chiare al- 
la mente di tutti. E non sempre 
gli stessi Corpi di vigilanza 
dello Stato fanno il massimo 
per'renderle chiare. Eccovi al- 
lora Una tabella, la più sempli- 
ce possibile, di quanto è dav- 
vero obbligatorio per navigare 
tranquilli e in regola con la 
legge. 

Natanti — Sono tutte quelle 
barche non immatricolate abi- 
litate a navigare non oltre 6 
miglia e spesso anche in fasce 
più interne. Più precisamente 
sono le barche a remi, quelle a 
vela o motore non superiori a 
6 metri o con certificato che at- 
testa una stazza non superiore 
a 3 tonnellate, purché il moto- 
re non abbia più di 25 HP all’e- 
lica. Sono natanti anche jole, 
patini, sandolini, mosconi, pe- 
dalò, tavole a vela, scooter ac- 
quatici e barchette con vela 
non superiore a 4 mq: per que- 
sti natanti dell'ultimo elenco è 
consentita la navigazione en- 
tro 1 miglio dalla costa. 

Ecco le dotazioni di sicurezza 
Obbligatorie per questi ultimi: 
una cintura di salvataggio per 
ogni persona a bordo o'un sal- 
Vagente anulare ogni due; due 
fuochi a mano a stelle rosse. 
Se si fa solo navigazione diur- 
Na, si è esentati dai fuochi; se 


L'apparecchio collettivo 
autogonfiabile S.0.S. 
(aperto e chiuso nella sua 
custodia) obbligatorio entro 
le 6 miglia dalla costa 


Si rimane entro 300 metri da 
costa, si è esentati dai salva- 
gente. 

Peri natanti autorizzati a navi- 
gare fino a 6 miglia dalla costa 
è obbligatorio: un apparecchio 
galleggiante collettivo (tipo 
SOS Eurovinil) sufficiente per 
tutte le persone a bordo (l’ob- 
bligo non sussiste se viene ri- 
chiesto un certificato di autoli- 
Mitazione entro 3 miglia); un 
salvagente per ogni persona a 
bordo e un anulare con cima di 
almeno 30 metri, una pompa a 
mano o sassola per togliere 
l'acqua, un ancorotto con cavo 
di almeno 25 metri, una coppia 
di remi o pagaie con gaffa, due 
fuochi a mano rossi e due se- 
gnali a mano a stelle rosse, 
Una torcia elettrica o fanali re- 
golamentari, un estintore in 
caso di motore. 

Imbarcazioni — Sono’ tutte 
quelle immatricolate. Nel caso 
che siano abilitate alla naviga- 
zione entro 6 miglia, i mezzi di 
salvataggio sono quelli indica- _ 
ti per i natanti nella stessa fa- 
scia di' navigazione. Nel caso 
di abilitazione senza limiti, 
cioè oltre 6 miglia, occorrono: 
zattere di salvataggio (una o 
Più) sufficienti per tutte le per- 
sone a bordo, un giubbotto sal- 
Vagente a persona, un salva- 
gente munito di cima lunga 30 
metri, bussola con giri di bus- 
sola, orologio, binocolo, baro- 
metro, scandaglio, carte nauti- 
che e strumenti di carteggio, 


tre fuochi a mano a luce rossa 
e tre razzi a paracadute a luce 
rossa, un dispositivo di segna- 
lazioni acustiche, una cassetta 
di pronto soccorso regolamen- 
tare, stagna e galleggiante, 
contenente un elenco di dieci 
medicinali e stecche di bloc- 
caggio fratture (tabella D), fa- 
nali regolamentari, un estinto- 
re fino a 20 HP di potenza del 
motore, due fino a 100 HP e tre 
oltre, un apparato ricetrasmit- 
tente in VHF/FM per imbarca- 
zioni sotto le 25 tonnellate di 
stazza, un mezzo di governo 
ausiliario indipendente dal ti- 
mone principale. : 
Documenti — Imbarcazioni e 
natanti devono avere a bordo j 
documenti originali 0 le loro 
copie autenticate, sia per 
quanto riguarda i libretti di na- 
vigazione, sia per le ricevute 
dei versamenti, le vidimazioni 
poliennali delle zattere, le cer- 
tificazioni dei razzi eccetera. 
Anche la patente eventuale 
deve sempre essere a bordo. 
Bandiera — Per quanto non 
elencata nelle dotazioni obbli- 
gatorie, la bandiera deve es- 
sere sempre esposta in navi- 
gazione in base al Codice del- 
la navigazione stesso. Per i 
natanti non immatricolati que- 
sto obbligo non sussiste. E' 
permesso, ‘dove. è difficile 
esporre la ‘bandiera vera e 
propria, ricorrere ad un autoa- 
desivo sulle fiancate dell'im- 
barcazione. 


Pieno gratis? Ci pensa il sole 


E se il pieno del fuoribordo te lo regalasse il 
sole? Oggi l’idea non è più Utopia: grazie ai pan- 
nelli solari ed alle batterie di bordo, si può mon- 
tare su una piccola imbarcazione un fuoribordo 
elettrico ed essere in pace con la propria co- 


scienza ecologica. 


Ma non è solo una scelta verde quella del fuori- 
bordo elettrico: inventato negli Usa e perfezio- 
nato ormai anche dai diabolici orientali dal 
Giappone a Taiwan, il fuoribordo elettrico con- 
sente silenziosissimi spostamenti in aree dj pe- 
sca. Ci sono alcuni modelli della Mercury (che 
ha una serie di quattro fuoribordo elettrici di 
varia potenza, tutti denominati Thruster) che si 
comandano addirittura con un pedale, per poter 
tenere entrambe le mani sulla canna da pesca. 

| Thruster della Mercury importati in Italia co- 
stano da 700 mila lire (modello T-21, quattro ve- 
locità e spinta di 9,5 kg) a oltre 2 milioni per il 


più sofisticato e.potente T-45 da 20 kg di spinta. 


L'autonomia con una normale batteria da 80 
ampere varia da 3 a 8 ore, secondo il modello. 
Per chi ha bisogno di maggiore autonomia, c'è 
la possibilità di montare due batterie preceden- 
temente caricate «a tappo» da un caricabatteria 
da tenere in garage. Oppure si possono monta- 
re in barca pannelli fotoelettrici. Una soluzione 
assai più economica del Thruster Mercury atri- 
va fresca fresca dalla Corea del Sud grazie al- 
l'importatore milanese Omega di via Bassini 
49. Si tratta di un mini - fuoribordo pesante solo 
3 kg., con potenza di 60 watt e spinta di circa.6 
kg., che consente di spingere un piccolo scafo a 
velocità fino a 7 km/h per più di 6 ore con una 
batteria da 30 ampere. 

Praticamente privo di parti metalliche esposte, 
questo micromotore elettrico si chiama (3030) e 
costa poco più di 300 mila lire, completo di at- 
tacchi per la batteria da 12 volts. 


fa.f.] 


PROVA /KORAL 45 ZASTAVA-INNOCENTI 


Un piccolo panzer. 


Economica, confortevole ma soprattutto robusta 


Le auto destinate ai Paesi 
dell'Est e, in generale, a 
quelli con una motorizza- 
zione ancora in fase di svi- 
luppo, vengono progettate 
e pensate con una partico- 
lare attenzione alla robu- 
Stezza e all'affidabilità. Le 
condizioni delle strade, 
spesso precarie, e i proble- 
mi di assistenza che carat- 
terizzano quelle nazioni 
esigono — infatti — vetture 
che non si guastino mai e 
che richiedano poche cure. 
In questo panorama s'in- 
quadra la «filosofia» che è 
all'origine della «Koral 45», 
una simpatica berlina due 
volumi che è prodotta in Ju- 
goslavia dalla Zastava (in 
base ad un accordo con la 
Fiat) e_che viene da poco 
distribuita in Italia attraver- 
so la rete Innocenti. L’a- 
spetto più interessante di 
questo modello è il rappor- 
to tra caratteristiche e con- 
venienza economica: 7,1 
milioni di lire per la versio- 
ne da 45 CV (si sale a 7,7 
milioni per Ja «Koral 55») a 
cui bisogna aggiungere 600 
mila lire per ottenere il 
prezzo chiavi in mano. Sia- 
mo, quindi, nella fascia più 
economica del mercato, 
con un risparmio di 1,2 mi- 
lioni di lire rispetto alla 
«Uno CS» e 2,6 rispetto alla 
«Uno Trend», che sono già 
modelli veramente alla 
portata di molte tasche. 

Compatta, personale, con 
una linea che è metà strada 
tra le «due volumi» vere e 
proprie e le giardinette, la 


«Koral 45» si distingue per : 


la praticità e l’'adattabilità 
alle tipiche condizioni d'im- 
piego cittadino. E’ infatti 
lunga appena 3,5 metrie — 
grazie anche al passo ri- 
dotto, che facilita le mano- 
vre — si muove con sicu- 
rezza e agilità nelle situa- 
zioni più difficili. L'ampio 
portellone posteriore e il 
divano abbattibile, che por- 
ta la capacità. di carico a 
780 dmc, consentono di sti- 
vare a bordo oggetti anche 
voluminosi, mentre una in- 
teressante dotazione di se- 
rie (che comprende cinture 
posteriori, tergilavalunotto, 
ventilatore a più velocità, 
poggiatesta, vetri posterio- 
ri apribili a compasso) si 
traduce in un buon comfort, 
naturalmente se rapportato 
alla «classe» della vettura. 

La prova è stata eseguita in 
collaborazione con la rivi- 
sta Automobilismo. 


INTERVISTE /RAYMOND LEVY, PRESIDENTE DELLA RENAULT 


La crisi non ci spaventa | 


CE 5% È A N 
Avremo due anni difficili ma il futuro dell’auto europea è ancora roseo | i lin 


Intervista di 
Andrea Silvuni 


Un buon matrimonio, presi- 
Sento Lèvy, quello con la Vol- 
Vo' 


Si tratta di due domande ben 
distinte, a cui voglio risponde- 
fe separatamente. Dall'annun- 
cio del nostro accordo con la 
Volvo, abbiamo registrato una 
grande quantità di avvenimen- 
ti, soprattutto una grande 
Quantità di contatti fra le due 
aziende, magari un po’ disor- 
dinati, ma indispensabili affin- 
ché Renault e Volvo si cono- 
Scessero a fondo. Si sono, poi, 
insediati gli organi che servo- 
no a far funzionare questo ac- 
cordo, il comitato strategico in 
testa, il comitato «auto» e 
quello «autocarri», e si sono 
Svolte anche numerose riunio- 


‘hi ai vertici. Soprattutto abbia- 


mo predisposto un inventario 
delle strade che Renault e Vol- 
Vo possono percorrere per fa- 
re degli scambi e per lavorare 


a dei progetti comuni. Abbia- 


mo già identificato tutta una 
serie di «scambi», ad esempio 
a livello di acquisti, che pos- 
siamo avviare rapidamente. 
Nel campo della ricerca, poi, 
stiamo lavorando per elimina» 
re sdoppiamenti negli impe- 
gni: è inutile operare su due 
versanti per poi tendere ad un 
solo obiettivo. In questo ambi- 
to Renault ha presentato a Vol- 
vo i propri programmi di studio 
e di ricerca, e Volvo ha fatto 
altrettanto. Ci sono anche altri 
campi su cui stiamo operando 
per ottenere dei vantaggi, co- 
me quelli finanziari, dei tra- 
sporti, della logistica. Un set- 
tore assai importante è, poi 
quello della componentistica; 
non lo si può studiare dall’oggi 
al domani, e per il momento 
stiamo esaminando se l'uno 
ha prodotti che possono inte- 
ressare l'altro. 

Per il futuro, possiamo imma- 
ginare prodotti che abbiano 
una base comune, intendendo 
con la parola «base» non solo 
quello che viene definito nella 
terminologia tecnica. Sapete 
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DA ARPA 4 
Velocità massima 131,4 km/h LINEA: rà 
Accelerazione da zero a 100 km/h in 22,9 sec. ABITABILITA" 8 
Accelerazione da zero a 400 metri in 21,5 seo. DAI La 
Accelerazione da zero a 1000 metri in 41,2 se0. FINITURE: 7 
Ripresa da 40 km/h in quinta in 42,6 sec. con velocità DOTAZIONI: 85 

su 1000 metri di uscita di 115,9 km/h. BAGAGLIAIO: 7.5 
Consumo a 90 km/h 16,2 km/itro VELOCITA": 7 
Consumo a 120 km/h 11,7 kmAitro ACCELERAZIONE: 8 
Consumo Urbano medio 10,6 km/itro Feloneto — mai 
Scatto al tachimetro a 50km/Mh 5 o n 
Scarto al tachimetro a 70kmMh pi —6 FRIZIONE E CAMBIO: 1 
Scarto al tachimetro a 90km/Mh —-8.| | STERZO: CERTA 
Scarto al tachimetro a 110km/M -9| |ERMi 8, 
Scarto al tachimetro __a 190km/h 10 

|_Spazio di frenata da 100 km/h a zero 47,5 met | CONFORT: 7; 


PROVA /SU STRADA 
Con sole quattro marce 
il pieno fa miracoli 


Dotata di un generoso quattro cilindri alimentato a car- 
buratore (è il 903 cc, già ampiamente utilizzato su altri 
modelli dal:Gruppo Fiat) la «Koral 45» offre un livello di 
prestazioni più che valido in rapporto alla fascia di uten- 


za a cui è indirizzata. 


E' infatti molto facile da guidare, abbastanza veloce (ol- 
tre 130 km/h) e anche abbastanza scattante rispetto a 
modelli di progettazione più moderna. 

Soprattutto si dimostra ideale per chi non vuole avere 
«problemi» durante la guida: quattro sole marce, ad 
esempio, sono una soluzione più accettabile quando si 
guida prevalentemente in città o su strade extraurbane, 
mentre in autostrada (restando nei limiti del Codice) si 
riescono ad ottenere consumi più che vantaggiosi (a 100 
all'ora, ad esempio, abbiamo consumato 6,7 litri per 100 


km). 


Le varie componenti della «Koral», dalle sospensioni ai 
freni, si dimostrano adeguate alla motorizzazione. In 
particolare si apprezza la risposta sicura degli ammor- 
tizzatori e degli altri elementi delle sospensioni sui fon- 
di sconnessi, con un comportamento sempre sincero in 
curva e un ottimo «grip» dell’avantreno anche sull’asfal- 


to bagnato. 


Certo, dalla «Koral» non ci si deve aspettare un caratte- 
re sportivo, ma la fascia di clientela interessata a una 
Vettura di questo tipo avrà comunque modo di valutare 
positivamente la modulabilità — anche alle basse velo- 
cità — dei freni e l'elasticità del motore che non obbliga 
ad un uso frequente del cambio. 


Sono ottimista 


sull'esito 
del confronto 


con i giapponesi 


che per fare una vettura com- 
pletamente nuova ci vogliono 
cinque anni: ecco, noi stiamo 
cominciando e ci vorrà dun- 
que un po’ di tempo prima che 
l'utente possa toccare con ma- 
no i frutti dell'accordo Renault 
Volvo. Sono comunque ottimi- 
sta per ciò che riguarda l'evo- 
luzione di questo accordo. 
L'avvocato Agnelli ha recente- 
mente affermato che il merca- 
to europeo è in fase di contra- 
ziosne. In Italia, le ultime stati- 
stiche hanno evidenziato un 
forte calo e lo stesso è avvenu- 
to anche in Francia. Quali so- 
no le sue previsioni per il mer- 
cato interno e per quello, più 
vasto, dell'Europa? 

Quello che Gianni Agnelli ha 
detto per Fiat è un po' quello 
che io avevo detto, per Re- 
nault, un mese prima circa. 
Avevo. distinto l’andamento 
del mercato da quelli che po- 
tranno essere; per il 1990, i ri- 
sultati della nostra azienda, 
esattamente come ha fatto 
Agnelli. Per noi, come per Fiat, 
i risultati finanziari nel 1990 
non potranno essere così buo- 
ni come nel 1989. Ciò per due 
ragioni: effettivamente il mer- 
cato dell'auto non è più in una 
fase di espansione rapida co- 
me. in passato. Per il momento 
in Francia stiamo, comunque, 
vivendo una fase di crescita 
zero, una stabilizzazione, piut- 
tosto che una vera e propria 
contrazione. Se analizziamo 
l’intero mercato europeo, dob- 
biamo prendere atto delle dif- 
ficoltà di Paesi come la Spa- 
gna e la Gran Bretagna, dove 


la crescita formidabile si è fer- 
mata, mentre l’apertura della 
Germania verso. Est — dove 
c'è forte domanda di auto, 
comprese quelle usate — non 
potrà che creare una reazione 
positiva in Occidente. L'avven- 
to progressivo degli altri Paesi 
dell’Est dovrebbe, quindi, rie- 
quilibrare la situazione. Sono 
ottimista al riguardo, anche se 
non ci sono cifre sicure su cui 
basarsi. Come Agnelli, anch'io 
sostengo che il 1990 e il 1991 
saranno due anni di rallenta- 
mento. Non di diminuzione, 
ma di stabilizzazione, visto 
che il mercato si calmerà un 
po'. Per ciò che riguarda inve- 
ce, il calo degli utili, ia causa 
Va ricercata nello sforzo che 
‘tutte le Case automobilistiche 
stanno sostenendo per con- 
quistare fette di mercato. Pro- 
mozioni, sconti e altre iniziati-, 
Ve che vanno a vantaggio del- 
l'acquirente, ma che non sono 
certamente positive per le 
Aziende che investono molto 
denaro. Penso, anzi, che sia 
un gioco un po' vano, un com- 
battimento in cui tutti i parteci- 
panti perdono. L'industria eu- 
ropea non ha interesse a inde- 
bolirsi e nemmeno i consuma- 
tori, alla fine, ce l'hanno. Tutto 
quello che guadagnano oggi, 
in termini di sconti e altri van- 
taggi economici, potrebbe in- 
fatti andar perdutò nei prossi- 
mi dieci anni se di questa lotta 
dovessero avvantaggiarsene i 
giapponesi. L'automobile eu- 
ropea ha dunque un futuro, a 
patto che gli «attori» sul mer- 
cato si calmino, che si ritorni 
ad una situazione più norma- 


‘ sieme del personale.che dev@ 


«le parecchio tempo». 


PROVA 
Un motore. 
generoso 


Motore: Fiat, anteriore tra- 
sversale, quattro cilindri in li- 
nea, alesaggio per corsa 
65x68 mm. cilindrata totale 
903 cc. distribuzione ad aste e 
bilancieri con asse a camme 
laterale e due valvole per ci- 
lindro, potenza max 45 CVa 
5600 giri/min, coppia max 6,4 
kgm a 3300 giri/min, rapporto 
di compressione 9,1, albero. 
motore su tre supporti di ban- 
co, testata in lega leggera, 
monoblocco in ghisa con can- 
ne riportate. 


Alimentazione: 


carburatore 
monocorpo con starter ma- 
nuale. 

Impianto. elettrico: tensione 
12V, batteria 12V-34 Ah, alter- 
natore 45A, 


Frizione: monodisco a secco, 
comandata meccanicamente. 


Cambio: a quattro marce, tut- 
te sincronizzate, piùrm. 


Sospensioni: anteriore a ruo- 
te indipendenti con schema 
McPherson, montanti telesco-. 
pici, bracci iscollanti inferiori, 
molle elicoidali a barra stabi- 
lizzatrice; posteriore a ruote 
indipendenti con montanti te- 
lescopici, bracci oscillanti in- 
feriori a molla a balestra tra- 
sversale autostabilizzante. 
Ammortizzatori idraulici. 


e 


le..E' molto importante, a que- lio 
sto riguardo, che le Case co- | 
Strutirici europee migliorino la... o) 
produttività, incrementino la ‘| S4 La te 


qualità e tornino a fare utili, in: | SS Tess 
somma a rinforzarsi.Con la {| liume dg 
«Clio» la Renault ha dimostra: | Mento 

to che anche in Europa è pos- | EN) U 
sibile realizzare un prodotto ‘© & Jna 
alla «giapponese», cloè facile | | SShillac 


da costruire; che richiede bre- 
vi tempi di assemblaggio. Tut- . ‘ 
to questo senza rinunciare, n 
però,  all’originalità, all’inno- | 
vazione tecnologica e allo stile — 
Che sono tipici del marchio Re- | 
nault. 3 
Noi abbiamo sempre cercato , 
una qualità totale in azienda: 
fare subito bene, utilizzando. 
tutte. le risorse, comprese 
quelle che talvolta vengono , 
trascurate. In particolare l'in 


contribuire al rinnovamento. 
globale di un'azienda, dimen. 
ticando l'operatività confinata 
alle singole competenze. Par: 
tendo da queste basi si può 
giungere ad una riduzione dei 
costi e ad una migliore concof: 
renzialità. Se si offre al client@ 
un buon prodotto — e sper@ |. 
che.la «Clio» si venga a trova” 
re sulla stessa linea della «19%. 
che ci ha del tutto soddisfatti | 
— l'acquisto è sicuro. Non cre” 
do che nello spirito giappon®* | 
se, nella cultura di questo pae li 
se, che è — non dimentichia: | 
molo — in continua «guerra? o 
economica a causa delle SU9 . 
condizioni di vita e della SU | 
stessa collocazione geogral 
ca, ci siano delle cose che pel. 
sano essere trasferite in 000 
dente. dei 
Gi soho, quindi, delle cose; vai 
metodi, dei principi di gesti0 Bet 
e di organizzazione che P95. | 
sono essere trasferiti, e Mon e; 
detto che solo i GiapPohioni 3 
debbano essere capaci di vi La 
lo. Sono ottimista, quindi, SUla | 
nostra attitudine a ‘Atandra, d ed 
Europa, gli ‘stessi risultati c! j 


i i Euro” 

iapponesi ottengono in | i 

Ione invece pessimiftà 
quando constatato che ci vu 


IN 


Èranco Causio sfortunato protagonista sul campo di 


‘an Giovanni. 


:IL TORNEO PATROCINATO DA «IL PICCOLO» 


«Cosulich ’90»: gran finale 


vasi 


| sul campo di S 


VNIZZONTALI: 1 Dardi - 6 
tumore benigno - 12 
Mertoco di arie - 13 Stru- 
N Ni a fiato - 14 A noi - 15 
sili ® del calciatore bra- 
t SNO Dunga - 17 Il mon- 
È di San Marino - 19 Da- 
9, attore - 20 Fidel; cuba- 
9 - 22 Filosofia morale = 
La tenuta dei con 


i S Tessuto a maglia - 26 Il 


flme di Berna - 28 Stru- 


Mento per radiotecnici - 
Una specialità di Totò 
Schillaci - 31 Inferriate - 
Usata per il pane per 
i pgtici - 35 Trieste - 36 
? 8sciano camminando - 
Correttezza - 38 Fa 
3 Ppia con lui - 39'Aquile 
Yufi - 41 Il Tony della 
ilizone - 43 Usati per 
©mpire i fiaschi - 144 
'ampolieri di palude. 
ASRTICALI: 1 Iniz.. del 
Stante Battiato - 2 Fioco 
Ù Periodo geologico - 4 
Spettacoli sotto un ten- 
|, - 5 La luna fra pleni- 
% ‘© e novilunio - 6 Pi- 
Que -7 Questo più uno-8 
llio, pugile del passato 


Y 


an Giovanni 


Gran finale sul campo di 
San Giovanni del Torneo 
di calcio a sette «Cosulich 
'90» patrocinato da «Il Pic- 
colo». Svetta «Il Comigno- 
lo» nella classifica del tor- 
neo: dilettanti, mentre le 
Gomme Marcello — dopo 
Villa Ara — conquistano 
anche viale Sanzio tra gli 
amatori. 
Nelle categorie giovanili 
doppio trionfo di Muggia 
per la gioia del sindaco 
Rossini e dell’allenatore 
Gentile Bubnich. 
Festa per tutti, vincitori e 
vinti, ieri sera alla Stazio- 
ne marittima. 
(Fotoservizio Italfoto) 


L’esultanza delle Gomme Marcello - Al Macellaio dopo la premiazione del torneo 


vamatori. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Cielo generalmente poco nu- 
oloso salvo qualche locale 
‘addensamento cumuliforme 
in prossimità dei rilievi. 
Temperatura stazionaria. 
Venti deboli di direzione va- 
riabile a prevalente carattere 
È | di brezza. Mare quasi calmo 
‘0 poco mosso, Visibilità di- 
‘creta 0 localmente scarsa 
nel corso della notte e delle 
prime ore del mattino. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


NEBBIA 


TEMPORALE 
RAVATAAI NANA 
RARZZI MAS 
VARIABILE MARE MOSSO AGITATO. 


PREVISIONI: sulle 
regioni italiane 
centro - meridio- 
nali permane un 
campo di alte 
pressioni mentre 
le regioni setten- 
trionali sono inte- 
ressate da cor- 
renti moderata- 
mente instabili. 


O 
PARIGI 


TEMPERATURE 


MARTEDÌ” 24 LUGLIO 1990 


5.39 
20.44 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime in Italia 


PORDENONE 20 32 


TRIESTE 22,9 31,1 

GORIZIA 24,1. 29,5 

Bolzano 1835 
Venezia 20 30 
Torino 18 33 
Firenze 20 35 
Falconara 16 33 
Pescara 16 30 
L'Aquila 12 23 
Roma 15 35 
Bari 21 29 
Reggio C. 23 31 


UDINE 19,1 31,3 
Catania 18 sì 
Bologna 22 35 
Milano 17 33 
Genova 20027 
Pisa 18. 30 
Perugia > 21 34 
Campobasso 17 28 
Napoli 19 35 
Palermo 20 29 
Cagliari 17 33 


S. CRISTINA 


8.18 
21.51 


La luna leva alle 
e cala alle 


Al nord nuvolosità variabile con brevi rovesci temporaleschi più probabi- 
li sul settore nord - orientale e durante le ore più calde. Al centro - sud 
cielo generalmente sereno o poco nuvoloso. Nel corso della giornata 
sarà possibile un temporaneo aumento della nuvolosità sulle zone del 
centro e su quelle del medio versante adriatico ove non si esclude qual- 
che breve temporale. Temperatura: senza notevoli variazioni, su valori 
superiori alla media. Venti: deboli di direzione varibaile, con locali rin- 
forzi a carattere di brezza. Mari: poco mossi o quasi calmi, 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland nuvoloso 10 18 
Bahrein sereno 31 39 
Bangkok nuvoloso 25 33 
Barbados nuvoloso 26 31 
Beirut sereno 24 29 
Bermuda nuvoloso 26 31 
Bogotà nuvoloso 3 18 
Brisbane sereno 6 22 
Buenos Aires nuvoloso 1 9 
Il Cairo sereno 22 34 
Calgary sereno 9.24 
Caracas pioggia 18 28 
Chicago nuvoloso. 14 28 
. Harare nuvoloso 8 22 
L'Avana np. — 
Hong Kong sereno 26 30 
Honolulu sereno 21 30 
Islamabad sereno 22 34 
Istanbul variabile 23 27 
Giacarta nuvoloso 23 33 
Gerusalemme sereno 19 30 
Johannesburg sereno 3 16 
Kuala Lumpur pioggia 23 33 


Manila pioggia 24 32 
La Mecca np. _— 
C. del Messico sereno 9 26 
Miami nuvoloso 26 31 
Montevideo. nuvoloso 4 13 
Montreal variabile 17 24 
Nairobi nuvoloso 12 17 
Nassau nuvoloso 24 33 
Nuova Delhi sereno 25 33 
New York nuvoloso 22 31 
Nicosia sereno 20 38 
Pechino sereno 24 29 
Perth pioggia 13 15 
Rio de Janeiro nuvoloso 19 23 
San Francisco nuvoloso 13 20 
San Juan sereno 27.32 
Santiago nuvoloso - 1 16 
San Paolo np. all 
Seul nuvoloso 23 29 
Singapore nuvoloso 22 30 
Sydney sereno 917 
Tel Aviv. sereno 22 30 
. Tokyo sereno 24 31 


* Toto 


Berlino 1 
Lisbona 22 
_| Madrid 4 
Dublino 8 
Londra 14 
Parigi 17 
Bruxelles 9 


Atene 
Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
a 
judapest 
Helsinki 


Copenaghen 10 22 
Oslo È 11 20 


-9 La squadra di Trapatto- 
ni - 10 Chiedere favori-11 
Affermazione - 13 La pa- 
drone delle osterie, - 14 
Donnina allegra - 16 Indi- 
spensabile per fare i conti 
-18 La vera Nizza -19 Fra- 


casso - 21 Vendite a lunga 
scadenza - 23 Vivono in 
Alto Adige - 24 Contrazio- 
ni muscolari - 25 Com- 
mercio di schiavi - 27 Si 
dà in garanzia - 29 Un ter- 


zo - 32 Squadra sportiva - 
34 Fianchi - 37 Canta in 
«Turandot» - ‘38. L'attore 
Gullotta - 40 Campobbas- 
so - 42: Loro sono senza 
uguali. 


Le pubblicazioni enigmistiche della 


CORRADO TEDESCHI EDITORE 


NUOVA ENIGMISTICA TASCABILE 
FACILI CRUCIVERBA 
7, CRUCIPUZZLE 


IL REBUS 
MONDO ENIGMISTICO 
ILPUZZLE 
MINIPUZZLE 


PAROLE INCROCIATE E CAUCIPUZZLE 


NOI ENIGMISTI 
TASCABILI PUZZLE 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: il sole 
Indovinello: | lancieri . 


Cruciverba 
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OROSCOPO 


. 
BUCAREST 


di P. VAN WOOD 


Ariete 
ei 21/8 20/4 


Dro Cancro 
21/6 207 


Ancora buona situazione astrale per 
quanto riguarda lavoro e affari. Buo- 
na comunicativa con colleghi e colla- 
boratori e in generale con l'ambiente 
circostante. Possibilità di svolgere 
serenamente attività d'équipe pur- 
ché manteniate un ruolo di conduzio- 
ne. Piccole ripicche e gelosie inamo- 
re. 


Load 21/4 20/5 


Le stelle oggi vi aiuteranno a mante- 
nere buone posizioni in famiglia e sul 
lavoro, dove potete aumentare d'au- 
torità e d'influenza se non vi lascere- 
te condizionare da idee e proposte 
fuorvianti, provenienti da persone 


Toro 


giovani. Tutto sembrerebbe volgere 
a vostro favore. Siate sorridenti. 


Potrete mettere molte cose a posto, 
Mercurio vi manda influssi razionali 
‘e stabilizzanti. La giornata si presen- 
ta discretamente tranquilla, priva di 
notevoli contrarietà. Dovreste frena- 
re un impulso dispettoso che vi inci- 
terebbe a disertare gli impegni per 
dedicarvi ad.interessi personali. 


[#8] SÉ Bilancia ni 


[BI ap Gapricomo 


20/1 


Non siate polemici con il vostro part- 
ner, se volete evitare inutili discus- 
sioni. Potreste per questo trovarvi in 
una situazione per voi piuttosto sco- 
moda, con difficili vie di uscita! L'at- 
teggiamento corretto sarà dunque 
nel cercare un accordo, che possa 
‘scoraggiare ogni scontro diretto. 


ef Leone 
2217. 23/8 


Giornata positiva oltre ogni vostra 
aspettativa, tendente tuttavia a mo- 
Sstrare una eccessiva emotività in 
questioni che vi riguardano troppo 
direttamente. Lasciate agli altri la 
possibilità di esprimere dei giudizi 
dai quali potreste trarre certamente 
qualche vantaggio. 


BI Vergine 
[di.| 24/8 22/9 


Vi sentirete ottimisti e disponibili ad 
accogliere quanto di buono le stelie 
possono offrirvi. Per voi si prevede 
una giornata di successi soprattutto 
sociali, dove potrete brillare per ani- 
mosità e simpatia, suscitando forse 
‘anche qualche particolare e lusin- 
ghiero interesse. Bene anche sul la- 


voro. 


La giornata si presenterà movimen- 
tata sin dal primo mattino continuan- 
do con percorsi un po' tortuosi ad as- 
sorbire le vostre energie fisiche e 
mentali. Potrete tuttavia trovare gio- 
vamento alla possibile tensione con 
qualche minuto di ginnastica o prati- 
cando sport nelle ore libere. Ottima 
forma. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Tenete gli occhi bene aperti, e la 
mente sveglia! Vi si potrebbe prepa- 
rare qualche trabocchetto, qualche 
errore potrebbe dimostrarsi a voi fa- 
tale! Sarete invee ben disposti verso 
chi si dimostrerà chiaro e leale nei 
vostri confronti. Giornata favorevole 
adattività musicali ed artistiche. 


pè Acquario 
[2A] zin 1912 


Nel corso della giornata una gross” 
discussione vi potrà in qualche meo 
demoralizzare o rattristare. Lasstate 
invece che chi l'ha provocatasi sfo- 
ghi e. valutatene il compor@àMento, 
ciò vi darà preziose indirizioni per 
un prossimo «scontro», -he vi vedrà 
vittoriosi. Nuove idee j« Casa. 


&S5 Sagittario 
23M1 21/12 


Pesci 
[e] 20/2 20/8 


Buona situazione affettiva, che può 
presentare nuove possibilità di dialo- 
go e di scambio estremamente sti- 
molanti. Qualche difficoltà invece sul. 
piano lavorativo, dovuta forse ad una 
certa mancanza di cooperazione e 
armonia da parte vostra e ad ostilità 
di colleghi. Salute ok. 


Gli astri continuano ad esservi favo- 
revoli, facendovi vivere con ottimi- 
smo situazioni anche piuttosto diffici- 
li da gestire per chi non ha il vostro 
senso organizzativo. Il pomeriggio si 
presenta assai propizio ai singles, 
che potrebbero avere nuovi incontri. 
Dimostrazioni di generosità. 


Vi aspettiamo dal 28/7 al 5/8 


all'Associazione Tennis Opicina 


‘Per informazioni e iscrizioni: Telefono 040/211356 


Alcune vostè critiche verranno, ac- 
colte consN certo distacco. Non è co- 
munqu: il caso di desistere, tanto più 
se v' Sentite dalla parte della ragio- 
ne Possibili nuovi accordi o progetti 
icon fratelli o parenti vi gratificheran- 
no molto, possibile progettazione di 
feste o piacevoli festeggiamenti. 


C.T. COUNTRY CLUB 
GABICCE MARE 
Via Panoramica 


DISCOTECA 


‘10/15 SETTEMBRE 
Gabicce Mare - Pesaro 
Tel, 0541/954405 


n e 


ANCONA 
ALBA BELLARIA 
BELLA RIVA 
CASA BIANCA 
CASAL BORSETTI 
CATTOLICA 
CERVIA 
CESENATICO 
CIVITANOVA 
COLONIA SPIAGGIA 
CUPRA MARITTIMA 
FALCONARA 
FANO 
FOSSO SEJORE 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 
IGEA MARINA 
LIDO ADRIATICO 
LIDO DI CLASSE 
LIDO DI DANTE 
LIDO DEGLI ESTENSI 
LIDO DI FERMO 
LIDO DI GIULIANOVA 
LIDO DELLE NAZIONI 
LIDO DI VOLANO 
LIDO DI POMPOSA 
LIDO DI SAVIO 
LIDO DEGLI SCACCHI 
LIDO DI SPINA 
MAREBELLO 
MARINA DI RAVENNA 
MARINA DI MONTE MARCIANO 
MARINA ROMEA 
MARINA PALMENSE 
MAROTTA 
MARCELLI 
MONTE MARCIANO 
NUMANA 
PEDASO 
PESARO 
PINARELLA 
PINETO 
PORTO CORSINI 
PORTO D'ASCOLI 
PORTO GARIBALDI 
PORTO POTENZA PICENA 
PORTO RECANATI 
PORTO S. ELPIDIO 
PORTO S. GIORGIO 
RAVENNA 
RICCIONE 
RIMINI 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RIVA AZZURRA 
RIVABELLA 
RIVA VERDE 
S. BENEDETTO DEL TRONTO 
S. GIULIANO MARE 
S. MAURO MARE 
SCERNE 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21. /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via _Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723- NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30456 30842 - 
Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80, 5 
La SOCIETA’ PUBBLICITA" EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
Iraggiore gli avvisi accettati per 
gi&no festivo verranno anticipa- 
! © rosticipati a seconda delle 
disporibilità tecniche. In TUTTE 
‘e rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 


SENIGALLIA 
SILVI 
SIROLO 
TAGLIATA 
TORRETTE DI FANO 
TORRE PEDRERA 
TORTORETO 
VALVERDE 
VILLA FIORE 
VILLA ROSA 
VISERBA 
VISERBELLA 
ZADINA PINETA 


CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 

PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI DI VIGO DI FASSA 
‘SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


ALBARELLA — 
BIBIONE 
CAORLE 

CHIOGGIA 
CORTELLAZZO 
CAVALLINO 
DUNA VERDE 
ERACLEA 
GRADO 
ISOLA VERDE 
IESOLO 
LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 
PORTO S. MARGHERITA 
PUNTA SABBIONI 
ROSOLINA MARE 


SOTTOMARINA 


ABANO TERME 
BATTAGLIA TERME 
GALZIGNAGO TERME 


MONTEGROTTO TERME 


Valli 


nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
Ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
Chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 


* sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 


nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 


commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni Icquisti; 22 case, ville, 
- vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). È 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
=19- 24 - 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


CADERZONE 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO CARLOMAGNO 


PINZOLO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 


TIONE 


|. Val di Non 


ANDALO 
MOLVENO 
PONTE ARCHE 
ia FIAVE' 


(CANALE S. BOVO, 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 
MEZZANA DI PRIMIERO 
‘S.MARTINO DI CASTROZZA 
TONADICO 


'RANSAQUA 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura. dell’originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


,Per gli «avvisi economici» non 
‘sono previsti giustificativi o co- 


pie omaggio. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA! EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
io ELLE il 19 per cento di 
va): 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 


alle 17, esclusi-i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza» 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. 


IL PICCOLO 
_—————emmm——__oyÒFgiZtIi i r8ro@_T’oiQ@0 9——_.i..ip{JjÉiiESÒ EÉ*”MIWO©UGÒG;: 


quotidiano della vostra città lo troverete in 
edicola nelle seguenti località turistiche 


Lavarone 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 


SERRADA 


BIENO 
BORGO 
CALDONAZZO 
CASTEL TESINO 
LEVICO S 


Impiego e lavoro 
Richieste 


OPERATORE computer e datti- 
lografa cerca impiego anche 


part-time. Tel. 0481/78275, 
(B351) 

Vendite 

d'occasione 


n 


LETTINO campeggio nuovo 
occasione vendo, Tel. 
040/301115. (A59508) 


ACQUISTIAMO oggetti mobili 
quadri tappeti cartoline curio- 
sità del passato, sgomberiamo 
rimanenze. Tel. 040/366000- 
572921. (A3810) 


«AGENZIA Assifin»: finanzia- 
menti, piazza Goldoni 5; firma 
singola, discrezione, serietà, 
es. 6.000.000 35 rate da 
214.500: 040-773824. (A3850) 


WIE) 
FINANZIAMENTI 
2 dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000 S80rate x 119,300 
L. 15.000.000 60rate x350.300 


Eroghiamo in 24 ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


Acquisti 
d'occasione 


Capitali 
Aziende 


A. 5% mutui europei finanzia- 
menti bollettini postali tasso 
banca in 48 ore fino a 
5.000.000. 040/732411. (A3873) 


PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 


‘S. CRISTOFORO AL LAGO. 


BASELGA DI PINE 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE' 

MIOLA 
IMONTAGNAGA 


‘SERRAIA DI PINE” 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


— 


A. GERCHIAMO appartamenti 
soggiorno 2/3 Stanze cucina. 
Disponibili fino 170.000 con- 
tanti. Faro 040/729824. (A017) 


ACQUISTO urgentemente da 
privato abitazione in Gorizia e 
provincia. Disponibilità massi- 


ma 150.000.000. Tel. 
0481/534858. (B003) 


ATTICO o ultimo piano 100-150 
mq. compro contanti incasa re- 
cente o signorile zona resi- 
denziale preferibilmente Gret- 
ta Barcola $. Vito Besenghi 
Campi Elisi solo privatamente 
telefonare Trieste 040-763189, 

CASETTA o villa anche da ri- 
strutturare preferibilmente 
con giardino acquisto contanti 


privatamente. Telefonare Trie- 
ste. 763189. (A014) 


AVVISO AI SIGNORI °°° 
CARICATORI E 
RICEVITORI DELLA 
SOUTH AND SOUTH 
EAST AFRICA 
CONFERENCE LINES 


LA CONFERENZA COMUNI- 
CA CHE IL CAF AUMENTA 
DAL 7,58% (POSITIVO) AL 
9,15% (POSITIVO) A PARTI- 
RE DAL 1.0 AGOSTO 1990. 
LA_PRIMA NAVE INTERES- 
SATA SARÀ LA T/N «ORAN- 
JE» VG. 184 IN PARTENZA 
DA TRIESTE L'1.8.1990 E DA 
| LA SPEZIA IL 5,8.1990. 

LA STESSA PERCENTUALE 
DI CAF VERRÀ NATURAL- 
MENTE APPLICATA Al VIAG- 
GI DI RITORNO DALL'AREA 
WALVIS BRELA A PAR- 
TIRE DALL'1.8.1990. 

LO SPECIALE ARRANGIA- 
MENTO VALIDO PER IL TA- 
BACCO COMPORTA UN AG- 
GIORNAMENTO DEL CAF 
CHE PASSA IN PARI DATA 
DAL 6,66% (POSITIVO) AL 
9,15 (POSITIVO). 


10 HA UN BEL PROGRAMMA 


PER LA TUA ESTATE: 
6.000.000 SENZA INTERESSI 


A 6 mesi in un'unica 
dalla consegna. Se 
beneficerai del 35 


Offerte non cumulabili e valide solo 


1 soluzione oppure in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni 
Invece preferisci una rateazione più lunga, fino a 48 mesi, 
% di riduzione sugli interessi. 


Per vetture disponibili presso i Concessionari. Sono sufficienti i normali requisiti di solvibilià richiesti da SAVA. 


I 


- Val di Non 


| Alto Adig 


| Siusi-Venosta 


COVARENO 
COREDO 
FONDO 
PASSO D.MENDOLA 
ROMENO 


RONZONE 


-Aurina-Badia- 
Gardena-Isarco 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
COLLE ISARCO 
CORVARA 
FORTEZZA 
LA VILLA 
LONGEGA 
LUTTAGO 
MALLES 


ci > MERANO — 


NATURNO 
ORTISEI 
PEDRACES 
3 'S.CASSIANO 
{ S.CRISTINA 
| S. GIOVANNI VALLE AURINA 
SILANDRO 
S.MARTINO 
‘S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 
VILLA OTTONE 
VIPITENO 


CLES 
coGoLo 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE’ 
PEJO FONTI 


CERCHIAMO appartamenti e 
casette anche da ristrutturare 
in qualsiasi zona. Garantiamo 
assoluta riservatezza, serietà 
e competenza. Gorizia RABI- 
NO 0481/532320. (B003) 


CERCO soggiorno due camere 
cucina servizi 60/100 mq paga- 
mento. contanti. Telefonare 
040/774470. (A09) 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, con- 
fort, preferibilmente centrale. 


Pagamento contanti. Telefona- 
re 040/630878. (A3828) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


— reo 


A.A. ALVEARE  040/724444 
Giardino Pubblico epoca lumi- 
noso: tre matrimoniali, cucina, 
bagno, riscaldamento. 


105.000.000 mutuabili al 75%. 
(A59532) 


RESTRELLE 


gli sportelli della 


‘AVVERTENZE 


so 


Compilat 
È 


ela Borsa sulla opportunità dell'investim 
ila responsabilità della completezza s verità di 
Spetto Informativo appartiene in via esclusiva ai r 


GESTIELLE S.p.A. 
Via Correggio, 19 - 20149 MILANO 
Telefono (02) 48195760 


GESTUELLE 


Sono rispettivamente i rendimenti netti ottenuti dal 
30/06/1989 al 30/06/1990 e dal 30/06/1986 al 
30/06/1990 dal Fondo Gestielle M che dal giorno 
16/07/1990 ha posto in pagamento la sua 9° cedola 
semestrale per un importo di L. 552,66. 

Per qualsiasi informazione potrete rivolgerVi presso 


Banca del Friuli S.p.A. 
“ risultati conseguitinon sono indicativi dell'andamento futuro del Fondo. 


Questo avviso pubblicitario non costituisce sollacitazione al pubblico risparmio nè offerta di pubblica sotto- 

ione di quote dei fondi “Gestielle M". L'unico documento cui fare riferimento per ia sottoscrizione di quote 

citato fondo è il Prospetto Informativo di culla CONSOB ha: 

3 ‘2 daposito presso l'Archivio Prospetti” al n. 1201/: 

L'investimento del fondo non può essere pertezionato se non previa sottoscrizione del modulo; debitamente 
ieri nei Prospetto di cli costituisce parle integrante è necessaria 

nto di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per 


BRESSANONE 
BRUNICO 
‘CAMPO TURES. 
DOBBIACO 
MARANZA 
MONGUELFO 
MOSO 
PERCA 
RIO PUSTERIA 
RISCONE 
‘SAN CANDIDO 
SAN LORENZO 
TESIDO. 
VALDAORA 
VILLABASSA 


AJELLO del Friuli: splendide 
VILLESCHIERA (anche latera- 
li) 5 km casello PALMANOVA 
in aperta campagna con porti- 


cati, terrazze ed ampi spazi 
verdi indipendenti. 79 MILIONI 
entro dicembre ’90 più 60 MI- 
LIONI conveniente MUTUO 
AGEVOLATO quindicennale. 
Consegna NATALE '90. Agen- 


zia Italia Monfalcone  tel.- 


410354. (C002) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI stanza, soggior- 
no, cucinetta, bagno, poggiolo, 
riscaldamento, ascensore. S. 


Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A3828) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento via VALERIO 


completamenté rinnovato, 3 
stanze, cucina, bagno, autori- 


scaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 040/61712. (A01) 


i 1 6,2% (Miglior Fondo 
ifglior 
b 49,2% obbigezionto) 


orizzato in ata 10/3/1989 la pubbli: 


posto o sulmerito dei datie delle notizie ad esso re- 
i. defle notizie e delle informazioni contenute nel Pro- 
tori dello stesso che lo hanno softoscritto. 


_ Cadore 
_Ampezzano 


Agordino — 


Bellunese 


BELLUNO 
BORCA DI CADORE: 
CALALZO 
CORTINA D'AMPEZZO. 
FELTRE 
PIEVE DI CADORE: 
S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 
VANAS DI CADORE 
DOMEGGE 
LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 
LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 
VIGO DI CADORE 
AURONZO 
POZZALE 
REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 
S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 
CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 

FORNO DI ZOLDO 


COLLE S.LUCIA 


_ Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 


S. NICOLO" 


AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 
GAPRILE 
GAVIOLA 
CENCENIGHE 
‘© FALCADE 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Foro ULPIANO moderno, 2 
Stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
040/6172. (A3828) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi G. PADOVAN rinnova- 
to, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, 66.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 040/61712. (A3828) 


PIZZARELLO 040/766676 Buo- 
narroti panoramico stanza 
stanzetta cucina servizio da ri- 
modernare vendesi 40.000.000 
nta contanti 10.000.000. 


TARVISIO vendesi apparta- 
menti in chalet panoramici, 


mutui, agevolazioni. 
0428/40170. (G90925) 

UNIONE 040/733602 adiacenze 
Tigor ottimo soggiorno due ca- 


mere cucina servizi separati 
poggiolo 95.000.000. (A09) 


. Alpago 


| Friuli-Carnia 


cristo IENDE INFORMANO | 


A Lignano Sabbiadoro 


GOSALDO 
LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
VALLADA 


TAIBON, 


FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 


TAMBRE D'ALPAGO 


AMPEZZO 
ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
(CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 
PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASGLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 
TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA. 

ZOVELLO 


ZUGLIO 


UNIONE 040/733602 Revoltella 
soggiorno camera cucina ser?” 


vizi separati oggioli 
73.000.000. (A09) CIA 
UNIONE 040/733602 San Gia: 
como perfetto camera came” 
retta cucina bagno 41.000.000. 
(A09) 


Turismo 
e villeggiature 
n —_ 


CADORE vicinanze Sappada ‘| 


(S. Pietro) pensione «Stella Al 


pina»: fino al 25 luglio camere ti 


con bagno 45.000/50.000. otti: 
mo trattamento. 0435/460107;/ 
460106.(F01) 


GRADO. bellissima. villetta! 
schiera, attico, appartamenti; 


affittasi 28 luglio-4 agosto. AF |, 


tre proposte. «Agenzia Buona. 
Vacanze» 0431/80112..(A3812) i 


in Ferrari 


Un ottimo motivo in più per andare a trascorrere le vacanze e i 
Week-end a Lignano Sabbiadoro: il grande concorso Vieni, Vi- 
vi, Vinci, che metterà in palio molti ricchi premi fra i quali spic- 
ca una magnifica Ferrari dell'89, rossa fiammante. Sta dunque 
proseguendo conisuccesso l'iniziativa messa'in atto quest'an- 
no dall'Azienda autonoma di soggiorno e turismo di Lignano 
Sabbiadoro e della Laguna di Marano in collaborazione con 
albergatori, esercenti e commercianti della località balneare. 
In pratica, ogni 10 mila lire di spesa effettuata ‘operando acqui- 
sti negli oltre 200 esercizi che partecipano all’organizzazione 
del concorso (i quali espongono il cartellone con la fanciulla e. 
la Ferrari) si ha il diritto a un biglietto per tentare la fortuna. 

Un'attrazione fatale per tutti, insomma, turisti italiani e stranie- 
ri, che farà stare col fiato sospeso fino all'estrazione dei ta- 
gliandi vincenti, prevista a Ferragosto, nel cofso della manife- 
Stazione di mezza estate denominata «W Lignano», che ogni 
anno richiama su questa spiaggia quasi 200.000 persone ad 
‘ammirare i fuochi d'artificio. Ricordiamo infine che i biglietti 
del concorso Vieni, Vivi, Vinci saranno ottenibili fino al 80 lu- 
glio: inutile dunque perdere altro tempo... prezioso! 4 


| 


RN 
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lesti 
locale 
anne 
esse 
Movir 
Sore 
Sisio 


Neato 
imper 
i». 


